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VA VIA L'UOMO DELLA SCISSIONE INTERNA E DELL'ASSERVIMENTO ALLO STRANIERO: SI CAMBI STRADA! 

L'incarico del nuovo governo a Piccioni 
Lo sconfitto De Gasperi ha lasciato Roma 

Perchè è stato negato l'incarico a De Gasperi - Dichiarazioni del neo-designato dopo tre ore di colloquio con il Presidente 
Einaudi - Oggi le prime trattative- Tentativo di disseppellire il cadavere del "centrismo,,? -Incontro Nenni-Saragat a Formia 

Ie r i ma t t ina alle ore 11.30 
l'ori. Atti l io Piccioni è s ta to 
convocato al Quir inale d a l 
Pres idente della Repubblica. 
il qua le gli h a affidato l ' in­
carico di fo rmare il nuovo 
governo. 

I l colloquio t r a Einaudi e 
il n u o v o designato è s ta to 
par t ico larmente lungo, e si è 
p ro t ra t to pe r t r e ore e c inque 
minut i . L'on. Piccioni è uscito 

litici, infatt i , i rappor t i sono 
in quest i giorni piuttosto tesi, 
e ce r tamente la soluzione da ­
ta a questa fase della crisi 
con l ' incar ico immediato a 
Piccioni, senza n e p p u r e la 
formalità di un reincarico a 
De Gasperi , non deve avere 
migliorato n situazione. 

Anche su questo terreno, De 
Gasperi è s ta to dunque b a t ­
tu to : si r icorderà, del resto, 

per r inunc ia . Solo a l l 'u l t imo 
minuto egli e r a s ta to p e r s u a ­
so a r imanda re la sua p a r ­
tenza che av rebbe creato , 
com'è chiaro, u n cer to scan­
dalo e avrebbe r ivelato la m i ­
su ra del grave- contras to es i ­
s tente t ra De Gasper i , P ic ­
cioni e gli a l t r i gerarchi d.c. 
Si disse sabato cne su De G a ­
speri avesse influito anche il 
peso d i un 'a l t i ss ima pe r sona-

Buon viaggio all'ex cancelliere 
Aveva già deciso di par. 

tire sabato per gli ozi a cui 
non. Dio, ma il popolo ita­
liano l'ha chiamato. E' stato 
trattenuto per le falde della 
giacca dai suoi amici, i quali 
non hanno voluto neppure 
che mascherasse la sconfitta 
con una sua partenza frago­
rosa per lo sbattere della 
porta. E' partito ieri sera 
dopo la notizia ufficiale che 
non si era ritenuto possibile 
di concedergli nemmeno il 
contentino di un incarico il 
quale, magari solo prò 
forma, gli dense l'estrema 
possibilità di tentare anco­
ra. Cosi si chiude il setten­
nato dell'aspirante a can­
celliere, on. De Gasperi. 

L'on. De Gasperi è stato 
l'uomo che ha rotto l'unità 
democratica sorta nella 
guerra contro i fascisti e 
contro i tedeschi, che ha 
spezzato lo slancio popola. 
re verso una nuova Italia; 
l'uomo della restaurazio-

"ìuTsostanziale delta vecchia 
l i d i a conservatrice, capitali­
sta, bigotta come si era for­
mata durante il regime fa­
scista. 

Segno appariscente: la 
resurrezione di fascisti e di 
monarchici che si atteg­
giano oggi ad àrbitri del 
governo della Repubblica 
democratica fondata sul la. 
voro! Non c'è del resto al­
cun democratico, per quan­
to anticomunista, da Sara-
gal a Salvemini, che non de­

nunci l'involuzione della so­
cietà italiana per operu dei 
gouemi degaspertani. 

Senonchè il popolo ha 
intimato l'alt e De Gasperi 
ha dovuto fermarsi ed an. 
darsene. Dolfuss e giunto 
fino al massacro dei lavo­
ratori austriaci, per mori­
re poi colpito dal piombo 
nazista. De Gasperi è stato 
più fortunato: il popolo ita­
liano gli ha impedito di 
continuare sulla strada e 
verso la fine di Dolfuss. Se 
De Gasperi ha ancora un 
po' di lucidità politica, ne­
gli ozii della Val Sugano, 
ci Pensi e ringrazi il popo­
lo italiano. 

Non sì faccia però il sue. 
cessore l'illusione di conti­
nuare lui su quella strada. 
Essa è definitivamente 
sbarrata. Non si tratta di 
sostituire De Gasperi per 
continuare De Gasperi. Si 
tratta di cambiare strada. 
Non ci sono oggi più pos­
sibilità per nuovi Dolfuss e 
nuovi Bruening che condu­
cano al potere altri Hitler 
e altri Mussolini. L'on.le 
Piccioni sa molto bene chi 
nel '22 assassinò in Italia 
il regime liberale-democra­
tico; sa molto bene che la 
resistenza al fascismo fu 
spezzata da monarchici, da 
conservatori, da clericali-
Si guardi dai nuovi Cavaz. 
zoni. Martire, Soderini ecc. 
ecc. E' un consiglio inte­
ressato Per noi, ma utilis­
simo, certo, anche per lui. 

infatt i dallo s tudio d i Einaudi 
a l le 14,35, e sub i to a t to rn ia to 
dai giornalist i ha fat to a lcune 
brevi dichiarazióni : «Sono 
stato convocato da l Presiden­
te della .Repubblica — egli h a 
det to — per il conferimento 
dell'incarico per la formazio­
ne del nuovo governo. Io ho 
accettato provvisoriamente ta­
le • incarico, riservandomi di 
dare una risposta definitiva 
al Presidente noìi appena 
avrò potuto completare i col­
loqui con i g rupp i parla­
mentari per vedere quale 
possibilità ci può essere per 
la costituzione di una mag­
gioranza parlamentare al nuo­
vo governo. Io — egli ha 
det to — mi accingo a questa 
non facile impresa con molta 
fiducia e molta buona volon­
tà e spero che tale fiducia e 
tale buona volontà ci siano 
anche da parte dei rappre­
sentanti dei gruppi parlamen­
tari che mi riservo di con­
vocare. Come di prammatica, 
visiterò i presidenti delle due 
Camere, il presidente del 
Consiglio uscente e poi ala­
cremente cercherò d i svolge­
re i colloqui che sono stati 
previsti ». 

Subi to dopo, sali to in m a c ­
china, l 'on. Piccioni si è r e ­
cato al Senato e al la Camera . 
per v is i tare i d u e president i . 
Data l 'ora insolita, i due p r e ­
sidenti e rano assent i : P icc io­
ni alla Camera è s ta to r i ce ­
vuto d a Target t i , con il qua le 
si è t r a t t enu to a lungo e cor ­
dia le colloquio, e, al Senato 
dal segretar io generale . Do­
menico . Galante . Si p reved"! 
che oggi Piccioni si rechen-
ancora una volta a Monte ­
citorio e a Palazzo Madama 
p e r c a r i a r e con i due p re ­
sidenti . 

Al momento di lasciare Pa­
lazzo Madama . Piccioni, PT-
t o m i a t o ancora una vol ts ó*M 
Giornalisti i qual i sii ch ie ­
devano le sue inten?'"oni ir» 
mer i to al temoo en*m il nua -
' e cercherà di formare il ga­
binet to, ha risposto evas iva­
mente c h e «,*i sh-i<»herà ». 
Informazioni si"Te.ss«-*» face­
vano r i t enere e h " nelle p r e ­
visioni del r en -^e s i ena to S'P 
la possibilità «*•" presentars i 
alla Cerner;» r-— ;i uiorno n 

Subi to d""-* »' vr**ve e?**** a' 
f e n a t o e «,11'» r e m o r a . « t e ­
ntoni è n" 1 * '»" in m a c ^ ' t ) ' 
e si P |-*»«~*-> Hìrett*>*nentf> ;» 
Castel t , ' ' r ,*'~1 ' ' , i» •vMc'*?rn r*" 
GasY>er* '̂->—:.—» pMi»n f»Vi» i« 
'*Ì5Ìta d ' T>>f»p>'-"» •» *"*«» O a c n o . 
ri e ra s ta ta già **"f«nita. da1 

"«'n-deslenato. « di p r a m m a ­
t ica». T r a i d u e uomini po -

l'episodio della m a n c a t a i m ­
provvisa par tenza pe r Sella 
di Valsugana, minaccia ta da 
De Gasperi saba to sera , in 
seguito appunto alla p rospe t ­
tiva di un immediato incarico 
di Einaudi a Piccioni. Appena 
resosi conto s a b a t o che i 
gruppi pa r lamenta r i d.c. e il 
par t i to nel suo complesso non 
avevano premuto granché per 
un « reicarico » formale a lui 
p r ima che a Piccioni, De G a ­
speri e ra monta to su tu t te le 
furie, accusando i suoi di 
« t r ad imen to », di volerlo b r u ­
ciare e di non volergli da re 
la possibilità di « cadere in 
piedi » dando a vedere che 
se n e andava di sua volontà, 

l i tà , e oggi è giunta la no t i ­
zia che propr io sabato, con 
procedura indubb iamente s in­
golare, E inaud i si è recato a 
Castelgandolfo a fare visita a 
De Gasper i . 

Una vol ta avu to il r e inca ­
rico — si è sapu to poi — era 
intenzione precisa di De G a ­
speri d i m a n d a r e ancora in 
lungo l a crisi per qua lche 
giorno e cade re dopo ave re 
most ra to di a v e r e fa t to tu t t e 
il possibi le» p e r r icost i tui re 
il « c e n t r o » . Si è anche s a ­
puto che De Gasper i aveva 
in p r o g r a m m a a questo fine, 
una ser ie di colloqui con i 
leader dei e minori », a l t e r 

r inunciato all ' incarico, a d d u -
cendo di « non sent i rsela » di 
fai e un governo al di fuori 
del * centro * con i voti del la 
des t ra . 

In questo modo De Gasper i 
sperava di o t t enere il dupl ice 
scopo di p r e p a r a r e il t e r r eno 
per un suo even tua le r i t o rno 
alla testa di u n governo 
.< quadr ipa r t i to », in a l t ro m o ­
mento, e al t empo stesso di 
<•' b ruc iare •» Piccioni, qua l i f i ­
candolo fin d 'ora come il 
candidato della des t ra . A 
questa manovra Piccioni pe rò 
si è opposto fe rmamente , f a ­
cendo sapere saba to sera t a r ­
di quando D e Gasper i aveva 
già r i m a n d a t o la minacc ia ta 
par tenza , che egli non si s a ­
rebbe p res t a to al t roppo fa ­
cile giuoco di essere p r e s e n ­
tato p u r a m e n t e e s empl ice ­
m e n t e come a l 'uomo del la 
des t ra ». 

E ' p r e m a t u r o , tu t tav ia , i po ­
t izzare su q u a n t o Piccioni 
r iusc i rà a conc ludere ne i g ior ­
ni pross imi . Quello che si sa, 
è che in ogni caso egli p r i m a 
ce rcherà di mos t r a re d i ave r 
condot to a fondo la t r a t t a t i v a 
con il « cen t ro », a p p r o p r i a n ­
dosi cioè del la funzione —• 
già falli ta e condanna ta in 
pieno del res to — che voleva 
assolvere D e Gasper i . 

Usci to d i scena p iu t tos to 
inglor iosamente , c o n sul le 
spal le t r e sconfi t te u n a dopo 
l 'a l t ra (il 7 giugno, il 28 lu 
gljo e quel la di imi), De u à 
sper i s tanco e depresso è p a r ­
t i to ieri s e ra al le ore 22 dal la 
s tazione T e r m i n i con il d i ­
re t t iss imo de l Brennero . S e ­
condo q u a n t o af fermano l e 
agenzie, De Gasper i s i t r a t ­
t e r r à a Sella di Valsugana 
qua l che giorno sol tanto, p e r 
r i e n t r a r e poi a Roma. Si sono 
recat i alla s tazione per sa lu ­
t a r lo gli e x minis t r i F a n f a -
ni . Sceiba e Mat tare l la , i sot­
tosegretar i Tupin i ed A n -
dreot t i , il p refe t to di Roma ed 
a l t re persone c h e sol i tamente 
facevano pa r t e del seguito 
de l l ' ex pres idente del C o n ­
siglio. 

Al momento di salirò sul 
t reno , egli ha ri lasciato ai 
giornal is t i la seguente d ich ia ­
raz ione: « E r a inteso che a p ­
pena il P res iden te della R e ­
pubbl ica avesse concluso le 
consultazioni con la des igna­
zione del l ' incar icato, avre i 
preso qua lche g iorno di r i p o ­
so. Ne h o bisogno perchè d a l ­
l ' inizio della campagna e le t -

( Continua tn 6. pag. 9. col.) 

Churchill a colloquio 
con Eden e la regina 

LONDRA 2. — Il premier 
britannico. Winsto n Churchill, 
ha ricevuto oggi nulla sua 
villa. Eden e Salisbury. discu­
tendo con loro sulla situazio­
ne internazionale. Churchill è 
stato qumdi ricevuto dalla 

mine dei qual i egli av r ebbe "regina Elisabetta. 

Il sindaco d.c. di Tocco Casauria 
condannato per Brogli elettorali 

Con fui sono stati riconosciuti colpevoli il medico che fabbricò 
i certificati e gli attivisti d.c. che fecero gli accompagnatori 

PESCARA, 2 — Dopo q u a t ­
t ro ore di permanenza in C a ­
mera di Consiglio, alle 2,31 dì 
questa not te il t r ibuna le di 
Pescara (pres idente ;1 dot tor 
A u n t i ) h a pronuncia to la sen­
tenza al processo dei brogli 
clericali avvenut i a Tocco C a ­
dauna d u r a n t e le elezioni 
del '51- '52. 

Il t r ibuna le , accogliendo le 
fondamental i r ichieste del 
P . M . e della P . C . , che face­
vano va le re le ragioni dei 
candidat i di s inis t ra truffati 
dai clericali , h a condanna to 
Italo Santi l l i e x s indaco d. e. 
di Tocco, riconosciuto come 
organizzatore della truffa e -
Iettorale e U do t to r Montaz-
zoli, che si pres tò alla f ab ­
bricazione di certificati m e ­
dici falsi, tut t i e due a o t to 
mesi di reclusione, a l l ' in te rd i ­
zione per cinque ann i ai p u b ­
blici uffici, e alla privazione 
per u n anno dai d i r i t t i e le t ­
tora l i . 

Tu t t i gli «accompagnatori», 
e cioè gli att ivisti d . c che 
procurarono i certificati m e ­
dici falsi con i qual i « a s s i ­
s te t tero » 25 eiet«ori r isul tat i 
in normal i condizioni di s a ­
lu te . sono stati condannat i a 
qua t t ro mesi di reclusione e i a . 
scuno. Solo due sono stati 
assolti. 

Malgrado Torà ta rda , molti 
c i t tadini , che avevano ass i ­

stito a tu t to i! processo, e r a ­
no presenti nell 'aula quando 
il presidente del t r ibuna le ha 
let to il verdet to di condanna. 

E ' da no ta re che i d. e. v in ­
sero le elezioni a Tocco con 
uno. scar to di soli 28 voti. 
Oggi, vengono sconosc iu t i 
falsi 200 certificati e let toral i . 

Rapporto di Hogia 
all'Àueablea albanese 

Radio T i n n a . intercettata a 
Londra dalle agenzie ccoae: : -
talì, ha ieri annunciato che ^a 
assemblea nazionale aìbarese 
ha approvato una riorganizza­
zione del governo e Jolle am­
ministrazioni locali. L"a.-=cm-
blea ha altresì accolto le oi 

dimissioni a i Omt r Nichani 
da presidente del Prcsidium 
della Repubblica e na desi­
gnato a succedergli Hadji 
Lechi. 

Nel corso della stessa s e c a ­
ta. il premier albanese Enver 
Hogia ha esposto il program­
ma del governo annunciando 
nuove misure p*»r r i l e v a m e n ­
to del Ijveilo di vita della 
popolazione, e in particolare 
in favore dei contadini. Hogia 
ha raf fermato i legami Ci 
fraterna amicizia che unisco­
no l'Albania i l H Unione So­
vietica ed ha soggiunto che il 
governo di Tirana è pronto a 
stabilire r.orrnal: e pacifiche 
relazioni con tutti quei paesi 
che 5 t 'impegnano a nn>ettave 
'a sovranità e integrità t e r n -
tonple dell'Albani-). 

La riforma agraria 
decretata in Bolivia 

L A P A Z , 2. — Il P res iden te della Repubblica Boliviana, 
Vlctri- Pax Estenssoro, h a firmato o n i s u decreto di r i ­
forma agraria che — ha d i ch ia ra to — ' «libererà circa 
dae milioni e m e n o di b racc iant i agricoli datta servita». 
I proprietari dei t e r ren i espropr ia t i verranno risarciti e n ­
tro 25 anni sulla base del valore attnaìt della-proprietà, 
a l ««a le verrà applicato l'intereate a n n o del Z per 

BUCAREST: 
incontro ad alto livello 
La fidse è di conio recente; 

e hi grande autor i tà di chi 
la formuli), in uno con l 'al­
tezza dello scopo per cui ven­
ne formulata, la rese d'un su­
bito popolare ovunque. 

Incontro ad alto livello — 
e cioè di persone che, in forzu 

forse nessuno di essi è illu­
stre, poiché, senza fama e 
seuzu nome, vi è giunta da 
ogni punto dell 'orizzonte gen­
te umile, che ha lasciato per 
breve tempo il suo modesto 
lavoro o i suoi oscuri riposi; 
e, tutt i essendo giovani, po-

della loro incomparabi le au- chi fra di loro posseggono 
tori tà, in pienii responsabilità (esperienza di vita e di affari, 
e senza vincolo di Miboulina-{poiché i più non ebbero un­
zione a pugi i id i / i a i i . ma solo cura modo di p rovare le pro-
ubbidendo ulta piopria co- prie energie in vaste azioni. 
scienza, considerino i proble- né poterono così sceverarne. 
mi del mondo per u>ol\erU per perfezionarle, le migliori. 

Piccioni all'uscita dallo studio di Einaudi 

secondo il veio iuteie-oe dei 
loro popoli il quale, emendo 
per l ' appunto vero, non può 
non coincidere in ultima Man-
za c o n . l ' interesse di tutti i 
popoli . 

Incon t ro dei qua t t ro , i iuon-
tro dei c inque — ben \ etma­
no, e il più presto possibile, 
e coi minori impacci fui mali. 
e con. In maggiore schiettezza 
sostanziale! Ben vengano, se­
condo la tenace fiduciosa in­
vocazione degli uomini e delle 
donne, delle folle, dei popoli 
di tu t to il m o n d o ! IO diano al 
mondo ciò che :l mondo se 
ne a t t ende : u n pegno cer to . 
s icuro di pace. 

Ma per in tan to , meni le l'in-
con t io ad a l to livello dei di­
scorsi ufficiali e delle note 
d ip lomat iche non è ancora 
riuscito a . d isgregare il ce­
menta to m u r o delle ostilità 
egoiste e interessate, un pegno 
di pace viene offerto al mon­
do dal l ' incontro di Bucaresi . 
fattasi per 15 giorni la lieta 
cap i ta le mondiale della gio­
vi liti). 

Coloro che \ i sono conve­
nuti non sono pochi, ma mi­
gliaia, decine di migliaia; e 

APERTO L'INCONTRO MONDIALE DELLA GIOVENTÙ" 

La bandiera del Fesliwal sale 
sul grande stàdio dì 

La grandiosa sfilata di trentamila giovani v ragazze sotto il volo delle colombe 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

BUCAREST, 2 — II Festi­
val internazionale della gio­
ventù ha avuto oggi la sua 
apoteosi quando nel cielo lim­
pido di Bucarest, insieme olla 
bandiera del Festival, si-sono 
levate in volo diecimila co ­
lombe bianchp e cinquanta 
trombettieri, entrati di corsa 
sul prato tra l'impenetrabile 
muragl ia umana che g remiva 
lo stadio « 23 agosto », hanno 
dato il via alla grandiosa sfi­
lata di 30.000 giovani . 

In un gruppo compatto, tra 
l'immenso applauso della fol­
la e delle personal i tà che g r e -
mivano le tribune sono pas­
sate iunanzì a tutti le b a n d i e -
r e ' d i tutti i paesi. 

Poi cominciano a passare i 
paesi. Apre la sfilata l 'Alba­
nia . In ogni rappresentanza si 
r i t rovano nelle vest i , ne i c o ­
s t u m i , nei doni, tutto ciò che 
di meglio ha creato il folclore. 

Ai contadini di Scutari suc­
cedono ì •< gauchos » a rgen t in i , 
copert i dal largo sombrero, 
agli s tudent i r ai lavoratori 
del l 'Algeria . Ir bandiere d e ­
corare con canguri australia­
ni, i costumi del Tiralo au­
striaco e di Vienna. A i m i n a ­
to r i del Belgio e del la Boli­
via seguono le vesti- bianche 
e rosse dei bulgari. Accanto 
ai negri dr l Sudan della Ni­
geria e del Senegal, vestiti 
di ricchissime palanà'rane- v\ 
sono i canadesi o gli abitanti 
di Cei/lon e il Cile. 

Festa entusiastica! Una 
pioggia di fiori, di « hurrà! >» 
p e r i cinesi, che hanno con sé 
un nugolo di bandiere rosse 
e gruppi di ragazze dai l inea­
men t i semplici P pur i , che a g i -
fano con Ir mani mazzi di 
gardenie. Ogni delegazione 
ha i suoi fiori, h lancia per 
aria, li raccoglie al volo. Ac­
canto alla velie scura dei ne­
gri d'America. Biondissimi e 
alti sono i finlandesi che re­
cano i costumi noti sino agli 
estremi confini delta terra. I 
francesi cantano la * Marsi­
gliese >. e chiedono che finisca 
la sporca guerra dell'Indoci­
na. i tedeschi avanzano in un 
mare di giallo, di rosso e di 
nero, fra Ir casacche della 
Baviera e i costumi del Me-
klemburgo. gli inglesi hanno 
portato i gonnel l in i del la 
Scozio. i greci le t radizioni 
secolari della terra ellenica. 

La delegazione italiana è 
ricca, numerosa, pittoresca ed 
entusiasta, canta I'" Inno di 
Gar iba ld i » e dagli spalti la 
folla ne riconosce le note. Si 
sente gridare: « Garibaldi. ' n. I 
nostri hanno una bandiera tri 
colore di dimensioni inusira 
te e passano per un quarto 
d'ora, fra gli applausi che 
scendono giù. dalle gradina­
te come un solo boato. 

Ce il Giappone, la Glor-
i n i * e la, Corea. I piccoli 

coreani, all'ombra dei loro 
grandi yessilli, suscitano l'en­
tusiasmo indescriyibilc della 
folla. Vi sono parecchi sol­
dati coreani e giovani di txit-
tc le nazionalità li issano sul­
le spalle, li portano in trion­
fo. • L'eroico . popolo riceue 
l 'omaggio appassionato di tut­
ti i democratici, di tutti i gioT 
vani. . ' • • ' 

• Passano, via via. il Libano 
e la Siria, gli arabi chiusi nei 
loro ' bianchi caffetani, i lus­
semburghesi, il Madagascar e 
i malesi, la Martinica, il Mes­
sico, i mongoli con gli zigo­
mi marcati e i turchi con la 
mezzaluna. 

Tutto lo stadio è in piedi, 
quando passa la folta rap­
presentanza dell 'Unione So­
vietica, fra le sue bandiere 
rosse, i vessilli del Konsomol. 
La folla scandisce ripetuta­
mente il nome dell'URSS. Poi 
c'è Trieste, con l'alabarda, e 
la Svizzera, la Tunisia l'Uru­
guay e il Venezuela. I viet­
namiti e i francesi si abbrac­
ciano: prova commovente che 
la gioventù non conosce con­
fini di razza e discriminazioni 
di alcun genere. Chiedono 
tutti che finisca la sporca 
guerra d'Indocina. 

E' ormai assai più di un'ora 
che i giovani s/iìano, quando 

si annuncia la delegazione ru­
mena. Uno spettacolo sgar­
giante e meravigl ioso; a Titmo 
i giovani rumeni alzano so­
pra il capo, ora un fazzoletto 
rosso, ora un bianco, creando 
un insieme coreografico che 
riscuote un subisso dì ap­
plausi. Tutti i giovani si sono 
disposti ora nel prato: lo sta­
dio presenta un colpo d'oc­
chio impress ionante . 

In mezzo a questa folla ar­
dente ed acclamante parlano 
ora di pace Jacques Denis 
segretario della FMDG, e poi 
Petru Groza. Il Fest ival è 
aperto. 

GIULIO G O R I A 

Henri Martin è l ibero! 

PARIGI — H e n r i Martin, l 'eroico marinaio incarcerato per la sua lo tU contro la 
everrà di- fnénctn* è- stato ieri rilasciato aotto la pressione popolare. Nella foto: 
Henri Mattia BMI Jac«ne»~-I>nc)o*. Leggete in quinta pagina il servizio (Telefoto) 

tittitiiriini: ed emendo ancora 
t roppo limati delle co-** e de-
t,rli nomini iliflìcilmente »a-
prrluVro padroneggiarne le 
legni e i «.oitiimi. 

D'al t ia par te il maggior nn-
incio dei con tenu t i a l$n< a-
iest non riveste nei propri 
pm'-i cariclie di pnl ib lku au­
torità e non recano quindi 
con -è una .-olenne ime- t i t u ra 
uhi soltanto la >pontatiea e 
amichevole delega delle pic­
cole cercine nelle quali vivo­
no e la\ orano. 

Tut tav ia , te^pinto lontano 
nel tempo il solenne incontro 
ad allo (he l lo proposto da 
Churchil l , quello di Bucarest 

il «empiite fraterno incon­
tro dei giovani accorai da ogni 
par te in frotte fe5le\oli a 
r iempile di letizia e di fer­
vore la bella ci t tà luminosa 
di Hiimenia — è cer tamente 
il più dovu to che potesse a t ­
tuai mente con loca r t i ad espri­
mere le aspirazioni dei popoli 
e ti p repa ra rne l 'esaudimeuto. 

A Bucarest 50110 presenti 
tutti gli Stati membri della 
ONU, ma insieme atiche gli 
al tr i che fino ad oggi la mag­
giorat i /a dell 'ONU hu esclu­
do dalla sua assemblea; e vi 
s tanno le delegazioni dei pae ­
si vincolati a l l 'a l leanza a t lan­
tica, ma acculilo ad esse vi 
.sono quelle dei paesi contro 
i quali l 'al leanza a t lant ica è 
d i re t ta ; e vi figurano le r ap -
p iescn tan /e della fantasiosa 
l'.uropa di St rasburgo, fianco 
a fianco di (incile dei paesi 
che gli allegri europeisti di 
St rasburgo hanno espulso dal-
l'Kuropa ma che per titoli in­
contestabili di geografia e di 
storia ne fanno par te inte­
grante . A Bucarest accanto ai 
•riovani venuti da i paesi im­
perialisti seggono amichevol­
mente, ugual i fra uguali , i 
giovani dei paesi coloniali 
soggiogati e s f ru t ta t i dallo 
imperial ismo. Cosi il mondo. 
che la temerar ia politica del-
" ' imperialismo e i suoi speri­
colati piani di dominio vor­
rebbero mantenere muti lato 
e scisso, M' r icompone a Bu­
carest in quella fìsouoinia che 
il proirrediente moto di liber­
tà delle genti gli ha dato nel 
corso dei secoli e che sa rà 
porta ta a compiu ta perfezio­
ne dal suo ul ter iore svolgi­
mento. 

Ma vi è di più. A Bucarest 
si incontrano e =i affratel lano 
at t raverso ai loro giovani i 
popoli di Corea e degli Stat i 
Uniti d 'America, del Viet-
iViini e di Francia , dei paesi 
arabi e di Israele, dcH'Inchil-
terra e dell 'Egitto, il senza 
che occorra erigete ì serici 

fiadiglioni di Pan Mnn Jom, 
e ostilità si dissolvono come 

incubi alla luco del sole, e 
ci si pa~cc e inebria di quella 
\IMC che nella volontà dei 
popoli non fu mai ne insi­
diala né rotta e che reg^e so­
vrana l.i bella Hepubblica 
mondiale della gioventù de­
mocratica. 

Ma Bucarest, offrendo al 
mondo questo q u a d r o g ran ­
dioso e commovente di unio­
ne e di fratel lanza, non resta 
sol tanto il s imbolo di un ele­
vato incontro ideale di popoli. 
Per il r innovato fervore e per 
la più ch ia ra (nn»a[ie\olezza 
che vi a t t ingeranno !«* mi­
gliaia di mes-aggen convenut i 
al MIO appel lo da ogni con­
t inente per darvi tes t imonian­
za dell 'universale volontà di 
progress», e di pace operosa, 
Bucarest marcherà cer tamente 
un nuovo impulso di que ; 
larghi movimenti di masse e 
di opinione pubbl ica dai qua ­
li già è germogliala la pr ima 
idea di un incontro fra i 
grandi al più a l to livello e 
che in definitiva ne ga ran t i ­
scono e ne impur ranno la ef­
fettuazione. 

L'Italia è pre-en te al l ' in­
cont ro di Bucarest , 0 vi co j . 
iabora. e a p p o r r à a!!e ag­
giornate il p ropr io sigillo di 
volontà pacifica e 01 civi l tà 
creatr ice. Di questo l 'I talia 
deve essere g ra ta a questi suoi 
giovani che . senza se.ruire gli 
sciagurat i esempi delle que­
rule supplicazioni e delle ser­
vili profferte, sanno assicurar­
le un posto degno nella più 
g rande assemblea mondiale 
dei popoli — un assemblea che 
non conosce privilegi ed esclu­
sioni, che non tollera m a n o ­
vre e insidie, che non si esau­
rirà in verbali e protocol l i : 
un'assemblea che an t i c ipa il 
mondo di domani . 

I UMBUtTO TEULAC1M 
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II cronista riceve . 
dal le ore 17 alle 22 Cronaca di Roma lem pera tura Hi ieri-

min. 18,7 - max. 31,1 

I LETTORI COLLABORANO CON 1 CRONISTI 

Sfrattati dal comando militare 
edhi 

Osxerrutorio 

l'amico 0 fili" in 

•V otvumciau 
L'acqua manca ancora nello case INCIS di via Tolli • Radio urlanti 
Quando verrà sistemata la stazione ferroviaria di Fiumicino? 

Un marescia l lo a riposo è 
venuto ieri in redazione per 
consegnarci una lettera. « Vi 
prego di spendere una paiola 
in difesa del la miu disgraziata 
famiglia, ci ha detto, e pur 
.svergognare chi mi fa del ma-
le>. Si tratta di un caso per­
sonale, ma vogliamo egual­
mente pubblicare la lette»! a in 
quanto è un'alti a dimostrazio­
ne di quanto penoso e •• bsillan-
te sia il di anima della ca.su 
nella nostra citta 

< Domattina, lunedi 3 agosto, 
dice la lettera, le autorità mili­
tari hanno deciso di mettere 
bui las tuco la mia famiglia. 
Sono un marescial lo maggiore 
a riposo, ho moglie e tre figli, 
lutti a carico, e debbo v ivere 
con una pensione di appena 
ventimila I n e al mese. Ho scm-
p i e abitato in via di S. Giovan­
ni in Late iano 127 in un al log­
gio di proprietà demaniale . 

« Tempo fa, il comando ter­
ritoriale mi intimò di lasc ia le 
la casa di via S. Giovanni in 
Laterano. Feci presente che 
non potevo, con una pensione 
di vent imi la lire al mese, an­
dare ad abitare in un apparta­
mento a fitto libero. Scongiu­
rai di r itardate il provvedi­
mento in quanto mia moglie 
soffre di reumatismi acuti e 
non può starsene in piedi. Pre­
gai di aiutarmi per o t l ene i e 
la assegnazione di un alloggio 
de ir is t i tutu del le Case popo­
lari. 

1 « Non c'è stato verso di com­
muovere ì comandi militari. 
Domattina mi cacceranno fuori 
di casa insieme con la mia fa­
migl ia e Ì miei mobili , senza 
tener conto del le mie condi­
zioni economiche, né del mio 
onorato passato di sottufficiale 
dell 'esercito ». 

U n caso, come si vede, ad­
dirittura penoso. Possibi le che 
il comando territoriale non 
possa pazientare ancora per 
qualche mese? Possibile che 
non si possa dare una m a n o ad 
un vecchio servitore del lo 
Stato che, se non verrà sospe­
so lo sfratto, questa sera do­
vrà con la sua famiglia andate 
a finir in un dormitorio pub­
blico? 

• • *. 

Su!!- mancanza «l'acqua a 
via Tolli , negl i stabili del la 
INCIS, di cui già ci s iamo oc­
cupati nel nostro numero di 
ieri, abbiamo ricevuto la se ­
guente lettera firmata da do­
dici capifamiglia: 

« Da circa un mese — dice 
la lettera — noi inquilini del le 
case I.N.C.I.S. di via Fi l ippo 
Toll i s iamo privati dell'acqua. 

« V i a Fi l ippo Toll i non è, è 
vero, situata nei quartieri no­
bili: è situata in un quartiere 
popolare (Garbatella) e ciò 
spiega che i reclami presentati 

alle amministrazioni, che sono 
tenute a provvedere, s iano ri­
masti lettera morta per cos i 
lungo tempo. L'amministrazio­
ne dell'I.N.C.I.S., non interv ie ­
ne direttamente o si l imita a 
suggerirci di andare a protesta­
re presso la Direzione del l 'Ac-
qua Pia Antica Marcia. Le due 
amministrazioni si pal leggiano 
la quest ione e si divertono al le 
nostre spalle di lazionando la 
riattivazione del flusso dell 'ac­
qua nelle abitazioni, riattiva­
zione che forse non e più ri­
tenuta necessaria dopo che un 
provvedimento parziale, par-
zialisslmo è stato preso nel 
si uso che è stato messo in 
funzione un ìubinetto nel 
cortile. 

« Il valore e l'utilità di que­
sto rubinetto sono apprezzati 
tanfo più che in quanto ci 
salva dal dover raggiungete le 
fontanelle pubbliche che sono 
molto lontane. Ma quella che 
doveva essere una soluzione 
di fortuna e di breve durata. 
pare che, in piena estate, sia 
ritenuta dall 'amministrazione 
dell'Acqua Pia Antica Marcia, 
sufficiente a farci stare buoni, 
e appropriata alla capacità di 
adattamento ai disagi, che degli 
abitanti dei quartieri periferici 
dovrebbe essere una specie di 
requisito doveroso. 

« I dirigenti della V Riparti­
zione, presso i quali s iamo sta­
ti accompagnati dal l 'onorevole 
Marisa Rodano, si tono c o m ­
mossi, - hanno promesso prov­
vedimenti immediati ed è da 
ritenersi che siano intervenuti , 
ma l'acqua non si vede , non 
toma. E la salute di alcuni cit­
tadini è in pericolo. Questi c i t ­
tadini non hanno in Roma la 
stessa cittadinanza di quell i 
che abitano negli altri quartieri, 
di quelli, per esempio, che 
abitano nei quartieri alti dove 
l'assenza dell'acqua sarebbe 
considerato del itto di lesa pa­
tria-

» * » 
La crociata conto i rumori, 

t iova nuovi adepti. La s igno­
ra Francesca S imeone ci scri-
\ e una lettera lamentando il 
pessimo vezzo dei suoi vic ini i 
quali tengono la radio accesa 
a tutto vo lume disturbando la 
quiete di chi abita nei din­
torni. La signora S imeone si 
e rivolta alla polizia, ma non 
ha ottenuto nulla. Ma non c'è 
un regolamento in materia? 

• * * 
Da Fiumicino ci scrivono 

•i proposito della stazione. 
« Da circa mezzo secolo, di­

ce la lettera di un gruppo di 
lettori, quell i di Fiumicino si 
domandano quando lo Stato, e 
per lui il compartimento fer­
roviario di Roma, si compiace­
rà di fare una stazione degna 
di questa ormai importante 
borgata. 

. I n f a t t i la bai acc i elio è 
adibita alla stazione arrivi e 
partenze, è una vecchia stalla 
del Tor'onia, rabbrecciata alla 
megl io molti e molti anni fa, 
ora veramente indecente. 

Ora, poi, dopo due guerre, 
le vecchie tavole fanno capoli­
no sotto le ci epe della calce, 
gli infissi i-ono -scadenti, le pa­
rati nei e, ì v e t u quasi lutti 
rotti, gli ufiici inveros imi lmen­
te sporchi, bì da credere che 
vi alberghino innominabil i in­
setti. 

«Si domanda ai d i l igent i del 
compuitimento di Roma, per­
chè la btazione di Fiumicino è 
lasciata cosi abbandonata? 

. La popolazione di Fiumici­
no giudica aspramente tale ab­
bandono ed è concorde nel c o n . 
statare, che le stal le dell 'animi-
strnzione Torlonia sono salotti 
profumati in confronto della 
loro stazione, che è oggi una 
grave offesa a Roma, alla Roma 
moderna. 

« I dirigenti del compart imen. 
to di Roma prendano atto di 
quanto rec lamiamo — che non 
teme sment i te — e si facciano 
premura di risolvere, senza 
inutili ritardi, il problema clic 
è ormai annoso ». 

L'altra domenica, il parroco 
di S. Maria in ouadalupc a 
Monte Mano aieia detto, ad 
una compagna che legithma-
mente diffondeva « l Unita »• 
«Prenderò proviedtnn'nti. per­
chè cto non e consentito ». 
La compagna aieia risposto, 
giustamente, che « / Unita » 
l'avrebbe diffusa quando ne a* 

'vesse avuto mglia, pcr<he lat­
to di manifestare la propria 
opinione diffondendo i giornali 
e espressamente fomentilo dal­
la costituzione d<Ua Repubbli­
ca Italiana, tanto e icro che 
la Pretur', nelle iue sentenze. 
ha assolto sempre i cittadini 
rinviati a giudizio per lu dif­
fusione di sfavillati u-gnlar-
mente auton^~ati 

Ma. a quanto sembm, anche 
un parrofo qualunque, ut ie­
na di non tmpter tarsi dei fatti 
propri, dele (onttii quuUoia, 
se e 'lem. ionie < ' <'r<> the 
ieri, a Monte Mario dar (ara-
binien ed un brigadiere della 
locale stazione dei CC. hanno 
ritenuto di tornare ">n illega­
le monotonia, ali abuso, fer­
mando — e poi rilasciando — 
un compagno che diffondeia 
«1 Unità» e sequestrando 19 
copie del giornale 

Ai carabinieri che hanno 
prof editto al ferino i al seque­
stro bisognerebbe ripetere il di­
scola che abbiamo fatto al par­
roco. Ma dò. et idcntcmcntc è 
superfluo Aggiungiamo solo 
che questi due carabinieri e 
questo emerito brigadiere han­
no la testa tanto, tanto dura 
ria non comprendere cose evi-
dentiisime, chiare come la lu­
ce del sole. Ma cova appettano, 
allora, ad aprir gli occhi e le 
orecchie? 

éé 

R ICORDI DEI V E C C H I F I U M A R O L I R O M A N I 

Le mutandine devono tenersi in mano 
Questo era l'articolo 1 della costituzione della <.' repubblica dei Polverini * — Le 
odalische della - tribù Fliman * — Danze indiane del pittore Spieghel, dell'ar­
chitetto Taglioni e dell'ingegner Lombardi — Alcune <- boiate * di allegri fiumaroli 
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Come città balneare, Roma 
ha vnto brillare le sue prime 
ondine — dalle mammelle po­
sticce. di caucciù, >d ut co i tu-
me di od.ali.ichf ed t suoi 
pruni bagnanti in costume ada­
mitico. oppure net vistati co­
ntinui de l lo Papuana e dell'In 
dia misteriosa, nelle «ubbie 
mobili dei Polverini 

Le prime ondine ili R«»»iu 
— 50 anni fa — non erano 
che deali uomini travestiti da 
donna ed i primi bugiumli 
(leali uomini travestiti da sel­
vaggi. 

La spiaggia dei Polvertnt a 
Ponte Milvia, tutta punteg­
giata di casotti, coperti di 
stuoie, costituii a una colonia 
di « primit ivi >• ai marami 
della città, una cittadella ret­
ta da leggi speciali ed abitata 
da una popolazione la P"< 
stravagante e spusiosu di que. 
sto mondo. Un migliaio di 
mattacchioni, che avevano 
scoperto il sole, l'acqua, la 
natura, si davano convegno 
in questo lembo della capita­
le, per prendere la tintarella, 
fare il bagno, stare all'aria 
aperta, iurcre < alla Rous­
seau ». 

Mentre i romani, arrostiti 
dal solleone, sudavano sette 
camicie, costoro, autentici 
pionieri dei centomila ba-

AL DEPOSITO DELL'A.T.A.C. DI PORTONACCIO 

Due meccanici gravemente ustionati 
mentre adoperano la fiamma elettrica 

Stavano riparando un'autobotte - Soccorsi dai compagni di lavoro 
e ricoverati al Policlinico • Allarmanti le condizioni del più anziano 

Due meccanici de l l 'ATAC so-1 m e d i a n t e una sa lda tura e l e i - i ° . J"-coiano 1 
no 1 ima.4i gravemente ustionati 
da una violenta vampata, m e n ­
tre nparavano con la fiamma 
e le t tr ica un'iHitnbottc. L ' inc i ­
d e n t e è a c c a d u t o ieri m a t t i n a , 
ne l d e p o s i t o di v ia del P o r t o -
miccio . Ora i d u e m e c c a n i c i 
g i a c c i o n o al P o l i c l i n i c o in 
cond iz ion i g r a v i , anz i per u n o 
de i d u e , s o n o addir i t tura 
p r e o c c u p a n t i . 

Le vì t t ime dell ' infortunio so ­
no il c inquantenne Dante Nicolai 
nato a Capena e domici l iato al 
numera 15 di via de l l e Mura 
Arel iane, ed il quarantenne D o ­
menico Palmieri , nato a Mici-
liano iRÌeM), e abi tante in via 
Bartolo Longo 23, a Casal de' 
Pazzi. 

Ver-.o le ore 9,50, il Nicolai 
e il Palmieri si trovavano d e n ­
tro la cisterna di un'autobotte, 
destinata al trasporto de l l 'ac­
qua. Lo scopo d e l loro lavoro 
era quel lo di turare una falla 

tr ica . D ' u n tratto, m e n t r e p r ò - ^ « " c . S X ' d . 27 

SEVERISSIMI PROVVEDIMENTI DELLA PREFETTURA 
t ' ^ 

Sospesi i lavori in 22 cantieri edili 
per infrazioni alle norme sull'edilizia 

• i i -i - - i 

La diffìcile situazione degli operai rimasti senza occupazione 

1 La Prefettura comunica che, 
durante il mese di lugl io , su 
segnalazione degl i ingegneri 
ispettori, addett i al controllo 
del le opere in conglomerato 
cementiz io , giusta l egge 16 n o ­
vembre 1939, n. 2229. e s t a t i 
disposta la sospensione tir: la­
vori in 22 cantieri , o perchè le 
opere ven ivano esegui te senza 
i disegni esecut iv i d e l l e .strut­
ture in cemento armato, o 
perchè privi del la effettiva d i -
rezmne dei l r . \on o perchè le 
strutture portanti non garan­
t e ano i minimi di sicurezza 
prescritti dal le norme in v i ­
gore. 

Su questo comuruci io ab­
biamo invano tentato, iella 
giornata di sabato, .ii avere 
chiarimenti dalla Prefettura. 
E le nostre insistenze sono cc-
ifuie nel vuoto. Occorri- ag­
giungere, tuttavia, che un 
provvedimento dt tale gravità 
avrebbe richiesto qualcosa di 

più di tin laconico comunica 
to di nove righe. Se non an­
diamo errati è la prima volta 
che la Prefettura dispone, ir 
una sola volta, la chiusura di 
un numero cos'i elevate dt 
cuntieri. Almeno, mai t gior­
nali e la pubblica opinione so­
no venuti a conoscenza di de­
cisioni così drastiche.. 

Sembra chiaro, tuttavia, che 
i tecnici della Prefettura deb­
bono aver avuto ragioni suf­
ficienti per disporre la so­
spensione dei lavori IR 22 can­
tieri. Non siamo tecnici dell'e­
dilizia. ma ci vuol poco a com­
prendere, dalle motivazioni 
contenute nel comunicato, che 
le ditte colpite sono incorse in 
infrazioni estremamente gravi 
e pprìcolcse. - Le strutture 
portanti non Garantirono i 
minimi di sicurezza prescritti 
dalle norme in vigore * dice ti 
comunicato. £ ' chiaro, dunque, 
che ci troviamo ài fronte ad 
una leggerezza imperdonabile, 

ATROCE MORIE 01 IW BARBIERE 

Trainili» da un'automobile 
e scaglialo contro un albero 

ad una infrazione die rag­
giunge il crimine P che avreb­
be posto in perìcolo l'incolu­
mità di coloro che avrebbero 
dovuto, in seguito, occupare 
oli edifici in costruzione. 

Notiamo, però, che -tei caii 
in cui i cantieri sono slati 
chiusi ~ perchè privi della ef­
fettiva direzione dei lavori* 
•l provvedimento avrebbe po­
tuto. a nostro avviso, estere 
meno drastico. Ci muove, a 
questo rilievo, la preoccupa­
zione vivissima per quelle de­
cine e decine di onerai chi? di 
colpo si sono venuti K trova­
re senza alcun lavoro e che, 
forse, oggi, non sanno come 
sbarcare il lunario per se e 
per le proprie famiglie. Non 
poniamo in dubbio , quindi, la 
legittimità e la giustezza del 
provvedimento. Ma vogliamo 
augurarci, al tempo stesso, che 
anche le autorità governative 
della provìncia sappiano tene­
re nel giusto conto le esigen­
ze di vita di alcune centinaia 
di operai e di tecnici dell'edi­
lizia. 

c e d e v a n o alla r iparaz ione c o n 
il s a l d a t o r e ad arco , si p r o -
d u c e v a u n ' a b b a g l i a n t e v a m ­
pata c h e 1» i n v e s t i v a ent i a m ­
bi, in p i e n o . 

Con le tute incendiate a le 
carni ar.se dal fuoco, i d u e s v e n ­
turati tentavano di uscire dal la 
cisterna, lanciando urli di t er ­
mi e e di dolore. Accorrevano 
alcuni compagni di lavoro, fra 
i quali Carlo Carlotti, abitante 
in via Andrea D o n a 6*7. Il N i ­
colai e il Palmieri ven ivano soc­
corsi. e le fiamme che si erano 
appiccate ai vc.-titi rapidamente 
.silente. Quindi, a b o i d o di una 
auto. e-..<i venivano trasportati 
al Policl inico 

11 medi"" di guardia al Pi on­
te» Soccorso ha rincontrato al* 
Nicolai u n i o n i diffuse d: pr imo 
e di .secondo grado al capo, al 
tronco, a l le braccia e a l le g a m ­
be: al Palmieri , u n i o n i al volto, 
al le braccia e a l le gambe. P iù 
grave appariva il primo, che v e 
niva ricoverato in osservazione; 
m e n o gì a v e il secondo, che il 
modico giudicava guaribi le in 
vent ic inque giorni. Anche il 
Palmieri , tuttavia, ven iva trat­
tenuto, per le cure de l caso. 

Il Nicola» non ha potuto es ­
sere interrogato, data la gravità 
del suo s tato. Per a v e r e raggtta-
RII sul le causo e su l l e c ircostan­
ze del l ' incidente , i sottufficiali 
del posti di polizia dell 'ospedale 
si .tono perc iò rivolti al compa­
gno Ma neanche il Palmieri 
è stato in grado di spiegare con 
precis ione c iò che era accaduto. 
Por avere maggiori particolari 
sull'episodio, bisognerà perciò 
attendere i risultati del l ' inchie­
sta interna di carattere tecnico . 

Verso le ore 23.30 di ieri, il 
barbiere Giuseppe Di Meo. di 53 
anni , domicil iato a settebagnl. 
mentre percorre* a la via Salaria 
inforcando il suo « Mosquito »• 
g iunto all'atezza del Km. 13, è 
stato travolto da una e 1100 » t 
scaraventato contro u n albero. 

Raccolto da due carabinieri e 
trasportato al Policlinico a tor­
do di un'ambulanza della CRI. 
11 Dt Meo vi è g iunto cadavere. 

Mentifkato il suicida 
rimedito * Ponte Salario 

Il suicida rinvenuto sabato mat­
tina presso Ponte Sa lano é stato 
identificato. Si chiama Antonio 
Pasquale Melts. ed era nato 73 
anni fa a Neonell . presso Ortsta- ^ ^ 
no. l o Sardegna. E x guardiano ed j £ ' , ^ , ' p ^ V i o , portando con se là 
ora ptaetonato della Previdenza I Vechia pistola che aveva conser-
Soctale, fi Melts abitava presso Ivato da quando taceva li guar-

Martam, in via Bra») diano. Con quell'arma t i e ucciso. 

dano 28. E' stato appunto uno 
dei risii del coniugi Bradano. 
Gfacoro. che ha proceduto, nel 
locali dell'Istituto di medicina l e ­
gale. al mesto n t o del riconosci­
mento ufficiale. 

Il Melis viveva con la misera 
pensione (9 mila lire mensili) e 
con il poco danaro ricavato dalla 
vendila di fiori da lui stesso col­
tivati nell'orto-giardino dei Ma­
riani. Spesso, invece del denaro. 
si accontentava semplicemente di 
un vecchio paio I calzoni, o di 
una camicia smessa. Era, o sem­
brava, un vecchio sereno, in pace 
con se stesso e con gli altri. Non 
aveva né moglie, ne figli. Soffri­
va di artrite, e qualche tempo fa 
aveva chiesto di essere ricovera­
to In un ospizio. Quando, però. 
gli è giunta la comunicazione che 
la sua domanda era stata accet­
tata, è stato preso da una crtsl 
di sconforto. Tre giorni or sono, 

Baruffa notturna 
su un tram dei Castelli 

Un terribile putiferio è scop­
piato ieri sera, poco dopo le 
ore 22.30. su un tram dei Ca­
stelli proveniente da Grotta-
ferrata 

In giornate cosi calde, il friz­
zante vino dei Castelli svi lup­
pa spesso istinti battaglieri an­
che dei più pacifici individui. 
e. se è vero che tutti i salmi 
finiscono in gloria, è altrettan­
to vero che talvolta le «glorie» 
finiscono all'ospedale. 

Ieri sera, sul cigolante tran-
vetto dei Castelli, il solito al­
legro vocio è stato interrotto 
da uno «chiaffo E. poiché nel 
tram vi erano anche degli uo­
mini. dallo schiaffo si e pas­
sati rapidamente a* p«ù rudi 
pugni Morale: sei persone so ­
no finite all'ospedale e altre 
cinque sono state fermate da 
alcuni agenti del commissaria-

lorlli faono. 
di 5.1 .inni. 

anni, e 
Alberta Oregon ni Cicinelli di 
23 anni, rispettiv. unenti- sorel­
la e moglie «in precedenti 
tutti abitanti in \ M Pictr.ddta. 
giudicati guaiihili in R. 3. e 5 
giorni; Enrico Urbani di 21 an­
ni, Elisa Grignom ai 24 anni e 
Francesco Grignoni di 21 anni, 
abitanti, il primo a piazza Vi t ­
torio 93 e gli al'.ri due a via 
Tasso 2, guaribili in 4. 12 e 10 
giorni. 

Domani si riunisce 
l 'Esecutivo federale 
Domani, alle ore 19, si riunì. 

sce in Federazione il Comitato 
esecutivo allargato ad alcuni 
compagni dirigenti. Tutti 1 com­
pagni membri ed invitati sono 
pregati di essere puntuali. E' al­
l'ordine del giorno l'impostazio 
ne del mese della stampa co 
munista. 

guanti che ne l l e «tornate . di 
punta si riversano oggi al 
mare, rompevano il ghiaccio 
con l'acqua, diventavano ami­
gli adoratori di madre natura. 
Quei pionieri d i baonanti . ai 
Polverini, concepivano li 
spiaggia come un « rendez-
vous >• della gente di spirito, 
libera, che si i idcna di una 
.società ancora bloccata nel 
conformismo, nel cattivo au­
sto. con le donne soffocate 
negli abiti con lu strascico, 
gli nomini tutti intabarrati, 
armati di tuba, ghette e maz-
2«, e soffocati dal colletto 
duro. Busta, dicevano i fiu­
maroli, buttiamo questo ciar­
pame di fiume. 

La zona dei Polverini era la 
città pioibita {^'articolo »• 1 

reati «selvaggi» della città di tutti umici , me raccomanno. 
qui starno „otfo regal ine». 

Ancora oggi il radiologo Paz. 
zi, coi suoi 75 anni, tuffi i 
giorni « fa la cucuzza *, come a 
fiume chiamano in gergo certi 
bagni; e cosi pure sono assi­
dui frequentatori del Tevere lo 
astronomo Renzi, :'/ radiologo 
Nuvoli e tanti altri fiumaroli, 
illustri o no, tuffi legali da un 
profondo senso di amicizia 

— E' sui fiume t h e v iv iamo 
in una vera democrazia, ci di­
ce l'architetto Lombardi, una 
democrazia così ampia da rion 
avere riscontro in nessun'altra 
pai te. Noi ci J ." .d iamo anche 
la pagnottella, — scienziati , 
professionisti , operai, impiega­
ti. N o i a l t n , mater ia lmente , 
scendendo le scalette del T e v e . 

Fliman. 
Ogni neofitu veniva iniziato 

alla setta dei fiumaroli con un 
rituale complicatissimo che si 
conc ludev i con la « c o m m e n ­
da », che era un primo forzato 
bugno — l't-sfifi di tuffo p u n ­
to — nel biondo Tebro. !l 
presidente della tribù, l'arti­
sta Aristide Capanna, intona­
rvi l'inno del fiumaroli, cui fa­
ceva coro tutto il complesso 
concertistica della tribù: 

A lu paese de Ciampine — 
Vicine a 'a montagne — Ce 
steva no c e c c h i n e . . 

7/ io le , l'acque, il «ino. Bac­
co era onoratissimo du que­
ste tuba dei Polverini, calate 
a Tevere da ogni angolo di 

P tV € O L A 
V H O il A C A 

IL GIORNO 
— Oggi, lunedi 3 agosto. (215-
150). S. Lidia. Il sole sorge alle 
ore 5,10 e tramonta alle ore 19.48. 
1819: Imbarcatosi per Venezia 
alle ore 6,30 del mattino prece­
dente su 12 bragozzi e una tar-
tana, Garibaldi con la moglie 
Anita, il sacerdote Ugo Bassi e 
250 seguaci, son nella notte sul 
3 fermati dalle navi austriache 
le quali catturano otto barche 
facendo prigionieri i garibaldini; 
le altre Imbarcazioni con Gari­
baldi e Anita sfuggono alla cat­
tura 
— Bollettino meteorologico. Tem­
peratura di ieri; minima 18.7; 
massima 31,1. Si prevede cicin 
leggermente nuvoloso Tempera­
tura stazionaria. 

VI8IBILE E A8COLTABILE 
— Cinema: «Parrucchiere per 
signora » al Preneste e Impero 
« 47 morti che parla » all'Arena 
dei Pini, « tranc is alle corse-
all'Arena Adriacme; « La signo­
ra delle camelie > all'Odeon. 
CULLA 
— Il pkcilo Mauri Di Nunzio, 
figlio del compagno Renato. 
membro della commissione qua­
dri della Federazione del PCI. 
annuncia la nascita di una bel­
la sorellina che si chiamerà Ma­
rina. A Mauro, Renato e alla 
signora Loriana, madre felice, l 
nostri più caldi e affettuosi au­
guri. 
NOZZE 
— Ieri mattina, alle ore 9,30, il 
compagno Renato Cianca ha uni­
to in matrimonio in Campido­
glio, i compagni Palmira Casa-
vecchia e Gustavo Manoni. Ai 
cari compagni giungano i ralle­
gramenti e gli auguri dell'Unità. 
SOLIDARIETÀ' POPOLARE 
— La madre della compagna C 
Di L e gravemente malata ed 
ha bisogno di cure costosissime 
e di penicillina e streptomicina 
La sezione Appio Nuovo si è 
già fatta promotrice di un'inizia­
tiva a favore della madre della 
compagna C. Di L. Siamo bicuri 
che anche i lettori dell'* Unità » 
risponderanno generosamente al­
l'appello che rivolgiamo loro at­
traverso la solidarietà popolare. 
LUTTO 
— Si è spento il dott Italo Be­
nigni, noto ed apprezzato fun­
zionario del Comune. Alla fa­
miglia giungano le condoglianze 
dell'* Unità ». 
SMARRIMENTO 
— Angela Procacci, abitante a 
Tiburttno IH è stata derubata o 
ha perduto un involucro conte­
nente qualche migliaio di lire e 
dei documenti tra I quali il li­
bretto della Previdenza Sociale 
Angela Procacci prega chiunqnp 
fosse venuto in possesso del li­
bretto di volerglielo restituire, 
inviandolo alla segreteria della 
nostra redazione in via IV No­
vembre 149. 

Ilan/ii esot ica ai Polver ini sul Tevere : « odal isca » di turno è il pittore Spieghel 

della co.sfifuzione dt questa 
repubbltchetta, suonavu così: 
«• Le mutandine devono tener­
si in mano •>. Questa era la 
lefjpe dpi Polverini , nel la Ini­
bii «Fliman», la tribù delle 
« odalische ». 

Il pittore Spieghel, l'archi­
tetti Tagliolini. l'ingegnere 
Lombardi, ecc., allietavano gli 

ozii della tribit con le toro 
danze indiane: non si conce­
piva, allora, che si potesse 
stare u rivoltolarsi nella sab­
bia, come lucertole , senza ri­
creare la « verve » popolare­
sca romana. La danza era una 
febbre che non risparmiava 
neanche i più barbuti e tuu. 

PIETOSO DRAMMA DI UNA MADRE 

Maltrattata dal figlio 
tenta il suicidio col gas 

E' stata salvata v- iu extremis » dal marito 

La 48enne Giuseppina Mosca. 
domiciliata in via Egerto Levto 
n. 26 (la strada che da via degli 
Opimlanl conduce a vto Marco 
Decumlo. presso Porta Furba), ha 
tentato ieri mattina dt toglierai 
la vita durante u n a crisi di 
sconforto, provocata, a suo dire. 
dal maltrattamento che il figlio 
diciottenne Germano Baruffa lo 
infligge quotidianamente. 

Verso le ore 8.30. la povera 
donna è ^tta rinvenuta dal ma­
rito Cesare in cucina, distesa sul 
paumento semiasflsslata da' gas 
che si sprigionava dal rubinetti 
del torneili, da lei. poco prima. 
aperti. I: marito 1 ha raccolta e 
trasportata in gran fretta all'o­
spedale di S. Glo \annl . Il medico 
di turno l'ha trattenuta In os­
servazione. ma si spera che la 
Mosca possa soprav\ivere. anche 
se le sue condizioni si presen­
tano ebtaistarrza gravi. 

Interrogati dalla polizia. 1 due 
coniugi hanno concordemente 
dichiarato che unica causa del 
tentativo di suicidio è II figlio. 

Denteti «lei (alieni 
mentre domoio ignari 

Di disavventure tipicamente 
stagionali sono rimasti vittime 
tre persone, le quali, mentre 
dormivano placidamente tenen­
do l e finestre aperte, sono state 
derubate dei calzoni, dei porta­
fogli. di orologi e dt altri og­
getti-

Lorenzo Ferraro. domiciliato 
in u n appartamento al piano 
terra, in \ i a Giovanni Stefano 
Bonacossa. nel risvegliarsi. Ieri 
mattina, non ha più trovato 1 
propri pantaloni. Era scomparso 
anche il portafogli, con 5 mila 
lire e il porto d'armi. 

Lo statale Ugo Caponcci. pure 
tn u n plano terra, al viale Man­
zoni 38. è s tato anche lui de­
rubato del calzoni, di 3 0 0 3 lire, 
di u n orologio, di una tessera 
e d i u n tesserino del Ministero 
della Difesa - Aeronautica. 

Con lo sttsso sistema. Fran­
cesco Fabiano, in \ i a del Man-
urlone 28. e atato derubato di due 
orologi, di u n maglione e di 7 
dischi fva:ore comple»*l\o; 15 
mila lire). 

GMTRI I I CIBI CATTIVI E KR L'AMNISTIA 

Lo sciopero della fame 
continua a Regina Coeli 
Le autorità non hanno sent i to . \ere pacchi dalie famiglie sta 

il bisogno dt emanare u n a solai perchè poverissimi o soli al mon-
riga di comunicato sullo sc lope- |do . sia perchè lontani dai luc­
ro della lame iniziato sabato ghl di origine, non hanno preso 
mattina dalia stragrande maggio­
ranza del detenuti di Regina 
Coen, e di cui tutti i giornali 
romani hanno dato notizia. Va­
r i sono anche risultati i ripetu­
ti tentativi dt metterci in con­
tatto con 11 direttore del carcere 
giudiziario. In mancanza di in­
formazioni ufficiali, siamo co­
stretti ad accogliere e a riferire. 
con la cautela che è doverosa i n 
questi casi, le « v o c i a che ieri 
sono trapelate al di qua delia 
mura di Regina Coell, nonostan­
te la rigorosa sorveglianza dispo­
sta dal dirigenti. 

La « voci » dicono che Io scio­
pero della Xame cont inua ancora, 
Ad esso partecipa l'BO per cento 
dei detenuti, s o l o coloro che non 
hanno nessuna speranza di rlcc-

parte alla manifestazione dt pro­
testa e hanno accettato di man-

Roma. C'era Berretta, campio­
ne mondiale di nuoto, Cane-
strelti, Sannibale (il quale, con 
Sebastiani, vinse la maratonis-
sima di oltre cento ch i fome. 
tri di nuoto). Silvestri, Par-
boni, Persino Enrico Toti, uno 
dei primi pionieri dei bagm a 
fiume-

Aria. sole, acqua e rino. e 
le abbondantissime « pappate » 
nelle tavole imbandite ai Pol­
verini scatenavano l'argento 
vivo dei lazzi, dei giochi, de­
gli scherzi, delle boiate dei 
fiumaroli. a suan di » pernac­
chie ». Un redattore di un gior­
nale romano per signore si 
dava arie d'eleganza, un tono, 
e parlava in punta di forchet. 
fa. La tribù non lo poteva sop­
portare. Un giorno, mentre 
passava Per i Polverini, m bar-

; ca. uno gli fece: r Dì un po', 
è vero che a Roma si porta 
la giacca. •{ colletto duro, la 
mazza...? ». /{ « s ignorino ». per 
tutta rispoita, abbozzò 
«pernacchia-,. E allora, una 
delle tribù, gridò: « 4̂ fregno­
ne! Questo c d più bell'arti­
colo che hai scritto! s. 

Passerini, il ventriloquo del­
la tribù, prendeva di petto un 
grosso banchiere, sussurrando, 
mentre costui pigliava la f in . 
torello: « A ladro! Sei proprio 
un ladro! Con la tua banCa ro­
vini tutta Roma!». Il banchie­
re andava sulle furie ma non 
riusciva e scoprire chi fosse. 
* E" fnttat ina ». gli dissero un 
giorno quei « selvaggi •>. ? sfa 
nell'altra riva, là di fronte ». 
7/ banchiere saltò su una bat­
tana, insieme col ventriloquo, 
ed a tutta forza arrancò ver­
so l'altra riva 
rmt. il ventrìloquo, sujsttrra 
va: * A ladro! Sei proprio un 
ladro! Stai rovinando tutta Ro­
ma ». Quando finalmente il 

banchiere s'incontrò con l'archi­
tetto Lombardt, il cosiddetto 
frittatina — la cosa finì in una 
risata generale, perchè soltan­
to allora il povero uomo s'ac­
corse di essere stato così ter­
ribilmente preso per if naso-

Ctetia. si sa. non è una bor- j Dacanfi alla tribù passava un 
gatella abitata da quattro gal- tipo buffo, a cavallo di una bi 

ì e . lav-'iamo .-ulla atiada la 
nostra personalità, le pte<»ccu-
pazioni e le « grane *. N"i ci 
ti o v i a m o nel le l i v e del T e v e ­
re * vergini » di tante cose. 
Bisogna v ivere davanti alla na­
tura, parlare col sole , sj'ocaie 
con l'acqua, v ivere con s e m ­
plicità. Sul gal leggiante , fr i 
noi, non c'è alcuna differenza. 
Quandc poi ritorni s u h u !a-
<..* J» i anrt vera l epuhu • ., e 
v.i re l,-i l epubbl i ' . j f...p,-4'.ij. 

RICCARDO MARIANI 

Si fracassa il cranio 
ratfentfo ia una scala 

L'elettricista Renato Grossetti. 
di 23 anni, abitante al viale 
Giotto 30. verso le ore 10.30 di 
ieri, mentre in piazza Imerio 
J6-B. nell'interno del bar di cui 
è proprietaria la signora Bian­
ca Pezzi, era intento ad istalla­
re l'impianto elettrico, è caduto 

una da una scala alta dal suolo tre 
metri. Il Grossetti è stato rico­
verato al Policlinico per * sospet­
ta frattura della base del cranio». 

definito c<in le espressioni «sen­
za cuore ». « vagabondo » e « li­
bertino ». Essi hanno accusato 
Il g io \ane di tenere u n pessimo 
compo-tomento. di non voler la­
vorare. di frequentare cattive 
compagnie, di maltrattale la ma­
dre in modo indegno. 

Sullo sconcertante episodio, 
che ha avuto un'eco dolorose nel 
cuore di quanti conoscevano 11 
dramma della famiglia Baruffa. 
II commissariato di Tuscolano sta 
svolgendo, una inchiesta. 

SETTE COLLI 

Farmacie di Ostia 
ti. Dentate, poi. a! già rag 
guarde^o:e numero degli abi­
tami s i aggiungono coloro che 
vi si recano in villeggiatura. 
migliaia di persone, di donne. 
di ragazzini che \ e n g o n o ospi­
tati nelle ville de! lungomare o 
nelle pensioni. Fbbene: a Ostia 
vi sono due so le farmacie. le 

cictetta di sua invenzione, spe-\ 
eie di pattino. La tribù prote­
stava: non vo l erà quegli arne­
si e zonzo per fiume e per­
tanto intimò all'indesiderato di 
non ripassare mai più davanti 
ai Polverini. Invece, costui un 

Avviso c'è! Sindaco 
ai proprietari di cani 

Con suo manifesto il Sindaco 
rammenta alla cittadinanza che, 
nelle vie e piazze ed in qualun­
que altro luogo aperto al pub­
blico. i cani devono essere sem­
pre condotti a guinzaglio e mu­
niti di museruola che non per­
metta loro di mordere. I cani 
vaganti, trovati senza la pre­
scritta museruola, saranno acca­
lappiati e sequestrati. Trascorsi 

mentre PnVie- t r c giorni senza che i proprietari 
memre fosse- h a b b i a n o reclamati, i cani se­

questrati verranno senz'altro ab­
battuti. 

E' fatto obbligo ai proprie»an 
dt cani di denunciare immedia­
tamente. per Iscritto e verbal­
mente. all'Ufficio d'Igiene i Sa­
nità. ogni caso, anche sosoelto, 
di rabbia canina. 

Occorre tener pre-ente che «n-
che un morso ricevuto o dato 
da un cane, ovvero un semplice 
cambiamento del carattere del­
l'animale. può destare «1 sospet­
to che sia affetto da rabbia. 

I contravventori alle norme di 
cui sopra incorreranno nelle san­
zioni stabilìt»" dalle vigenti Leggi 
e Regolamenti. 

Convocazioni di Partito 
Segretari o^y: al!e ore 19 i [Vnt-

Pirioue 
OrgtnlltatiTt e u n muratori ô g 

aìUi nre *.'J in lederai.one. 
Reipomabili femminili ojyi alU 1' 

alla «ri nne Trftjtrlu 
I responsabili p-c.pj'jndisii quait. 

- I J ^ J ma e; riuniranno. 

CONSULTE POPOLACI 
Oggi «Ile ore IMO presidenti e ti 

j rmn delle t'oasul'e nella tede di t'< 
ilcruhci. 'Sdì. 

CONVOCAZIONI U.O.I. 
La responsabili de: circoli oggi a.I 

«re \~i al Largo Vrenula 2d. 

A M I C I DELL'UNITA* 
Oggi i responsabili d: benone p.r?s 

}j le seguenti 5tti.: 1. bellore a. Oo 
Ioana. J. i»ettur« a P. Maggiore. 3 
Jellore a Pcrlonactio: L settore a Tr'.on 
fi'r. >. Gestore a Testacelo. 

Domani le torapjj.ie presso t'Affo.i 
z.unc • Xm ci • m \ia Cordonata 3. *" 
ore l ì . 

Le trattative per i! contratto 
dei lavoratori d'albergo 

• e ono | ' , " " * «-••-•-*= '"«.r-i i rappresentanti dei lavoratori 
aprono ì *cwto 1T1 acqua, portato a l i r a d'albergo sono riusciti a atrappa-

cioè a: matt ino a:'.a stesse» ora ì [°.r:a *uItt*_spiag<f.a e sorfopo-jre la promessa, allassociazione 

piorno ripasso. 71 CADO tribù,, 
. , allora urlò- iA me! Sotto'' Al--

qua:., in mancanza d e l * spe- [fondatelo'», cosi venne rovi i 
cla:e autorizzazione, svolgono | ;„ ,„ ,„ .„ _J_. _ _ _ _ ; _ " ' . I 
un'attività normale 

dei pizzicagnoli, cnludono alla 
una del pomeriggio riaprono 
alle 16 e ch iudono definiti*a-
men'e t bau enti alle ot to dt 
sera. F s e a u n Pinco Panino 
qualsiasi salta tn mente di sen­
tirsi male e di a \er bisogno — 
mett iamo — di u n sedativo per 
li cuore in disordine o di un 
calmante per U mal di pancia? 
E se. per caso u n altro viene 
colto da gra\e malore ed ba 

• sfo ad un fuoco dt fila dì lazzi\padronale, che le trattative per il 
e di boiate. > rinnovo del contratto di lavoro 

rt T,.n* «^- .r , , . ~ J . , e per gli aumenti salariali ver-
. « L , ' « C P r e s s o Z e del >°-Iranno riprese entro pochi giorni. 
se i smo e Passato anche sul paio\ N e l ^ , - so d e , 
mondo det Polverini, l'ered-tà 
dei quali è stata raccolta dal 
la « Romana di Nuoto », che *u 
dapprima presieduta da Boxi­
mi e da Bissolati. Dopo la 
« Romana « s o n e r ò offre socie-
fa, la « Roma », la « Lazio », fa 
e T e i e r e », J'r .4nicne ». la »San 
Giorgio ». luffe società di ca 

colloquio si e 
anche ottenuto che il premio dt 
L. 1000 mensili per il personale 
Interno non verri intaccato; le 
delegazioni hanno Inoltre espres­
so il malcontento esistente nella 
categoria per le gravi infrazioni 
che \ engono compiute nell'appli­
cazione del contratto di lavoro. 

Questi risultati sono stati otte­
nuti dopo che numerose e folte 

giare il jioeo e insipido cibo dt-1 , m m e a . a t o b l s M n o ' d l ~>«.„ieji- *nottieri> <"«" « n o spirito molto t delegazioni si erano recate alla 
»*rtH»if« rt«n» rti«.«««» ' ™ w ' w o oisogno ai medica t diverso da que l lo che an imar* associazione degli albergatori. st ributto dalla direzione 

Si dica anche che. ieri matti­
na. gli agenti di custodia abbia­
no fatto u n tentativo di trasfe­
rire in celia di punizione alcuni 
detenuti , presunti organizzatori 
e promotori dello sciopero della 
f a m e II provvedimento, però. 
sarebbe s tato subito sospeso, di 
fronte alia minacciosa reazione 
del detenuti . 

Com'è noto , l detenuti chiedo­
n o un'amnistia, u n cibo miglio­
re e più abbondante e u n incon­
tro con u n a commissione di se­
natori e deputati, per poter 
esporre al rappresentanti del 
Parlamento le loro ragioni. 

menti? Purtroppo non c'è al­
tro da fare che corVere all'am­
bulatorio oppure, nel cast più 
disperati, tentare di rintraccia­
re u n telefono e chiamare una 
autoambulanza Possibile che 
non si possa ovviare a questo 
inconveniente? Basta «ne t tare 
un'ordinanza e stabilire quel» 
delle due farmacie (o entram­
be. • turno) debba far* servi­
zio notturno per accontentare 
sia gli abitami di Ostia c h e 
reclamano da anni , sia 1 vil­
leggianti che al le lamentele eo­
no nuo \ i . 

i vecchi fiumaroli. 
Il fascismo è stato più noci­

vo al Tevere dello stesso mor­
bo ó*« Wtle che oggi ne ammor­
ba le acque. Però i fiumcroli 
non hanno mai capitolato di­
nanzi al regime, continuando le 
grandi tradizioni delle vecchie 
tribù- Tritussa. un giorno, fa­
cendo una r spaghettata » con 
un gruppo di fiumaroli, se ne 
uscì con la frase: 

Co' tutta sta radio che ce 
scoccia — Me pare che sta 
guerra se perdicchia. 

aofliunoendo; mAfiumarò, i t m o 

Ferisce tjraieisieirfc 
ii padre CON m 

Un impressionante episodio di 
violenza, consumato da un gio­
vane di 19 anni contro il padre. 
è avvenuto in Piazza Mercato 
di Ostia Lido. Alessandro Car-
letti. abitante a Fiumicino, ha 
sferrato un violentissimo pugno 
a suo padre Cesare, causandogli 
una lesione ali occhio sinistro di 
tale entità da richiedere il suo 
ricovero m osservazione allo 
ospedale. Il giovane è stato fer­
malo. 

- R A D I O 
FK'irUM.MA NUIOSALE — Giorni: 

radio ore 7. S. 13. 11. 20.30. UX< 
— ore T: Segnale orano; Buong or 
sn; Domenica sport; Mu*icae del s i i 
liso - ore S-'J: ìtgaale orar.o. 
Vus.ci legjvra — ore 11: Mui'.ta 
sinì'ia.d — ore 11.45: « laeii* • di 
iufan l'i J5ji.-!l — ore U . l ò . febt-
*;t» Vngi-ila.; Calfndjro — o-e 13 
St-geale orario — ire 1 3 ' 3 : Car.i 
I-ifl. Orche-ira .V.rell. — ore ILI» 
11.X0. B-i!o e brutto: FuntJ coaire 
,>unto — tre i ' i - j ; Preti*:oa; d'i 
• t fo p-r : pfscalorì — ore 16.30 
HnrSIra juj m>zi» — ore 16,45 
Latine di spaglio — a:» 17: U* 
cn'Jlra vn!aa — ore 37.-10: l*a «oc» 
i. L.idra — ore !»• Rifugia ir. 
3 aran: c.c-ertirt' — ore ls .30. l'a. 
«c*«'.U ir.te-mi.p=a!t Marcnn: — <tf» 
'.S.l"'- Orthfjtra l e m - , — nre l9.-><> 
L"»p?rcdo ~ or» '20: Musica iejge-
rj. La canzone de] g.c:ao — ere 
-'3*0. Segnale orario. Rad.rapvrt -
tre 21: Tar'u:no mn-.'-a!e: Voti on> 
Tf — ore 22.1Ì: tenere da rasa at­
ti»! - «re *-,-'.30: Panorama de:.a 
a;2<!ra f."\iB<-»«» eo3>mptra3?a — «rr 
23: r1 S io3. — .ire 2*1.15: Hia^'i 
Gsaldl e :l sia ct>ap!e«»a — tr* 23 
Vqaale ori-io Llliat s t i.r. Ba»-
ninit!» 

.<r.C0\Di> PB0(iB\MM\ — 'xcran! 
rad'.o: ere 13.30. 15. là — ..;e 9 
li orno per g'or-o — ore 9.Ì0: 0-" 
ebestra Strappisi: Bsbrifi filatel CJ 
— ere 1 0 - 1 1 . Ieri e ogi: — «re 
:3 : Orchestra Trovaj»!; — or* 13.15 
1}UTUU: Trtra. La gaì!er.a i*\ «oi 
xst. Mns'eSe da 51m — ore I4.3> 
VJ.'o SrjB.-.'n: e : fasi foI:»:: -
«re 15: segsale arar.» — «re 15.15 
Ceti §'. raata ta Ear;pa — tre 
1% 15: 0rràe*:.-a \3e?*'a — ore 16,!"» 
far*«->;* e •; «-JA tr*o — ore 16 30 
Parata d'orchestre — ore 17.15: C"3 
certo '.-s e aiatjra — et-s ** .3 ' 
Pr*;-aM» ?er i raganl - «-e ** 
Ballate <--a no — i-e 19. « ìa 
!- i i • d* «aH* Sa's 3-a - • • 
!«» V<- Cameni !a trea: La jir^'a 
a.!: Mperti — »ri 2». 5e-isale rn 
r.o. Kad a*era — ore 20 39: Tat 
e;-s« a« :e i ì e : f>- ì̂e»tra SJTTS* — 
-•e 2*.- • Tsf'. : - 5.. e > . tr« \'r. 
<! r-e-o Manolilt: — e-* 22.45 
0 r* d'I e:ii4n ma T:aa P* M'-a — 
•r» 23: 5.9a»'e!t» — »-e Ì3.15 
2».-»-. ?a?T-^a 

TE3Z0 P3iV.BlUMi — •-• : t 19 
L'.sd.tat^r* e\-»t-.a">ij — %Tt V> 1> 
Il jorea!- ! • ! Trio — tre 20 !a 
l"*.3'-rtei 4; i»r:l * p n — »-» 2 ; . t 
tratta i. !«aak R»M — -or» 22 0 
«a«-ele £: GaV •! Faare — *r» 
22.30: Ojaavi e r-T» d'inde u 
t.istra *'fa dal r«*-Berr"» e»a Ce 
*:»r»? - e-e 22 15: Uas.cae <• 
IV f PV'iye-a!i 
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1 Unita 
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LE FERRARI VITTORIOSE ANCHE NEL G, P. Di GERMANIA 

Migliorando il record di Ascari 
Farina trionfa al Nuerburgring 

L'argentino Fangio secondo a circa due minuti dai vincitore - Ascari, costretto già ai 
quinto giro a fermarsi al box, ha abbandonato per noie meccaniche ai quindicesimo 

NUERBURGRING — Sono appena 
niente da Nino 

Sfattati i bollili che daranno v i ta a l Gran l'remio della Germania vinto trionfal-
Farina che p i lo tava una Ferrari 2 000 (Telefoto all'» Unità ») 

SUCCESSO DI PARTECIPANTI E DI FOLLA LUNGO LE STRADE CALABRESI 

A Palmieri - Maygio su Lancia B. 20 
il 1/ Ciro automobilistico di Calabria 

Sfortunata gara di Piodi-Viglio su Lancia 2500 costretti al ritiro per una 
bucatino, dopo uoer condotto la gara fino a ocniicinque chilometri dal traguardo 

(Dal nostro corrispondente) 

CATANZARO. 2. — // ìomano 
Palmieri ni (-oppia con Mugyio, 
su Lancia 2500, ha unto 1/ V Gi­
ro automobilistico della Calabria. 
ma ti vincitore morale della ga­
ra può considerassi Piodi die su 
Lancia 2500 ha condotto ,l rom­
bante carosello fino a 25 km. dal 
trag'uardo ed è stato privato del­
la vittoria per un banale inci­
dente di macchina. 

Alle 5.03 di stamaìic 84 piloti 
JU 107 iscritti hanno preso il 
1 ta dalla linea di partenza posta 
lungo ti corso Mazzini. Ha avu­
to così inizio il quinto giro au­
tomobilistico della Calabria, una 
delle corse più emozionanti e 
importanti d'Italia Presenti alla 
manifestazione numerose auto­
rità politiche e sportile, un fol­
to gruppo di giornalisti e foto­
grafi e una immensa trilla assie­
pata dietro le transenne e plau­
dente ai corridori 

Previsto era il duello fra Lati-

•jia Ferrari. Maserati e Alfa Ro­
meo clic presentata anche il fa­
moso disto loiante pilotato da 
Bellucci 

Già dai pruni chilometri di 
corsa si e profilata la superio­
rità delle Lancia che hanno in­
gaggiato un appassionante duel­
lo con le Alfa, seguite a stento 
dalle Ferrari e dalle Macerati. 

A Cosenza (km. 124 9) 1 con­
correnti sono transitati urli ordi­
ne seguenti- 1. Piodi-Viglio, Lan­
cia 2500. ni ore 1.38'48", media 
Km. 75.939: 2 Musitclli-I)e Giu­
seppe, su Ferran 2000 in 1.39'35": 
3 palmieri-Maggio su Lancia 
2500 m ore I.39'49 '; 4 Musso-
Ftori su Maserati 2000 m 1.4013"; 
5 Anselmi-Bronzoni su Lancia 
3500 ut f.40'36"; 6. Bona-Baro-
tero su Lancia 2000 in 1.4119"; 
7 Mancini-Mancint MI terrari 
2715. in 1.4123 ; 8. Gttlettt-Za-
gonc su Maserati 2000 m l,4l'39": 
9 Bellucci-Dc Giuseppe su Alfa 
Romeo in 1.43'10": 10. stagnoh-
Reqosa su Ferrari 3000 in 1.44'4". 

Vincidente ili Piodi 
Subito dopo Cosenza il disco 

volante di Bellucci e stato co­
stretto al ritiro per la rottura 
al ponte posteriore, mentre la 
Lancia B. 20 di Piodt ha conti­
nuato la sua marcia vittoriosa. 
aumentando il suo vantaggio. Il 
passaggio da Catanzaro registra 
ancora la supremazia della Lan­
cia di Piodi che ha distaccato 
le Mascrati di Musso di 9 5i". 
Al passaggio da Catanzaro Piodt 
e gli altri della sua squadra si 
fermano jyochi secondi ai box 
per poi riprendere la loro trion­
fale caialcata verso Reggio Ca­
labria dove 1 passaggi attengo­
no nel seguente ordine: 1 Piodi-
Vtglio su Lancia 2500 m ore 
6.1T13" alla media di km. 84 234: 
2. Palmieri-Maggio su Lancia in 
ore 6,15'26"; 3. Anselmt-Bron-
zoni su Lancia in ore 62019 '; 
4 Bona-Baroiero su Lancia in 
ore 62l'54"; Musitelli-Drago su 
Ferrari 2000 m ore 6 22 IO "; 6. 
Musso-Ftort su Maserati 2000 m 
ore 626'59"; 7. Colocct-D'Ippoli­
to su Lancia B. 20 in ore 6.4V15" 

8 53'47"; 3) Satella-Onorato su 
Colombo in ore 9 05'44". 

Classe oltre 2000: 1) Mancini. 
Mancini su Ferrari 2700 in ore 
8 S2'01", media km. 81.539. 

CLASSIFICA GENERALE: lì 
Palmieri-Maggio su Lancia B. 20 
in ore 8 01'44". alla media oraria 
di km. 90.049 (ti record prece­
dente di Marzotto è di chilome­
tri 90.718; 2) Piodi-Viglio su Lan­
cia li 20 ni ore 8 0201": 3) An-
selmi-Bronzoni su Lancia B 20 
in ore 8- 1245"4/5: 4) Musso Fio­
ri su Maserati 2000 iti ore 8 
l412"3/5; 5) Bona Barovero su 
Lancia B 20 tn ore 8 14'47'2/S. 

ANTONIO SCOZZAFAVA 

Remo (G.S. Lige Lubi<in di Pa­
dova) a 12"; 4) Ciampi Silvano 
(U.C. Pistoiese): 5) Ponzi». Ré-
nato (SC. Aurora Chiavari); 6) 
Grassi Lino (SC. Rinascita Ra­
venna); 7) Finessi Secondo 

Classifica del Trofeo dopo la 
seconda prova • 

1) Tognaccini (8-1) p. 9. 2) Fi-
nessi (6-2) p 8; 3) Ciampi (3-4): 
4) Fantini (1-5) p. 6; 5) Morim 
(4-1) p 5; G) Pontini fl-3) p. 4; 
7) con punti 2: Fabbri. Tosato, 
Zucconelli. Marchi e Piscaglia. 

Grassi baHc Funuri 

pò gran turismo internazionale)-
; ; Zagato-f accetti su Zagato HOC 
in ore 9 02 58": 2) Paolucci-Vi-
nattien su Xagato ut ore 9 26'28"; 
3) Peliegrim-Baqatticr, su Fiat 
1100 m 9 ore 4235". 

Clttfabe da oltre 1100 « 2000 
(gran turismo internazionale): 
1) Colocci u Ippolito su Lancia 
B 20 111 ore 8 41 22 \ media ora­
ria km 83 202: 2) CastelJi-Mio-
dtnt su Alfa Romeo 1900 in 9 
ore 50'26 ': 3) Pancaldi-Alot su 
Alfa Romeo 1900 in ore 10 02 08 '. 

Classe oltre 2000 (gran turismo! 
Internazionale): 1) Palmieri-1, 
Maggio su Lancia B 20 in ore] 
8 0V44" media km. 90 049: 2)\ 
Ptodt-Giglio su Lancia B 20 int 
ore 8 02 01"; 3) Aiiselrm-Brnii;o-j 
«1 su Lancia B. 20 in ore 8 12 45 ' , 

Categoria ^port commerciale! 
classe fino a 2000 ce.: 1) scaletta] 
Ramaccmtta su Alfa Romeo 1900\ 
in ore 9 03'44 ' media Km 73 781.! 
2) Fiordalisi-Barbuti su Fiat Sia 
ta tn ore 9 3308" \ 

Categoria sport intemazionale : 

À Ranieri la seconda prova 
della Bologna-S. Marino-Boi. 

S. MARINO. 2. — La seconda 
prova della Bologna-S. Marmo* 
Bologna disputatasi oggi sul cir­
cuito di Lungomontc a S. Ma­
rino e stata vinta in volata da 
Giovanni Ranieri della U.S. Par­
mense che ha battuto per una 
ruota Alessandro Fantini. 

Ecco l'ordine di arrivo: 
1) Ranieri Giovanni (U.S. Par­

mense) che compie i km. 35,600 
oel parcorso in ore 1 00"!" alla 
media orano di km. 35.580; 2) 
Fantini Alessandro (ENAL Fos-
sacesia) a ruota; 3) Fornasiero 

Tutti ormai puntavano sulla,classe fino a 750 ce : 1) sacconi-
littoria di Piodt quando una ba-|Vesfri su Giannini u» ore 9 42 19' 
naie bucatura a 25 km. dal fra-j media km. 74.495: 2) zannmi-
guardo faceva perdere al valo­
roso corridore quei secondi di 
lantaggio sul diretto inseguito­
re Palmieri costringendolo ad ac­
contentarsi drl secondo posto. 

Diamo di seguito le classifiche 
delle rane categorie e la classi­
fica gene-ale. 

Categoria turismo 750 ce : 1} 
Bianchcdi-Cacchi su Djna Pa-
nfiard in 10 ore 516 alla me­
dia di kkm. 68 417; 2) Porfirt-S 
contessi su Djna Panhard in 10 
ore 33'19": 3) caracCiOìo-Taranto 
su Fiat 500 C in ore 10 52 45 '. 

categoria turismo c a s s e 1100 
c e : 1) De Sanctis-Fortim su nuo­
ra Fiat HCO m ore 9 1822" due 
metri, alla medta orar-.a di km.) ^ 5 
77.688: 2) Matriillo-Santucci su 
Fiat nuova 1100 in ore 9 33 04":i 
3) Xatoii Donato su Fiat nuova] 
1100 in ore 9 10'29' 4 etri 

Categoria turismo c._x-e 1500 
ce : 1) Massi-Bonanno su Fai 
1400 in ore 9 59 35 ' 2 metn.. 
media oraria Km 75.305: 2) -4-' 
nelli-Biletto su F-.at 1400 in ore 
9 59'3S" 2 metri; 3) Ma*tellucct-
Morelh su Fiat 1400 m ere 10 
ir18". 

Categoria turismo classe 2000: 
1) Della Fai era-Barbieri su Alfaì *£":^ -
Romeo m ore 9 14 28' 4 metri. 
•nedia km 78 235. 2) Musso su 
Aurelio m ore 10 0314 

Gruppo gran turismo interna­
zionale: categoria fino a 750 ce.: 
/ ; Jtfontererdi Member su BB 
Zagato in ore 11 Sl'14 : 2} Ca-
stellarin su Dfna Panhird in o><j 
12 r « - « / 5 . 

Categoria da 750 a 1100 (grup-1 

Castellazzo m ore 10 1537" 
Classe da 750 a 1100 c e - li 

Zappalà-Fondacaro su Osca 1100 
m ore * 48 24' : 2/ Rossi-Fizio-
letti su Fiat Stangueiimt m ore 

Freccia Azzurra in fuga 
nel torneo « 14 luglio » 

Si a disputata tari al cam­
po « Forti a Tenaci » la tar­
l a giornata del girone di i n ­
asta del torneo « 1 4 luglio». 
La Freccia Azzurra battendo 
il Centooelle con il punteggio 
di due a zero ha posto una 
aaria ipoteca alla vittoria fi­
na e, dal momento che il suo 
attuale distacco sembra in­
colmabile. Nel secondo incon­
tro della giornata il Capan­
ne Ila ha battuto la Rinascita 
con l'astronomico punteggio 
di 6 a 2. 

Dopo la terza giornata la 
classifica e la seguente: 
1) Freccia Azzurra punti 6; 
2 ) Centocelle p. 2 ; 3 ) Capan­
na ile p. 2 ; 4 ) Rinascita p. 0. 

Nel corso dell'incontro Frec­
cia Àzzurra-Centocetle un 
giocatore si e fratturato un 
braccio: vadano all'Infortuna­
to gli auguri di pronta gua­
rigione. 

MARSIGLIA. 2 — Allo stadio 
velodromo il campione di Fran­
cia dei piuma Ray Grassi ha 
battuto ai punti l'italiano Ni­
cola Funari. 

ADENAU, 2. — Una grande 
folla, difficile a calcolalo poi­
ché scaglionata lungo un cir­
cuito di oltre 22 k m , p u e r i z i a 
al G. P. di Germania, il cui 
svolgimento viene preciduto 
da corse di vetture .spott 

Il Gran Premio ^i eo i ;e su 
18 giri per un totale di 410,180 
km. e ad esso paitecipano i 
migliori corridori ciel mondo. 
dato che la gara è \a l .da pei 
la attribuzione del titolo di 
campione mondiale dei condut­
tori. Come durante tutta la 
stagione, la lotta piM il -uc-
ees-so è ristretta ai piloti de' le 
due grandi marche Wtl .me, la 
Ferral i , con Aacai . Fauna, 
Hawthorn e Villore.-i, e la Ma­
turati che conta nuìl'ex cam­
pione de l mondo Ju in Mainiti 
Funaio i- Bonetto. Anche l'ai-
gentino Mattinoli è incorp >'\,to 
nella squadia ufficiale della 
Maserati sebbene c o n a con 
una vettura di iiia p 'opnetà 

La partenza viene data ai 32 
concorrenti al le 13.45 precide. 
La lotta si sferra subito fra i 
piloti d e l l e due mai che ita­
liane. Il p iù pronto e Fanmo. 
tallonato da Ascari. Ma bi. o-
gna attendere dieci nii-nit per 
conoscere meg l io la Mutazio­
ne. Difatti al primo pn^sagirio 
davanti a l le tribune e Ascari 
clic guida il lotto dopo aver 
ecperto il giro in 10'U".5. con 
un vantaggio ni Fangio di 
10", 9, che a sua volta è segui­
to dappresso da Hawthoin. Ad 
una certa distanza seguono Fa-
rlra, Vil loresi , Bonetto, De 
Graffenried, Schell t- Behvjv 

Al secondo giro A^-ati por­
ta il vantaggio su F a t i g o a 21". 
mentre Hawthorn lotta acca­
nitamente con l'argentino per 
il secondo posto. Dictto le posi­
zioni non hanno Mibito cam­
biamenti . 

Il campione del mondo ^em­
ina ùiA^-r i w e r e facile vinci­
tore po iché termina il tc izo 
giro in 30*14",4 menti e Haw­
thorn c h e ha passato Fangio. 
segna 30'43",4 ossia un ritardo 
di 29 secondi . Niente di nuovo 
nel le posizioni retrostanti. 

Ascari è ancora primo al 
quarto giro in 40'15",4 prece­
dendo Hawthorn in 40'52",5 
Fangio in 40'53",5 Farina in 
41'09".5. NettamenU staccati 
vengono poi nell 'ordine Vi l lo -
resi. Bonetto. Schell . De Graf­
fenried. Mnrìmon. S w o t c r , 
Sterl ing Mcxss e Bira. 

Ma all ' inizio del quinto giro 
•;i produce \m colpo di scena. 
Ascari si ferma subito dopo 
passato lo stallo del riforni­
mento. I meccanici accorrono 
e riportano la vettura a po­

to. Frattanto Hawthorn pa^sa 

gu> Ascari perde alcuni mi­
nuti e poi riparte lungamente 
acclamato dal pubblico. 

1 tempi al se-to gito, cioè ad 
un terzo della cor.-a, sono i 
seguenti: 1) H a w t h o m 1 oio. 
r i 4 " 7 ; 2) Fangio l . r i5" ,4 ; 
3)Fari:ia l ,r20",«; 4) Vil loiesi 
l,r55",ti 

I pruni quatti o, come M ve ­
le, sono raggruppati in 41" e 
l'e.Mto si presenta incerto. Die­
tro passano, ma distanziati, 
Bonetto. Beli la, De Gtaffen-
ì i . \ l . Maininoli, A^cai'. Sterhng 

Durante l'ottavo gito l'alto-
pai lante annuncia che Farina 
e nusc i to a pa-v^aie Fangio ed 

tri 9'57"1 che d à la media di 
km. 137.500. 

Al nono giro, metà cor^i, Fa­
rina che ha uguagliato il giro 
veloce di Atcat i . passa con 11 
secondi di vantaggio MI Fan­
gio che. a sua volta, ne ha pre­
si 12 ad Hawthorn. Vil lotesi è 
s empie quarto e Bonetto quin­
to, ma Ascari si avvic ina s e n ­
sibilmente e ript elide terreno 
nd ogn' giro. Potrà colmare lo 
svantaggi)? A h i m è no. Ecco, 
difntti, che si ferma ancora. 
Al decimo giro si ferma anche 
Vil loies i e gli cede il volante 
ripartendo con la macchina di 
As-can. 

All'undicesimo giro Fat ina 
pa.ssa in 1,51'21",8. Fangio è 
secondo in 1,51'52".4 ed H a w ­
thorn teizo in 1.52'02",5. Asca-
ti con la \ettura di Villoresi, 
è quarto in l.53'35",3. Vengo­
no poi Bonett >. De Giaffenried. 
Marimon. Swnters, S t e r l i n g 
Mo.-s. Ros'er e Vi l lo ies i . Behta 
è invece in panne nel circuito. 

Al 12. giro, a d u e terzi dal la 
gara. Farina è ormai netta­
mente in testa e conduce con 
41 secondi su Fangio che pre­
cede Hawthorn. Quarto è Asca­
ri che forza l'andatura e che 
migliora il primato del giro 

con tinti, alla med'a di km. 
137,780 Tuttavia Ascan h^ un 
i ita'do d più di un minuto su 
Hawthoin e di 2'20" su Fan­
gio. Le p r-i/ oni successive non 
sub-.-cono \ a n a n t i 

Al 15 p us^aagio rne"tre Fa­
rina ha 38" di vantaggio su 
Fangio tutti ì concorient! sal­
vo Fai'gio. Hawthom, Ascari e 
Bonetto -ono doppiati da Fa­
tina Ma dinante ques'o giro 
Ascari a i r v a rallentando allo 
-tallo e dichiara 0: 'ìbbandona-
te Mntimo'i non appare più. 
Bonetto pas-,a quiud ,n qiia:»a 
posizione 

I due giri che testano non 
pottano alcun cambiamento e 
Farina inizia l'ultimo col con­
fortante vantaggio di l '7" su 
Fangio chj p iecede Hawthorn 
di 43" La corsa termina con 
l'applaudita \ i t tor ia di Nino 
Farina e con Fangio, Hawthorn 
e Bonetto ai posti d'onore. 

Prima del Gran Premio d. 
Germania s: svolgevano tre 
gare per vetture sport: la pri­
ma riservata al le ci l indrate ti­
no a 1100 la vittoria andava 
al tedesco Trehke su Porsche; 
nella seconda in cui correvano 
le vetture sport di serie da 
1100 a 1500 era ancora una 

t Porsche, quella del lo svizzero 
Arthur a vincere cosi come 
succedeva nella terza per vet­
ture modificate da 1100 fino a 
1500. che veniva vinto dal te­
desco Hermann. 

L'ordine d'arrivo 
l) Nino Farina (It.) Ferrari i 

km. 410,580 In 3.01'35" media l t f 
km.; i) Manuel Fangio (Ari . ) 
Maserati in 3.03'29" media km. 
1J4; 3) Mike Hawthorn (G. B.) 
Ferrari 3.W0S"6; 1) Felice Bo­
netto (It.) Maserati 3.U'13"3; 5) 
tmmanuel De Graffenried (Svtz.) 
Maserati ad un giro; 6) Stirline 
Moss (G.B.) Cooper Jaguar ad 
un giro; 7) Jacques Swater (Bel.) 
Ferrari ad un giro; 8) Luigi VU-
loresl (It.) Ferrari ad un giro; 
9) Louis ltosier (Fr.) Ferrari a 
due giri. 

Nino Farina con 135 km. di 
media ha battuto 11 primato della 
corsa rhe apparteneva sino dallo 
scorso anno ad Ascari con 132400. 

Giro più veloce: Ascari 9'57"1. 

Classifica dei piloti 
1) Ascari (Italia) p. 37,1/2: 2) 

Mike Hawthorn (G.B.) 22; 3) Giu­
seppe Farina (lt.) 20,1/2; 4) Juan 
Manuel Fangio (Arg.) 19; 5) Frol­
lati Ronzales (Arg.) 14; 6) Luigi 
Vlllorcsi ( i t ) 13; 7) De Graffen­
ried (Svi.) 7; 8) Felice Bonetto 
( « . ) 5; 9> Marlmon (Arg.) 4. 

Fiori per NINO FARINA do­
po la vittoria (Telefoto al­

l'Unita) 

Hawthorn. Difatti, davanti al­
le tribune all'ottavo passaggio 
primo è Farina m 1.2r25",7 
davanti a Fangio 1,21 "31 ",5 ed 
Hawthorn 1.2r31"0'. I piloti 
della F o n a r : controllano e v i -
di ntentente Fangio. Frattanto 
Ascari r.guadagna terreno e 
pa^'sa m sesta posizione avv ic i ­
nando il primato del giro che 

NELLA QUINTA PROVA DEI CAMPIONATI MONDIALI 

Duke* Anderson e Oliver 
vittoriosi ieri a Rouen 

l l i io im l'aifT4kriiia%ioiie ilHl'iiMliiMtfi'U! itaUnssar 

dvrson che ha unto uiuora una 
tolta il duello fon la .Xorton. 
Xotcì ole ti terzo posto conse­
guilo dail italiano Lorvnzctti at-
tuirtuto rin incidenti. 

£," mancato nella gaia delle 500 
il prci cito duello Uiiuru-Xoriou 
sia pcrcliè il mdesiano Amm non 
ha preso affatto la partenza e 

al comando seguito da Fan- è alla media di km. 138,500 con alla guida l'inglese Feryui An-

( Nostro ser\Ì7lo particolare) 

ROUKN 2 — Ut quinta prova 
del laiiipionato mondiale moto­
ciclistico per conduttori delle 
classi 500. 350 e sidccars. svol­
tasi sul rircitiio deR'ESsflrts e io -
leiolc pei il Gran Premio di 
Francia, si e conclusa ioti una 
netta a/jcrinazione dell'industria'sia perchè l'altro yiudatore ritl-
itahana. 

Xella classe 500 ce la vtttorta 
è andata all'inglese Geo Duke 
su Gileia ed al secondo e terzo 
posto si ioiio classificate altre 
due macchine della stessa casa 
italiana condotte ripetutamen­
te da Armstrong e dall'italiano 
Alfredo Milani. 

Altra grande affermazione del­
l'industria italiana è stata quel­
la riportata dalla Guzzi 350 con 

sto la vittoria dell'inglese Fer-
ijus Anderson su Guzzi, ma la 
vittoria della macchina italiana 
è stata fuvorita questa volta 
da un incidente che ha costret­
to al ritiro il più serio preten­
dente alla vittoria finale, il 
rodesiano Ray Amm che uscito 
di strado, si è prodotto la / ra t -

la Norton. Kavaiiagli. <• stato beni tura di una clavicola ed è Stato 
pmsto sopraffatto dalla snperio-l trasportato d'urgenza all'OJpe-
rttn delle tre macchine ital,anp.\dale. 

Il percorso ni' troppo t ciocci Fino al momento dell'tnciden-

NELLA SECONDA GIORNATA DEI CAMPIONATI DI MOTONAUTICA 

Selva si impone davanti a Werga 
nel prati {Premio "Ciflà di ffio.seiia,, 

Bis di Necchi nel Premio Cassa di Risparmio di Orvieto - Vittorie di Romani, Cornetti e Garagnani nelle altre gare 

(Dal nostro corrispondanta) pò. il O. V. città di Bolsena. ri- =>e fino a 1500 cine, circuito di 

BOLSENA, 2 
Si sono concluse oggi le gare 

motonautiche \aiC\oll per il 
campionato nazionale Un -folto 
pubblico richiamato dall'intere»:*: 
delie gare in programma ha as­
sistito alle compett?tont della 
seconda giornata Naturalmente. 
particolarmente uttese erano le 
gare che avevano come protago­
nisti piloti roti al pubblico In-
lernaziona.t. 

La giornata e stata aperta dal 
Premio Cassa di Rj-parmio di Or­
vieto rlser\ata al.a classe di 350 
cmc. Giancarlo Necchi ha colto 
il bis della \ ittoria ottenuta ieri 
nel Premio Lnte de: Turismo di 
Viterbo, regolando con un distac­
co di circa tre secondi Bruno 
Ajala che anche ieri era rlu-

mt. 2000 - 10 giri pan a km. 20. 
1) Cornetti Augusto in 161B" 

the compie il percorso alla me­
dia oraria di km. 88.343; 2) «er­
tola Dino in 16'26 '2/5; 3) UU1-
dottl Flavio in 16'40"l/5: 4» Gui­
doni Liborio ni 16'4J 2/a; 5) Ca­
s t e l l o ii Gianfranco in 15'55"4/5. 

jint.ia corsa, de.ta I '• Kiro più xclocc e Mato com­
piuto da Cornetti Augusto in 
l'.T3 ' alla incoia oraria di chilo-
metri <i2 fioi 

eira n l'rrimo Internazionale 
Motonautica fitta (li Itolsena, 
(-oppa l'rcjtdcn/a del Consiglio 

teioce al.H :..e<i:a di km. 92 903 
Secondo E circa 8 ' s.1 piazzava 

scito a connuistre la piazza di D 1 !J 0 B e r t o a 

„ „ „. ' ._ . v I POCHI atti" i d: attes-a poi .e 
\ £ , S « ^ ^ . „ acque de: Lago v,n-> solcate dai 
Ln incidente di non graxe e n - ^ J e n t r o Ut*, accaduto a; concorrente! „ . „ , , , „ , .„ ,,_..„ „ , .„ , . , . . . . !?cn/a li:nita/K,"i :n lotta per la Giovanni Carena H cu; .scalo si e ! * 

infilato in acqua; e rimasto tor-
| lunatamente sen^a conseguenze. 

Nella gara disputata subito do-

iser\ato aKe cl.lndrate di 1000 
|cmc. si affermava Renzo Romani 
che batteva Cario Leto dt Pnolo: 
la lotta tra 1 due era rimasta 
equilibrata fino a che Leto di 
Priolo non subiva un Incidente 
analogo a quello accaduto a Ca 
rena nel,a 
qual co -̂a ni iiwaiitaggiavu Ro­
mani che r iuniva a prendere de­
cisamente il co i andò della gara 
conservandolo tin ^otto 11 tra­
guardo 

tratto poi di ^.et.«i I bo'.idt d e ; - , d r J M, n | s t r i . riservato agli entro 
la classe fì:.o «i 1500 metri perlbordo - corta senza limitazione -
la disputa de Premio della Fé- circuito di mi 2i"00 - 12 gin 
aerazione Uà i«»r.a di Motonau- l'ari a km 21. 
tlca l a vinaria premiava giusta-- i> Ezio Selva che compie il 
mente ^ugu-*<» f <>;j,etti che te-jcircuito in 12 41'4/5. alla media 
cave anche rf-snstrare li giro più oraria di km 113.415; 2» Mario 

Verga In 12 59 : 3) Guidottt Li­
borio in 1643 3/5: 4» «ertola Di­
no in 13"I4"4/5: 5) Delacourt 
Louis in 18'32"4/5 

Il giro più veloce e stato com­
piuto da Ezio Selva in l'I3"2/5 
alla media oraria di km. 117.709. 

Premio Tuscia riservato alla 
a="iudic«/iorr '".e t.ran Premio Manna Militare per scafi di 2800 
Interna/ior.a..- Motonautica città j centimetri cubici 
di B o l i n a 1 rf gara più attesa 1 — _ _ _ _ _ = = ^ ^ = ^ ^ s ^ = = ^ ^ ^ 

1) Ten. di vascello Garagnonl 
Uhaldo che compie il circuito in 
11 "34" 1/5 alla media oraria di 
km. 74.676: 2) 'len. di vascello 
Berti Tito in 11'53": 3) Ten. di 
vascello Valli Mario in 12 27"l/5 

Zizek vince a Scanno 

-CANNO. 2 — Si e svolta sul 
Ijgo di Scanno la gara nazionale 
di nuoto valevole come prima 
prova del campionato italiano as­
soluto. specialità fondo. Zizek 
Branko. della Canottieri di Mi­
lano, ha conquistato un'altra ma­
gnifica vittoria, scattando fin dal­
la partenza ed arrivando con un 
minuto di vantaggio sul romano 
Stella, '".eco l'ordine d'arrivo. 

1) Zizek Brunito ( Canottieri 
Milano 1 che impiega a compiere 
il percorso di tremila metri 51' 
51" 3-10: 2» Stella Eros «Romana 
Nuoto 1 in 52' 45": 3» Cir.ciripim 
Alberto (Canottieri Mantova) in 
52'45"4-10; 41 Dann Maurizio 
«Chiavari Nuoto) in 53'15": 5) 
Pennecchim Edmonao (Romana 
Nuoto) in SS'Syz-lO; seguono al­
tri dodici concorrenti. 

LORKN'ZETTI si r rlassificat o terrò nelle 350 c e . 

ne troppo diffìcile tasrtaia intui­
re una lotta serrata che e irebbe 
condotto alla littoria la na<chi­
na più dotata di ripresa. Ha un­
to aw^ira una tolta la Guera di­
mostrando r hiaramente la sua 
superiorità in questa categoria 

imhc ha i~>pcrto 1 204 Km. del 
percorso m ore 1 34 2 2 cita me­
dia di km 130 orari Dopo la 
gara odierna la classifica per 
conduttori della classe 500 ce. è 
la seguente- I Ray Armstrong, 
punti 20 (Gilera); 2 Geo Duke. 
punti 16 (Gilera); 3. Amm, pun­
ti 14 (Sortoti): 4. Milani, pun­
ti 12 (Gilera): 5. Kaianagh. pun­
ti 10 (Xorton) 

La categoria 350 cmc l.a vi-

Sconfitta dal Corinthians (3-1) 
la Roma riparte oggi per l'Italia 

SELVA ha battuto il campio ne d e l m o n d o Verga nel le gare 

11 Corinthians e riuscito n e i - n a t e dall attacco brasiliano *.i ve-
1 intento soprattutto tn virtù dijdevano nuovamente battuti, 
un goal sorpresa segnalo ai gi-1- ' -empre ad opera di Lulsinho 
lorossi nelìa ripresa ' s u l 3 a 1 cera poco da fare, e 

Nel primo tempo la partita!<l«el P<*o i giallore*»^ '.hanno 

ùeY.a K;or:i»t.i rt ?.strava :a vit-' 
torta di S e v a che riusciva a pre-, J G I A L L O R O S S I S E C O N D I N E L T O R N E O D I C A R A C A S 
cedere di ben 18 «-econdi r. c_n> ____________________________________ 
pione dei rr.or.cio Mario Ver^a ' 

E. B. ! 

Le classìfiche i 
Premio Cassa di Risparmio di 

! Orvieto - Corsa speciale nservata { 
alla classe di 350 cmc. i 

11 Necchi Giancarlo, che com-1 
pie il percorso tn 1152"3/5. alla 
media oraria dt • Km 60,623. 
2i Avla Bruno in ll"55"6/5; 
3i Cetti franco in ir5S"4/5; 
4l Vitali Alberto in 12'59'4/5, 
5> Stella Primo in 1218 "2/5. 

Il giro più veloce e stato com­
piuto da Cetti Franco in l"26"4/5 
alla media di km. oran 62 211. 

Premio Citta dt Bolsena - Terza 
prova di campionato nazionale 
F.B C , classe « X » per le cilin­
drate dil cmc ÌW) - Circuito di 
mt 1500 - 12 giri pan a km. 18 

Il Romani Renzo che compie 
il circuito in l.T57"4/5 alla media 
oraria di km. 7V.345: 2» Leto di 
Pnolo Carlo in lt"31": 3» Mora 
Paolo in 14-36"4/5: 41 Osculati 
Emilio in 14 42 "3/5; 5) Doglioli 
Gianfranco in 1538"I/5. 

Il giro più veloce fatto ali ini­
zio da Leto dt Priolo Carlo tn 
l'8"l/5 alla medta dt 79,178. allo 
stesso tempo ha effettuato il giro 
più veloce Romani Renzo all'ot­
tavo giro. 

Premio Feéerazlofie Italiana 
Motonautica - Seconda prova di 
campionato nazionale F.B.C, clas-

CORINTHIANS: Cabczon; Ho-
mero, Olavo: Idario. Colano Ro­
berto; Claudio. Lufzinbo. Berme-
Iho. Carbone. Mario 

ROMA: Moro. Azimonti. Car­
darelli. BOrtoIetto Venturi R.. 
Venturi A . Pensstr.otto, Pandol-
fini. Galli. Bronce. Ghtggia 

MARCATORI, nel 1 tempo 
Claudio ai 29 e Galli al 30'; nel­
la ripresa, al 9' e al 32 Luizlnho. 

NOTE: nella ripresa. Tre Re ha 
sostituito R. Venturi e Celio è 
subentrato al posto di Bortolctto 

CARACAS 2 — Con le partite 
(onnth ians -Roma e Caracas-
Barcellona è terminato ieri sera 
ii torneo per la coppa del Pre­
sidente della Repubblica II Co­
rinthians che era già pratica­
mente 1] vincitore del torneo ha 
tenuto a rial fermare la sua su­
periorità particolarmente sulla 
Roma che partita con il rango 
di gran favorita del torneo non 
ha potuto rispondere alle aspet­
tative a cau«a dt una serie dt 
circostanze avverse. 

era filata r i d eouilibrata Al 29 
il Corinthians r iuniva a n.eite-
re a segno una stoccata cor. 
Clai-dio che batteva inipara'-d-
mente Moro ma appena un mi­
nuto dopo Galli restituiva la 
rxutv 

Nella ripreso dopo appena 9 
minuti di gioco la ditesa giallo-
roea era sorpresa da Lutstnho 
che portava ancora in vantaggio 
1 brasiliani La Roma si buttava 
subito alla controffensiva nella 
speranza di riuscire a raggiun­
gere dt nuovo i brasiliani che 
pero questa volta si erano fatti 
più prudenti chiudendosi in 
una guardia impenetrabile Vani 
risultavano tutti gli sforzi del 
qiallorossi che al 32' r.el cor«o 
di anioni di alleggerimento par­

lotto ma con pcco successo 
In precedenza il Barcellona 

aveva battuto n Caracas per 
3 a 2 

Nella giornata di oggi essen­
do svanito dopo la nspos ta ne-
ìrativa di Sacerdoti ispirata alle 
preoccupazioni per il prossimo 
campionato il viaggio in Colum­
bia sollecitato da quella comu­
nità italiana. 1 giocatori giallo-
rossi sono st*ti lasciati in U-
rertà Naturalmente si * trattato 
di una libertà relativa perchè i 
calciatori sono stati letteral­
mente rapnt dalle famiglie ita­
liane di Caracas erse li hanno vo­
luti loro ospiti Domani mattina 
partenza tn aereo alla volta di 
Roma ove la «quadra gì al lo rossa 
dovrebbe (Mungere nella giornata 
di martedì. 

te Amm a r e r à lottato con An­
derson testa atesta alternandosi 
con esso al comando della gara. 
stabilendo it miglior tempo sul 
giro IH 2'22"9 alla inedia di 
km. 128,481. 

Questo incidente é stato f a ­
tale per il campione rodesiano 
che non ha potuto cosi parteci­
pare neanche alla prova delle 
500 dove era fra i favoriti. An­
che l'italiano Lor*»n:etti è stato 
attardato da incidenti mentre 
era a poca distanza dai due 
battistrada e si è classificato al 
terzo posto ad un giro dal vin­
citore. 

Con questa vittoria l*tnale.se 
.Anderson si è posto alla testa 
della classifica del campionato 
nioiid.'a'e d'ella categoria con 
20 punti. .41 secondo posto e 
Lorenzctti con 20 punti. 

Scila categoria sidecars ha 
mito ancora una volta l ' inolesc 
O h r e r su Xorton, che è. stato 
in testa dal principio al la fine 
della gara. 

Oliver ha coperto ti percorso 
di km. 102 in 52*48"8 alla me­
dia di km. 115.879 orari, Oliver 
ha conseguito il mioltor tempo 
stil giro tn 2'34't alla media ora­
ria di km. 119,143. 

PHILIPPE V I G X A R D 

Le classìfiche 
CATEGORIA 5#«: I) DUKE su 

Gilera che copre 1 !•* km- del 
percorso '.n l J f n / 1 » alla me­
dia di km. 139: 2) .\n-fttra_f 
(Gilera): 3) Milani (Gilera). 

CATEGORIA 35*: 1) Aaéersen 
(G. B.) Guzzi che copre 1 km. 153 
in l.l3-23**7 (medta 1_S,H8); 3) 
P. Monnetet (Fr.* AJS ad u n gi­
ro In 1.15'13"3: 4) Albtsser (GJM 
Norton a 2 girl In 1.1X4»"*: 5> 
Tommv Wood (G. B.) Nana» 1— 
1.13'4«"S; • ) Laarent (Val.) AI* 
l.H'51-7: i ) Gefan (Fr.> N « T « M 
l.lV2a"V. 1) Amm. O i - i i - O 
Xorton a 3 giri; t ) OrtntU (Sp.) 
AJS: ! • ) Hasaan (G. B.) 

CATEGORIA SEDECAM Mt: 
I) Oliver (G. B.) Narton eoe ca ­
pre i i«2 km. del pertarm t_ 
53'4S"S (media km. 1U£79>; Zt 
Smith (G. B.) Norton M ' t f 
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P«f. 4 — «L'UNITA'» DEL LUNEDI* Lunedì 3 «gotto 1953 

1 CAMPIONATI ITALIANI DEL REMO A CASTELGANDOLFO 

lotta convulsa nell'otto seniores 
e vittoria tinaie della Moto Guzzi 

Gli altri titoli assegnati alla Libertas (4 con) ; Fiat (canoa monoposto) ; Moto Guzzi (due senza) ; Olona 
(singolare) ; Libertas (2 con) ; Adda (4 senza) ; Milano (2 di coppia) ; San Giorgio (canoa biposto) 

CASTELGANDOLFO, 2. — 
Alla presenza del Presidente del 
CONI avv . Onesti, del Prefetto 
Antonucci e di notevole folla, 
si è svolta con eccel lente suc­
cesso l'ultima giornata dei cam­
pionati italiani di canottaggio. 
Gare combattute con impegno e 
degna di nota la vittoria, an ­
che nel la categoria seniores, del ­
l'armo dell'Adda che ha ottenu­
to il titolo anche nei junioies . 

Ecco la cronaca delle gare: 
Finale 4 con t imoniere: se­

niores: 
1) Libertas di Trieste (Roma­

ni, Coceani, De Ponte, Tarlao) 
6'52",1; 2) Querini di Venezia 
«'57"; 3) Bucintoio di Vene/.i.i 
6'59,1; 4) Marinu Militare di 
Roma ?'03",3; 5) Iloggcro di 
L a u d a di Palermo 7'01",1); ti) 
Moto Gu7zi di Mandello sul La-
rio (1 degli ìunioies) 7'08",7. 

La Libertas parto in testa in­
calzata da Bucintoro, Moto Gu^. 
zi e Querini. Ai 1000 met i i , co-

rintuzzare- le velleità offensive 
dei Gardesani. 

Al mille metri (4'05 ') il Gar­
da però è sempre in testa. Ai 
1500 metri la Libertas e linai-
mente prima, mentre il Garda 
deve guardarsi dal Sebino, Il 
linaio ò grandioso per la com­
battività di quest'armi. La Li­
bertas riesce negli ultimi m e ­
tri del percorso a mettere avan­
ti la punta che gli pei mette di 
conquistare per la sett ima volta 
il titolo di campione nazionale 
di questa specialità. 

Finale 4 senza timoniere: se­
niores: 

1) Adda (Pandini, Rossetti, 
Bonagura, Cerosi: primo dei ]U-
niortsi in 6'5tì",8; 2) Vittorino 
da Feltro in 7'01",5; 3) Trieste 
in 701",8. 

Notevole in questa gara l'as­
senza della Moto Guzzi che an­
che in questa specialità aveva 
uno stato di monopolio vittorio­
so. Trieste va in testa, mentre 

juniores) 7'22",6; 5) Milano 
(juniores) 7'33",7. 

Partenza confusa e verso i 
300 metri abbordaggio tra Roma 
seniores e Milano senioies . Ro­
ma juniores si rifiuta al richia­
mo del giudice e procode fino 
ad essere squalificata non aven­
do accettato l'intimazione del 
giudice arbitro. I due armi delia 
Roma e del Milano piocedono 
sulla stessa linea fino ai mil le 
metri. Poi si registi a un ri­
torno della Sebino: Nel trac­
ciato finale del percorso la 
Roma passa la Sebino ma ormai 
nulla da fate por i classici del 
Milano che sono nettamente 
primi sul tiaqunrdo 

Finale cnnoc biposto seniores 
1) San Gioigio di Roma (Pic -

cinrlli e Pirccruti ) in 4'05",U; 
2) FIAT Tonno in 4.0«",4; 3) 
Tirioni'i in l'l.T',7; 5) Anione 
in 4'25". 

Mancano ì milanesi e i pado 

'*t%%Z&>#f~r.M. 

••&,!: 
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vittorioso arrivo di FICCINELLI e PRECERUTI della SanGiorgio di Roma. 

perti in 3'22", la Libertas ha 
una barca di luce, e sul traguar 
do è sempre prima con lo stes­
so distacco sulla Querini, men 
tre a due barche segue Bucin­
toro. 

Finale canoe monoposto per 
seniores: distanza metri 1000: 

1) F I A T (Tessero) 4'22",1; 2) 
San Giorgio 4'24"2; 3) Anlane 
(primo degli juniores) 5'26",1; 
4) Tirrcnia 4'27",1; 5) Anione 
« B » 4'40",2; 6) Olona 4*43".l. 

Piccinel l i della San Giorgio 
va in testa tallonato da Bastoni, 
ma ne i secondi 500 metri, il to ­
rinese Tessore aumenta e sgo­
mina nella zona finale tutti i 
cqncorrenti conquistando cosi il 
titolo che era per il 1952 di P ic ­
cinelli . per entrambe le cate 
gorie. 

Due senza t imoniere - se ­
niores: 

1) Moto Guzzi di Mandello 
sul Lario (Marcelli I, Marcelli 
II) , 7'32",7; 2) Ginnastica Trio 
stina (1. degli juniores) 7'42",8; 
3) Firenze 7'50",5; 4) Sebino 
in 8'04",00. 

La Moto Guzzi assume il co ­
mando, mentre gli altri tre con­
correnti oppongono una relativa 
difesa. A i mi l l e metri Moto 
Guzzi passa in 3'40" con d u e 
barche di vantaggio. La zona fi­
nale d e l percorso è caratteriz­
zata da un ritorno inuti le del­
la Sebino, perchè la Moto Guz­
zi ormai ha gara nettamente 
vinta. 

Finale singolare seniores: 
1) Olona (Bena) 7'50".4; 2) 

Milano (Bergamini) 7'51",2; 3) 
Cus Bari (Capruzzi: I . del ju 
niores) T52"; 4 ) Lario; 5) Pai 
lanza; 6) Padova. 

Branca va in testa ma Vas 
sena l o rincalza, mentre Capruz 
zi dec isamente distaccato in 
partenza, serra sotto . Ai 1200 
metri sempre in testa Bena 
(1000 metr i in 3'58") grande jscr 
rate d i Capruzzi ne l tracciato 
finale che però non avverte lo 
sforzo conclusivo di Bena e di 
Bergamini e praticamente per­
de la piazza d'onore sul tra­
guardo. 

Due con timoniere seniores: 
1» Libertas di Trieste (Rama 

r.ì e Tarlao) 7'54",2; ) Garda (1. 
dei juniores) 7'55",9; 3) Sebino 
3 05".7; 4> Santa Croce sull'Ar­
no in 815",6. 

Partenza veloce del Garda, 
mentre la Libertas non tarda a 

c'è un tentativo di collisione 
fra Adda e Vittorino da Feltro. 
Ai mille metri (3'32") Adda, 
Trieste e Vittorino da Feltro ap­
paiono quasi sulla stessa linea, 
mentre l'unico equipaggio m e ­
ridionale, l'Artalo Ar^jjona, è 
distaccato. Poi anche Trieste 
cede e la lotta è Tra Adda e 
Vittorino da Feltro, ma solo nel 
finale ritorno magnifico di Trio. 
*te sulla linea del traguardo, in­
serendosi fra Adda e Vittorino 
da Feltro, che è costretto a ce ­
dere il titolo ai campioni junio­
res di quest'anno. 

Finale due di coppia seniores: 
l ì Milano seniores (Balocchi 

e Sommaruga) in 7,12",8; 2) Ro­
ma seniores 7'20",3; 3) Sebino 
7.22",5; 4) Trieste (primo dei 

vani, campioni di juniores. sono 
pronosticati sicuri vincitori. In­
fatti lasciano partire gli avver­
sari e poi aumentano progres­
s ivamente fino a prendere il 
ce mando sulla FIAT e sulla San 
Cioi^iu ma ul linaio la San 
Giorgio, con impeccabile con­
dotta di gara, passa prima e 
giunge nettamente al traguardo 
con oltre una barca di luce. 

Finale otto seniores: 
1) Moto Guzzi (Moioli, Mo-

rilli, Vanzin, Zuccoli, Lozzari, 
Cantoni, Carri, Lozza; timoniere 
ratti) in B*U",6; 2) Marina mi ­
litare a in 6*15"; 3) Anione (pri­
mo dei juniores) 6'1G",5; 4) Sa 
turnia in 6'23"; 5) Bucintoro 

Grande attesa per questa K«J-
ra che è la più spettacolare 
della giornata e che aumenta la 
sua importanza non vedendo 
nessuna defezione alla paitoif-
za. Fulmineo scatto della Moto 
Guzzi incalzato dalla Manna 
militare A, mentre l'Ameno an­
nulla il distacco inizialo con 
un'energica vogata su 42 colpi. 
Ai mil le metri Moto Gu/zi e 
Marina militare sono qiiaM alla 
pari mentre l'Anione o Satur­
nia incalzano. Manna militalo B 
e Bucintoio appaiono tagliati 
fuori. Ai 1200 metri l'Anione 
passa in tosta por una corta 
punta. Ma poco si >peia in una 
affei inazione dell'ai ino ì ornano 
incalzato ormai a fondo dai due 
del Moto Guzzi e della Manna 
militare a che attaccano con 
eccel lente stile t- g lande v i ­
goria. Difatti negli ultimi 200 
metri Moto Gii/zi poit.mdnsi a 
44 palate, supoia la Manna a 
che sombrava già puma sul 
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trapuaido. L'Anione ha ceduto BARONI, clic già al Tour aveva dimostrato di essere in buona forma, lui 
e ai riva tomi rallentando. ' n circuito degli assi battendo in volata Conterno 

i vinto ieri a Varese 

LA PROVA INDICATIVA PER . MONDIALI A VARLSK 

fioroni balle Conlerno allo sprilli 
e s'aggiudica il drenilo degli assi 
Fausto Coppi si piazza terzo regolando il gruppo in volata 

(Da l nostro Inviato special») 

VARESE, 2 — Mondo irre­
quieto del ciclismo ttniiuno. Da 
tre anni è in polemica e mai 
come quest'anno ha fatto na­
scere tante discussioni. Sui fat­
ti, olimmo ha la sua opinione, 
ma il comportamento dei cam­
pioni e dell'UVI non è una co­
sa seria. E, a «Tour» finito — 
ci meno di un mese dai « nion-
dìali » — si ha un ambiente 
surriscaldalo. 

Ogni a Varese, lungo l'anello 
del n/cuil'o ai campig l i , ho let­
to alcune scritte: « Bartali , va 
in pensione », « Vecchio: sta at­
tento al chiodi », però, durante 
la corsa, sono fioccati gli ap­
plausi, il pubblico è sfato an­
cora una volta generoso e i 
fischi si sono potuti contare 
sulle dita di una mano. 

La garu, annunciata come 
a indicativa », era considerata 
una. corsctta di poco conto *• 
cosi è stata, anche sci 15 mila 
spettatori assiepati lungo i chi-

in 6*25".5; 6) Marina militare BUometr i 2,400 del circuito (da 
in 6'29".9. " I ripetersi 35 volte per un totale 

DOPO UN DRAMMATICO DUELLO CON MARCOCCIA 

Vittoria solitaria di Rezzi 
nel Gran Premio "Torre Gaia,, 

Murcoccia, Vecchiarelli e Trapè giungono nell'ordine 

Virgilio Rezzi sgominando 11 
ristretto lotto del partecipanti 
alla gara ha letteralmente do­
minato il campo vincendo soli­
tario dominatore la terza pro\a 
del campionato laziale dilettan­
ti vaici ole per il G P. Torre Gaia 

La corsa che è vissuta essen-
zialmonte nel drammatico duel­
lo Iniziato a metà gara e condot­
to 6empre a distanza tra Bezzi 
e Marcoccla ha offerto agli spor­
tivi uno spettacolo che la sco­
lorina del tempo difficilmente 
potrà cancellare dal ricordo di 
chi l'ha vissuto 

Meglio di ogni aggettivo le se­
quenze della cronaca serviran­
no a mettere in risalto il duello 
del due grandi protagonisti: si 
parte alle 7.48 da ìorre Gaia e 
registriamo in partenza uno 
scatto del vi»acissimo Antoncll! 
(che 1 handicap della troppa sa­
lita della gara ha impedito una 
affermazione migliore) subito 
rintuzzato da Lonardi: il gruppo 
sorveglia ed il tentativo è pre­
s to sdentato. 

Per poco, però, perchè 6utnto diecina di km di capoxoigimcn-
dopo Colnbattista e Callotta al 
lungano il passo isolandosi e ca­
lamitando sulle loro ruote Penta. 
Mnrcocciu Saltatori. Galeotti, 
Proietti Mario e FaLellinl II 
grosso non ^'Impegna e l'ottetto 
ni bivio di Pnlestrinu ha acqui­
stato già l'30". Dopo la discesa 
per Valiunntonc che \ cde inva­
riata la situazione si ha un im­
provviso ris\ct»lio della lotto. 

Le carte del giroo delle due 
ruoti; » si m l v h l a n o e dopo una 

ATLETICA LEGGERA 

Corsaro vince a Castellatila 
la selezione di Italia-Svizzera 

CASTELLANZA. 2 — Il nuucia-
loie Giovanni Corsoio, delle fiam­
me gialle, ha vinto la gara dì 
seleziona per l'incontro Italia-
Svizzera di marcia. L'olimpionico 
Dordoni ha abbandonato ul 1'- nw 
giro. 

Classifica: 1) G. Corsaro, fiam­
me gialle, in 1.4<T37": 2» Stefani. 
di Latina 141'52": 3i Carminati 

NEL PRIMO GRAN PREMIO l'OKTI E VELOCI 

Giorgio Leonardi si laurea 
campione laz ia le al l ievi 

La gara ha registrato la vittoria di Benito Maltaielli 

(Da l nostro inviato sp«ciaU) 

CIVTTACASTELLAXA. 2 — 
Benito Mattarclli della Ciclistica 
Trionfale ha merìiamentc rinto 
dopo una fuga iniziala a metà 
corsa, il Gran Premio Forti e 
Veloci ralerolc come ultima pro­
ra del campionato atlirfi. Men­
tre la vittoria «* andata al bra­
vo trionfalino che ha inoltre as­
sicurato alla sua società. itu:er*»« 
con Lozzi secondo classificato. 
la Coppa in palio, Giorgio Fab­
bri AI e laureato campione la­
biale. 

Oggi eoli però non ha preso 
parte molto attiva alla gara con­
tentandosi di tenere le ruote dei 
suoi due più pericolosi avver­
sari per il titolo: Ballann e Ce­
serò. Il suo nome pereto lo tro­
veremo f.oco neila cronaca del­
la cor*a chi comincia con il re­
gistrare «abito dopo la vclocis-

L'ordtne d'arrivo 
4) Mattarclli Benito «Ciclistica 

Trfoafale» che eopre eli *• km. 
éel percorso in 2 ore 23* alla me­
dia 41 km. W,7«a; 2) L o « l Ber­
nard* (Ciclistica Trionfale» a 
rar*; 3) Menlchelll Arnaldo (Ac-
n « di Nepl) ad V3ST; 4) Min-
cioftt (Trionfale); S) Frattale 

sima partenza un incidente al­
la catena di BarparOssa. Breve 
rincorsa di Questi insieme con t 
due compagni di squadra che 
lo hanno aspettato e il gruppo 
marcia nuovamente compatto ad 
andatura sostenuta 

A pochi chilometri da Otricoli 
perà un rfolenfo temporale « t i ­
ro sorprenfic la corsa I corridori 
bagnali come pulcini procedono 
a fatica Finisce per fortuna il 
temporale quando i corridori de­
vono attaccare la di. ra solila 
di Otricoli. Qui il g>uPio s> 
sgrana. In etma alla montagna 
primo e Minpili seguilo da Ca-
prio, Barbarossa, e Ballar in. 

Nella successiva d'*cesa «' 
gruppo si ricompone. Un nuovo 
strappo, doj>o Ciuffa opera un'al­
tra selezione In testa è Santucci 
seguito a 100 metri da Ceserò. 
Barbatola. Minclli e Ballann. Il 
la:iale, però, e ripreso Al primo 
passaggio per Ciritacaslcllana il 
pruppo e quasi al completo. Al 
secondo giro sulla salita di Ciri-
(a scappa Mattarclli. che a Ci­
n t a ha oltre 30 secondi di tan-
laggio su LOzzl. Ad un minuto 
tnsegue H gruppo guidato da Mi-
nelli. MaftarelU insiste nel suo 
sforzo e aumenta fi cantagaio. 

Al terzo passaggio per la citta­
dina laziale il giallo blu ha 45 
secondo su LOzii « Cnaolin ha 

1"10" su McnichclU. Il gruppo, 
frenato dagli uomini della «Trton-
fale » segue a 2 minuti. Ad un 
giro dal termine Gnaotin st dei;* 
ritirare per la rottura della bici­
cletta, mentre Mcnichelli si ri-
conaiunge con Loirf. 

Mattarclli intanto si aevia ai 
traguardo e io taglia tutto solo. 
A l'30" arrivano Lozzi c .Mcni­
chelli poi gli altri. 

Classifica campionato laziale : 
1) Leonardi Giorgio, punii 9: 2» 
Ballarlo p. 8 (una vittoria); 3) 
Ccsaro p. 8: 4) Santucci; 5) Bar-
tolacci. 

CARLO SCARINGI 

Nella finale di Amburgo 
Ganfini tortolo da Party 

AMBURGO, 2. — Xclla finale 
del singolo del !orr.c-o interna­
zionale l'americano Budge Pa:-
ty ha battuto l'italiano Fausto 
Gardim con il puntecgio di 6-3. 
6-2. 6-3 

Ci sorto voluti soltanto 58 mi­
nuti a Patty per conquistare la 
vittoria, e solo poco dopo l'Ini­
zio dell'incontro Cardini è sta­
to in grado d i condurre con 
vantaggio durante qualche mi­
nuto. 

ti di fronte, mentre gli otto pio­
cedono di buon passo alle loro 
spallo, autori di un furioso in 
seguimento, si portano 'luddei ce 
Antonelli mentre Galeotti cade 
ferendosi (inu riprenderà magni­
ficamente) perdo terreno. Anche 
Vecchiarelli esce dal guscio del 
la mediocrità e cercu uffnnno-
bamente la ruota di Rezzi ed. in 
tandem, partono all'assalto delle 
posi/ ioni privilegiate 

Taddei subisce un guasto mec­
canico e quindi m testa restai e 
in nove: tutti buoni scalatori. 
tutti decisi a battersi per il sue 
cesso Ma è Murcoccia che tenta 
la corta buona sulla lunga (un 
che se non troppo dura) rampa 
verso Frascati e Montecompdtri 
Dando fondo nlle sue eccellenti 
risorse. 11 biancoa.'/urro ti w c 
decisamente tanto che ali imi oc-
co della Casilina ha circi» 3 ^u 
Sii otto inseguitori 

Sulle erme tieiUi \ o ! j e sf;i<; 
gita spavaldamente M portai o 
dopo una attesa di circa 20 km 
Re/zi e Penta che lasciano «»ii 
altri alla loro, ardatura Rezzi 
che e deciso a soddisfare 1 am 
bizionc dei 6itoi numcro- iss ini 
tifosi, preferisce lottare col ri 
vale ad armi pari. la.--ela Penta 
e ni getta alla caccia di Marccc-
cia Di qui il duello stupendo tra 
i due; un duello combattuto 
sempre a diMan/u perche quan­
do. tra lo .stupore di tutti il 
« nesro » riuscirà ad acciul ia ic 
Mareeccia ^ulla strada per Fra 
^caìi (terzo ed ult imo giro de. 
durissimo circuito) Io pianta in 
a-.so : er recitare il monologo 
cìc.ia ^ua parte di primo attore 

Marccccia non si è arre--o su­
llo: quando si è visto a r e spal­

le il tenuti le n u l e tenta un 
estremo tent&tuo di reazione 
poi . ha fatto aia al pas-flee r 
dello scatenato e superbo atleta 
dell Indomita cercando di j>erde 
re meno terreno possimlc Ma 
al traguardo. Rezzi ha intascato 
nella bisaccia del trionfo o.tre 
4'3o\ Marcoccla ha continuate 
a Iettare fino alla fine ar.cre 
perchè con un finale elettrico 
Vecchiarelli. Trapè e Fabe.llr.ì 
minaccia\ana di tosi ergli la :-e-
conda piazza Quindi gli altri: 
Colnbattista Proietti. Ar.toneìli 
Comdi Galeotti e Saldatori 

GIORGIO M B I 

Ceco I ordina d'arrivo: 
1) R e t t i Virgil io (Poi. Indo­

m i t a ) che copra i 160 k m . dal 
percorso In or* 4 2 8 ' alla madia 
oraria di k m . 36,820; 2 ) Marcoc­
cla (S.S. Lazio) • 4-35"; 3 ) Vec-
chiaralli (Poi. Indomita) a 5 - » " ; 
4 ) T r a p * (S.S. Lazio %.t.; 5 ) Fa­
rfallini (Poi. Indomi ta ) .a 6 ' ; 
6 ) Colabattlsta (Cisterna) « 
8*10"; 7 ) Proiatti Mario a 8 ' t5" ; 

•li 119 km.) hanno potuto assi­
stere a qualche fuga ed a qual­
che volata. 

Piova quando t 30 corridori 
invitati dall'UVl si apprettano 
allu partenza. Vediamo Coppi 
sbirciare Bartalt: questo al so­
lito hu il viso imbronciato; due 
minuti prima, però, ad un ami­
co ha detto che il momento di 
attaccare la bicicletta al chiodo 
e ancora tentano. 

I primi cinque girl i m y o n u 
conriott." dal yruppo. In testa, 

e Crespi si alternano al conian­
do: quest'ultimo precederà Mug­
gini, Isotti e Corrieri nella vo­
lata per il priiiio jjri-nuo di 
traguardo. 

Niente di speciale al fi. e '/. 
yfro. Scol l iamo US. a bordo del­
la macchi.ta della « Canna i e 
constatiamo clic si fratta « e m ­
inente di un circuito « Kermes­
se P. Afa mi t, Baroni, Crespi, 
Rossetto e Miliardi allungano 
il pasto e acquistano una ven­
tina di meni di vantaggio, ma 
verranno ripresi all'inizio del 
9. giro. 

Subito dopo fuggono Fornaru 
e Isotti. Al 10. giro si aggiun­
gono ni due, Magni (che vin­
cerà la volata per il seconao 
premio di traguardo) e Grosso, 
ma 2 km. dopo il gruppo è di 
nuovo compatto. I primi dieci 
giri del circuito (km. 34) sono 
stati percorsi m 51 '25" alla vie-
dia di km. 39.674. 

Di nuovo, sino al 15. giro, c'è 
solijiito la schiariturc: non pio­
ve più. Altra notata, questa vol ­
ta per il G. P. Ignis: vince 
Baroni su Crespi e Ciancola. 
Fugge il romanino Monti, ma 
al giro seguente torna la calma. 
In fribima. notiamo Aldo Spol-
di: dista da noi una ventina di 
metri, lo raggiungiamo con un 
biglietto: « P e r favore, mi vuol 
diro come formerebbe la squa­
dra per i "mondiaVi"? Segni 
otto nomi su questo foglietto >,. 
Ed ecco le « preferenze » d e l ­
l'ex campione dEuropa: « C o p ­
pi. Astrila. Magni, Fornara, De 

Filippis, Petrucci, Albani, e se 
vuole andare, Bartali ». 

/ l i tr i tentativi di fuga, prota­
gonisti Fornara, Baroni, Àlarti-
nì, De Filippis, Giudici, Cor­
rieri, Grosso, Rossetto e Isotti, 
ma ti piti serio è quello di Ma­
gni che al 26. giro passa sotto 
lo i triscione del traguardo con 
20" su Conterno e Baroni e 22'' 
su Fornara e gli altri. Nel giro 
seguente il pratese della « Can­
na » aumenta il vantaggio di 2" 
poi diminuirà man mano l 'an-
duLuia e sarà riacciffato a quat­
tro gin dalla fine. 

Tutti in gruppo al 32. e al 33. 
giro: si pensa che la «Ker­
messe» si risolverà con una vo­
lata di trenta corridori. Scat­
tano invece Conterno e Baroni, 
i quali transitano al penultimo 
giro con 9" di vantaggio su 
Martini e 14" sul grosso. I Alte 
insistono e il gruppo riuscirà 
soltanto ad assorbire Martini. 
Volata a due. Volata per modo 
di dire, perchè Conterno si 
mette alla ruota di Baroni e si 
accontenta del secondo posto. 

Con 5" di distacco arrivano 
gli altri e Coppi si piglia la 

soddisfazione di battere m vo­
lata Bartali. Corrieri, Milano, 
De Filippis, ecc. 

Trenta i partenti, trenta y\t 
arrivati. 

Da rilevare che Binda non 
era presente alla cosidetta « in­
dicativa »•: mi hanno detto eli.» 
si trovava al seguito di un'eli­
minatoria del G. P. Pirelli per 
dilettanti. 

Un'altra scoperta dell'uomo 
di fiducia di Rodom? Un si­
gnore accnntn p no* ;•» tribuna 
stampa hi però aggiunto c/ie 
il cambio Binda-Proietti non et 
starebbe male. 

GINO SALA 

Fritz Schaer 
campione di Svizzera 

MORGER. 2 — Fritz Schaer ha 
vinto il campionato svizzero pro­
fessionisti su strada battendo 
Huber in volata. Ecco la classifica: 
1) Frtz Schaer 237 km. n 6 56": 
2) Marcel Huber (stesso tempo); 
3) Carlo Lafranchi 6 57"; 4) Fer­
dinando Kublcr G5D'33": 5) Flu-
ckiger 7.0P16": 6) Graf; 7) Pia­

nezza 8) Melzger: 

L'ordine d'arrivo 
1) Karoni Mario (Canna) che 

percorre i 119 km. del circuito in 
2 ore 54*12" alla media oraria di 
km. 40,987; 2) Conterno Angelo 
(K.ejus) s. t.; 3) Coppi (Bianchi) 
a 5"; 4) Bartali Gino (Bartali) 
5) Corrieri Giovanni (Bartali); 
6) Milano Ettore (Bianchi); 7) 
De Filippis Nino (Legnano»; 8) 
Albani Giorgio (Legnano); 9) 
Conte Oreste (Bottecehia); 10) 
Ciancnla Luciano (Arbos); 11) 
Zampini lionato (Levrieri); 12) 
He\iUri|ua Antonio (Torpado): 
13) Giudici Pietro (Ganna) tutti 
col tempo di Coppi. 

Seguono a pari merito gli al­
tri 17 partenti. 

IERI SERA A VILLA GLORI 

Vittoriosa Livenza 
nel Premio dei 4 anni 

Lei favorita Cetra rompe due volte e 
non si piazza - Bellona al posto d'onore 

Dinanzi al pubblico delle gran­
di occasioni. Livenza fino all'ul­
tima ora dubbia partente, si è 
imposta alla maniera forte nel 
multimilionario Premio d e i 
Quattro Anni. Trottando 1 2500 
metri della distanza sul piede 
di 1"24"1 al k m e precedendo 
.sul palo d'arrido Bellona, il sor­
prendente Gruccione e "mima-

'no mentre la favorita Cetra. 
vittima Ul due rotture non si 
piazzava 

Al bettiru; Cetra era data alla 
pari. Var.dea a 2. Bellon e Li­
venza a 3. tutti yli altri a quo­
te superiori a 20 

Al \ ia Cetra era in rottura e 
Vaudea appariva per un attimo 
al comando presto superata di 
slancio da Gahe->ton che a sua 
volta, prima della curva, doveva 
cedere alla velocissima Bellona 
che si assestava a! comando. Ce 
tra perdeva una cinquantina di 
metri, poi veniva rimessa da 

NELLA IV PROVA DEL CAMPWWATO HI MARATOWNA 

Peppicelli vince a Genova 
davanti a Lavelli e Bussotti 

GENOVA. 2 — Tre.itaquat-
tro fondisti hanno disputato 
oggi sul le strade tra Genova e 
Nervi la quarta prova del cam­
pionato podistico nazionale di 
maratona organizzata dallo 
Sport Club Quarto. Conferman­
do le previsioni il romano Pep­
picel l i ho v into con facilità 
distaccando nell 'ult imo tratto 
il bergamasco Lavell i . 

L'Ordine di arrivo: 
1) Peppicell i Giacomo (U S 

Testaccma Roma) che compie i 
20 Km. del percorso in ore 1 
e 11'; 2) Lavel l i )Reggiana Ber­
gamo) a 3"; 3) Bussotti (Gigiio 
Rosso Firenze) a 4'; 4) PaP:ni 
(Cus Tonno) ; 5) Polverini (A-
cli Roma); 6) Polverini (Giglio 
Rosso Firenze); 7) Mertufi (Ca­
pitolino Roma). 

stini dello Yankecs per 11 a 2. 
Sopra tulli si è distinto il lan­
ciatore Glorioso, che in grande 
giornata, non ha qua*i mai por 
messo ai forti triestini di andare 
In base 

BASEBALL 

La Lazio supera 
i Yankecs 11-2 g> 

Firenze-Roma 4-3 
Ecco i risultati del campionato 

serie A di baseball: 
A Firenze: Fi rezze batte Ro­

ma 4-3. 
A Bologna: Calze Verdi batte 

Monza 9-0 <per rinuncia). 
A Bologna: Nettuno batte Cus 

Bologna 16-2. 
A Milano- Inter batte Cus Mi­

lano 14-2 

Con un eccezionale « fuori 
campo» di Lucarelli, che ha per­
messo ai suoi colori di segnare 
5 punti, la Lazio ha battuto in 
una entusiasmante partita 1 trie-

U Manica travenata 
da ma staffetta egiziana 
CALAIS, 2. — Una squadra 

egiziana di *et nuotatori ha 
battuto oggi il proprio record 
nella traversata a staffetta del­
la Manica realizzando il tempo 
di ore 10 e 51' contro le ore 
11 e 11' che essi avevano im­
piegato nel 1949. 

Ecco i componenti della squa­
dra: AbOu Heif di 23 anni. El-
hagaby di 36. Abou Bar di 31, 
A. Abdou di » . M- Hassaan di 
19 e Bakr Soliman di 27. 

Ugo Bottoni che riusciva a piaz­
zare! al 5 posto, seguita da Li­
venza. 

Nulla di tnututo per un giro, 
poi Ugo Bottoni portava al lar­
go Cetra e di spunto passava al 
comando portandosi nella scia 
Livenza che apparigliuva Bello-

LA COLONNA VINCEN­
TE: x -2 : x -2 ; x-1; 1-1; Z-x; 
2-x - MONTE PREMI Lire 
36.499.266. 

na allo steccato. Liven/a attac­
cava senza pietà la t-attistrada 
e sembrava dovesse fare il gioco 
di Bellona che si faceva trasci­
nare nella scia 

Ai 400 finali I iven/a si.lava 
su Cetra che accennava a cede­
re mentre al largo M profilava 
Bellona A mela curva Cetra 
già superata da Livenza. rompe­
va n-.cttendosi det ini i ivamenìe 
fuori corea mentre Bellona ten­
tava di apparigliare Livenza 
Questa in dirittura si staccava 
facile vincitrice, mentre Bellona 
conteneva il finale di Gruccione 
Quarto era Trumano che ha di­
sputalo una onesta prova 

Molti applausi alla vincitrice 
malgrado la sconfitta della be-
niamina Cetra che non e appar­
sa " al meglio della sua condi­
zione e che a forse risentito dei 
soliti dolori alla spalla 

Pr OVIXDOLI: 1) Rostro. 
2) Te<:as Tot : v. 20. p. 14-26 
acc 53 

Pr. ORVIMO: 1) Ole; 2 ) Cerva 
Tot : v 19. p 12-12. ecc. 18 
dup- 60 

Pr. OVINDOLI- l ) Iberica: 
2) Petruska. Tot : v 306 p 76-75 
acc. 558. dup. 477 

Pr OSTCXI: 1) Aze=.r.a: 
2 ) Colonico. Tot - v. 65. p 15-13 
acc 237. dup 3713 

Pr. OLEVAXO: 1) FTuaoIettc; 
2) Creazzo; 3) Gencina. Tot -
v 34. p 15-14-16 acc 54 
dup 678 

Pr QUATTRO \XXI: 1) Li­
venza; 2» Bellona. 3) Gruccione 
Tot : v 44 p 22-19-70 acc 122 
dup 231 

Pr OXAXO. l ) Artabar.o; 
2) Principe di S o n o . 3) Xegrito 
Tot : v 28. p 17-27-17. acc 135 
dup. 202 

Ncuhaus batte Sys 
e conserva il titolo 
DORTMUND. 2 — Il tedesco 

Reins Neuhaus ha mantenuto og­
gi il titolo di campione europeo 
dei pesi massimi battendo di 
stretta misura ai punti il belga 
Sys. 

All'incontro, che si e svolto el io 
Stadio Rote Erde di Dortmund. 
hanno assistito 20 mila spettatori 

RIDUZIONI ENAL — CINEMA: 
Adriaclne, Alcione, Acquarlo, Al­
ba, Aurora, Ausonia, Attoria, 
Arlston, Attualità, Arcobaleno, 
Barberini, Bernini, Bologna, L'a. 
pranica, Cristallo, Capranlchetta, 
Capitol, Corso, Esperla, Europa, 
Excelsior, Fogliano, Fiamma, Gal­
leria, Induno, Italia, Imperlale, 
Moderno, Metropolitan, Olimpia, 
Orfeo, Marioli, Quirinale, Roma, 
Sala Umberto, Salone Margherita, 
Superclnema, Savola, Splendore, 
TUSCO'o, Trè»i, Vcjùmiu. Tr i l ­
l i l i : Teatro dei Settemila. 

T E A T R I 
BELVEDERE BELLE UOSE: ore 

21.30 nuova rivista « Una noce 
a Sevilla » con l'usignolo della 
canzone Maria Lerma, Ernesta 
Blanes. con Sevilla» Mujeres; 
trio Jere7anos 

CASINA DELLE ROSE (Villa 
Borghese): Alle ore 21.13 de­
butto della compagnia delle tre 
sorelle Nava. Orchestra del 
M. Nino Brero 

LUCCIOLA DANCING (Casina 
delle Rose)- Tutte le sere danze 
con la grande orchestra Ber­
nard Hilda, varietà, ristorante 
Aperto fino a notte alta. 

LA BARACCA (Via Sannio) : 
Ore 21.30: « Il ragno ». 

TEATRO DEI SETTEMILA: ore 
21.30- < Hollydav on ice ». 

C I N E M A - V A R I E T À ' 

Ainbra-lovinelli: L'altra bandiera 
e rivista 

La Fenice: Condannatelo e nv. 
Principe : Il gatto milionario 

e rivista 
Ventun Aprile: La roulette e n v 
Volturno: Le rocce di fuoco 

e rivista 

A R E N E 
Adriacine: Francis alle corse 
Appio; Maria Walevvska 
Aurora: I miserabili 
Castello: Il collegio si diverte 
Corallo: L'avventuriera 
Crist. Colombo: Capitan Kidd 
Delle Terrazze: La setta dei tre K 
Dei Pini: 47 morto che parla 
Esedra: Qualcuno mi ama 
Esposizione: Il quarto uomo 
Felix: La valle del destino 
Flora: Il ratto delle zitelle 
Giovane Trastevere: Riposo 
Ionio: Sansone e Dalila 
Livorno: Riposo 
Lucciola: Vedi Napoli e poi muori 
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Al Cinema REALE 
Il più moderno impianto di 

ARIA REFRIGERATA 

» Oggi: «CREDIMI 
Platea L. 120 

i i i i i i i M i i i i i i i i i i i i i t m i i i i i i i i i i i i i 

Lux: Perdonami 
Monteverde: Le avventure del 

capitan Blood 
Nuovo: Dan 11 terribile 
Orione: Riposo 
Paradiso (Monteverde Vecchio): 

Il temerario 
Prenestina: I conquistatori dei 

sette mari 
S. Ippolito: Show Boat 
Taranto: La piccola principessa 
Venus: La donna del porto 

C I N E M A 
A.B.C.: Marguerite oa Cortona 
.-acquario; Una bruna indiavolata 
.Auuaciiic: Francis alle corse 
<ui;>olie: Credimi 
Amgasciaton: L ultima rapina 
Amene: Spettacolo di Walt Uiaiiey 
Apollo: Vita di un commesso 

viaggiatore 
Appio; .viaria Walevvska 
Aquila: Prego sornaa 
Arenula; Roada di mezzanotte 
Astoria: Il delitto del secolo 
Astra: Le rocce di luoco 
Atlante: Il Tiglio di viso-pallido 
Angus!us: La divisa piace alio 

signo -e 
Aurora: I miserabili 
Ausonia: Le rocce di fuoco 
Barberini: Lilli Marlene 
Belle Arti: Al tuo ritorno 
Bologna: Credimi 
Capitol: Dietro quelle mura 
Capranlchetta: Gianni e Pinotto 

al Polo Nord 
Castello: Il collegio si diverte 
Centrale Ciampino: Il ponte di 

Waterloo 
Cine-Star: Là carica degli apa-

ches e doc. 
Clodio: Seduzione mortale 
Cola di Rienzo: 11 generale Quan-

tnll 
Colombo: Capitan Kidd 
Colonna: Desiderio proibito 
Colosseo: Iolanda e 11 re della 

samba 
Corallo: L'avventuriera 
Cristallo: In montagna sarò tua 
Delle Terrazze: La setta dei tre K 
Dei Vascello: Casa mia 
Delle Vittorie: Vita di un com­

messo viaggiatore 
Diana: Il giuramento dei Sioux 
Boria: Voto di marinaio 
Eden: Il capitano di Cartiglia 
Espero: Seduzione mortale 
Esposizione: 1! quarto uomo 

Europa: Gianni e Pinotto al Polo 
Nord 

Excelsior: Il giardino incantato 
Farnese: Tarzaii contio ì mostri 
taro: Mia cugina Rachele 
Fiamma: Il sonnambulo 
Fiammetta: Desperados moment 

(aria condiz.) 
Flaminio: L'ultima rapina 
Fogliano: Maria Walevvska 
Giulio Cesare : 11 massacro di 

Tombstone 
Golden: La carica degli apaches 
Impero: Parrucchiere per signora 
Ionio: Un vagabondo alla Corte 

di Francia 
Lux: Perdonami 
MdiKuni: l i massacro di Tomb­

stone 
Massimo: La tua bocca brucia 
Mazzini: Il collegio si diverte 
.Metropolitan: Il quarto uomo 
Moderno: Qualcuno mi ama 
Modernissimo: Sala A: Casa mia: 

Sala B. I! terrore dei Wavajos 
Nuovo: Dan il terribile 
Novocine: II grande Gaucho 
Odeon: La signora dalle camelie 
Odescalchl: Prigionieri del pas­

sato 
Olympia: Il ponte di Waterloo 
Orfeo- Furore sulla città 
Ottaviano: Un marito ideale 
Palazzo: Torbide acque e Mara-

katutnba 
Galestrina: L'oro maledetto 
Parioli: i.'immo in grigio 
Platino: Il mistero del castello 

nero 
Pllnlus: Robin Hood e l compa­

gni della foresta 
Preneste: Parrucchiere per si­

gnora 
Ouirlnale: Credimi 
Reale: Credimi (aria condiz.) 
Kex: La carica degli apaches 
Rialto: La corsara 
Roma: Il sentiero dell'odio 
Rubino: L'anima e il volto 
Salario: Dolly Sister 
Sala Umberto: La sirena del circo 
Salone Margherita: Nevada Ex­

press 
Sant'Ippolito: Show Boat 
Savola: Maria Walevvska 
Silver Cine: Il tesoro dei Sequoia 
Splendore: Appuntamento con la 

morte 
Siipcrrinema. II elianto verde 
Tirreno: Kuma Zai Kuma 
Trevi: Negli abissi del M. Rosso 

e I pescatori alati 
Trlanon: Selvaggia bianca 
Trieste: Il massacro di Tomb­

stone 
Tuscolo: La vendetla di Aquila 

Nera 
Verbano: Fulmine nero 
Vittoria: La carica degli Apaches 
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Oggi «Prima» ai Cinema 
EUROPA e CAPRANICHETTÀ 

G I A N N I E PINOTTO, 
-* TOMEWELl *' 

MITZI ^BÉ^k . BRUCE 
GREEN J ^ ^ ^ A C A B O T 

r»«? 

O P E R E ! 
COJJPIJETE 
D I S T A L I N 

W VOL. 

1924 

LA PRIMA GRANDE 
B A T T AG LI A 
CONTRO IL 
TROTSKI SMO 

EDIZ RINASCITA 
pa*. 518 U 900 

UHI MIMMI I I I I I I Mi l l i IMIIMIIMMI H i l l M I IM I I I I I I I i i l i i lM I i m m i l l i l i ] 

E.A. 5» TE \Tlt<> DEI 7.MELA 
Quaata sarà ore 21,30 

CONTINUA LO STREPITOSO SUCCESSO D I 

VACANZE *ul GHIACCIO 
100 Pattinatori. 80 autentiche bellezze di Hollywood 
Prenotazione e vendite biglietti: 
ARPA C I T (Gallarla Colonna) te i . 684.485 6831343 -

O R B I S : Ae. 13, Via Oo Preti» 74-A. tei . 467.776 - MONDIAL-
T U R : Vi» Venato 171, tal . 461 . 391, 486.097 - Riduzione ENAL 

Ai bottechini del Teatro non si vendono biglietti a 
riduzione. I l biglietto è comprensivo dell'incretao all'Espo­
sizione dalle ora 20 in poi. 

Trasporti: Speciali servizi au tobus ATAC. 
-Partenze dalle ore 20.15 «ile 21 da-

Stazion* Termini (E . 1>; Piazza Cavour (E . 2 ) ; Pi+xtm 
Crocarosaa (E . 3 ) . Termine dello spettacolo ora 24. 
ORGANIZZAZIONE ENAL SUPERPRODUZIONE TEATRALE 

CINODROMO RONDINOLA 

Questa *<:a alle ore 20 45. riu-
r.icr.e corse Levrieri a parziale 
benef ico de.".a C R I . 

• i m i i i i i i i i i i i i t i i m i i M i i i m i m i i 

PICCOLA PUBBLICITÀ* 
i> COMMERCIALI 12 

A. ARTIGIANI Canto svenct 
camereietto pranzo ecc. Arreda 
menti grantusso • economici, ra 
cilttazioni - Tarsi 33 (dirimpetto 
Enali >0 

9) MOBILI U 12 

A. ATTENZIONE!!! Alle Grandi 
Gallerie BABUCCI eccezionale 
vendita - PREZZI LIQUIDAZIO-
XE . 'Colossale assortimento 
mobili ogni stile. Esclusività mo­
delli Fiera Milano 1953. Portici 
Piazza Esedra. 47 (Moderno) 
Piazza Colarienzo (Cinema Eden). 

(4612) 

A N N U N C I S A N I T A R I 

DISFUNZIONI 
S E S S U A L I 
di qualsiasi origine - Deficenze 
costituzionali - Visite e cure pre-
matnmonia - Studio medico 

Prof. Dr. DE BERNARDIN 
Specialista derm. Doc. sL med. 
Ore 9-13. 16-19. festivi 10-12 
e per appuntamento _ Tel. 48464 
Piazza Indipendenza. 5 (Stazione) 

STR0M O O T T O f t 

ALFREDO 
VENE VAKICUSS 

•BNi 
1 

irumuom 
CORSO UMBERTO M. S M 

fè&V ; ,VvV 
fc**~«*EÌ x -Jl - ***^ jt— »* ì ».-* Xt>J *f** r. x -*.!* * ZjEéta ^N p'^ic'^ 
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Un racconto turco 

s\\\ì 
di Orkhun Kemal 

Sabato. La fabbrica di og­
gett i metallici si prepara al 
riposo. Di centocinquanta o-
perai , o t tan ta sono ragazzetti 
d i 14-lb anni . Una ventina di 
questi sono uddett i alle pres­
se. Hanno quasi tutt i io stes-
so aspetto, la stessa s ta t ina -
non si dis t inguono quasi ^li 
uni dagli al t r i . 

L'assistente capo — un uo­
mo di qua ran tac inque anni 
Piccolo e magro si dirige ai-

officina r iparazioni , abbas­
sa la leva del l ' in terrut tore fis­
sa to ad una lastra di marmo 
accanto ulla portu. La grossa 
puleggia postu sotto la tet­
toia del cupauuone , con mi 
fieinito in te r rompe la sua cor­
sa e la fabbrica si ferma. 

Tu t t i pensano che il lavoro 
sia finito. Ma l 'assistente ca­
po sal ta su un tornio e fi­
schia per c h i a m a r e gli operai . 
< Ascoltate — urlu come se 
stesse p ronunc iando un di­
scorso — dopo mangia to c'è 
lavoro. Forse lavoreremo fino 
a domani matt imi. Chi vuole 
può andarsene . I lo det to chi 
vuole se ne vada, non voglio 
costr ingere nessuno... ». 

Il piccolo Sami, operaio ad­
det to al l 'undicesima pressa, si 
gua rda intorno, inghiotte del­
la salivu, si frega gli occhi. 
Come gli pesa res tare! e An­
darsene, e come? >, gli ba t te 
nella testa. Ma esita. L'assi­
s tente è un uomo tanto cat­
t ivo. Se Siimi lascia il lavo­
ro e se ne va, quello non gli 
permet terà più di mettere pie­
de in fabbrica. In fnbhu<-a 
non c'è bisogno di iio.ni.ii: 
davan t i al cancel lo ce ne so­
no molti di ragazzi come Su­
ini. L'assistente, visto che ne->-
hiino si muove dui suo p»sto. 
balza giù dal la macchi ia Si 
a l lontana, r ia l /a la leva (L>|-
l ' interrut tore. 

II piccolo Sami guarda l'o­
rologio appeso al muro, lì s.-> 
lo la una e un q u a t t o ! Pensa 
alla Cile dui lavoro, g u a n t o 
tempo ancora ! Gli sembra 
una infinità... Sami si r icorda 
< he non lui por ta lo nulla da 
mangia re : dopo la colazione 
di solito lo lasciavano nudali* 
a casa. Non hu per ora molto 
fame, mu di notte buse m a 
bigl ia di mang ia l e ! Uec-uu- <l 
farsi dare un acconto di cin­
quan ta * kimisì > ma poi pen­
sa : <c Attento ragazzo mio. per 
amor di Dio non far debiti, 
mL hÉL-Pi'iiuonito Iti^juauiiui'.! 
Se a i -pr imi dcL-niese. nou ab­
biami»' da' pagare"~1*affttTB"'ci 
get tano in mezzo alla s t rada -
Dà un colpo di pressa, un al­
t ro elmetto pronto. Poi lascia 
la macelli ila in lolle e va al­
le docce. 

Sami >i caccia Mitro l'a< -
qua che cade fresca dal rubi­
netto, M lava lu te-ta. le ma­
ni, si iiniafiia le spalle e il 
petto, poi si asc iuga: -i -cti-
le tu t to fresco. Non n e i e a 
ficcare un 'a l t ra volta la testa 
sotto il rubine t to che si sen­
tono dei fischi... i ragazzi cor­
rono via. L'assistente Celia! 
gira tra le macchine a pren­
dere i nomi di quelli < iie vo­
gliono l 'acconto, « No •> dice 
Sami quando tocca a lui. 

Ver-H» le due e me/za di 

MARITI AL MARE 

.«5' 

SIMBOLO DELLA LOTTA CONTRO LA SPORCA GUERRA D'INDOCINA 
I ^ I I !• I ! • I - i r —• - I ^ M I I I I J 

11 "marinaio della pace,, Henri Martin 
liberato sotto la pressione popolare 

Come l'eroico patriota, graziato da Annoi, ha lasciato il carcere di Meluii - Commovente incontro con la 
moglie e i compagni di lotta - Fiori e messaggi di saluto da tutti i quartieri di Parigi - Un saluto ai lavoratori 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE Bail lot . l ibera to anche lui t r e e di tutto il popolo i tal iano, 

PARIGI , 2. — « Henr i Mar­
tin è s tato liberato.' ». La n o ­
tizia inaspet ta ta mi è venu t a 
inconti o s t a in a n e , in u n a 
a l luda deiìa p e u t e n a di P a ­
rigi. A dai mela è s ta to un 
compagno che vendeva l 'edi­
zione domenicale de L ' H u m a -
uité. Avevo già preso il g ior ­
nale e andavo g u a r d a n d o i 
titoli, quando ho sen t i to q u a l ­
cuno che mi dice: « Lo sai, 
compagno, che hanno l ibera­
to Henri Martin? •>. Ho chie­
sto al loia qualche par t i co la re . 
Da alcune oie , Mar t in , d i m e s ­
so dalle pr ime ore del m a t ­
tino dal c a l c e t e di Melun , in 
seguito ad a t to di graz ia del 
P ies idente della Repubbl ica , 
si t iovava alla sede del l 'or­

b a n o del par t i to . 
! L'ho t rovato lì, infat t i , po-
I chi minuti dopo, c i rcondato 
dall 'affetto dei compagni f ran-
'ccsi. Vi e r a Duclos, vi e ia 

giorni fa dal le prigioni di 
Fresnes , c 'erano Aragon, Elsa 
Triolet , c 'erano quasi tut t i i 
redat tovi del giornale, c 'erano 
1 compagni dello so/ioni pa­
rigine, che si e rano precipi­
ta t i al cent ro della città por­
tando fiori e messaggi di fe­
licitazione. 

Quando ha saputo che ero 
un reda t to re dell 'Uni tri Henri 
Mar t in ha voluto sti ingermi 
la mano , pregandomi di t r a ­
sme t t e r e un suo messaggio 
ni compagni e ni Involatori 
i tal iani . « La min Itberarioue 
— ha de t to — e min n t t o r iu 
di t a t t i coloro che, ni questi 
anni, si sono battuti per la 
pace e die. a costo ilei più 
gravi sacrifici, continuano a 
battersi per lo stesso ideale 
E certo una grande vittoria 
dei patrioti francesi, ma e 
ugualmente una vittoria di 
tutti i popoli, quindi una vit­
toria dei partigiani della pace 

così come la vittoria riportata 
in Italia contro il tentati lo 
di sopraffazione democr is t ia­
no e la caduta di De Gasperi, 
io le ho apprese nella cella 
di Melun come una nostra 
vittoria, ima t'iftoria dei pa r -
tioiaiti delia pace e dei lavo­
ratori francesi. Ti prego, com­
petono, ai salutare i compagni 
italiani e di dire che ringra­
zio, in modo particolare, le 
donne democra t iche fiorenti­
ne che mi hanno fatto per­
venire un messaggio di soli­
darietà e mi i n r i t o ». 

Un messaggio 
Poi. sol u d e n d o mi ha n a r ­

rato i par t icolar i della .scar­
cerazione. Erano le tì,30 di 
s tamane . Il prigioniero Henri 
Mart in si e ra appena des ta to 
e si p r epa rava a passare una 
domenica come le a l t re . La 
porta della cella si è brusca-— «Tuffati . tara... Come vedi, si tocca...» 
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COME VIVONO A PARIGI I LAVORATORI NORD AFRICANI 

m e n t e spa l anca t a . Una voce 
da l l ' es te rno , ha c h i a m a t o : 
« Henr i Martin! ». Il prigio­
niero è usci to . I carcer ier i gli 
h a n n o de t t o di seguirl i . Pote­
va essere u n t r a s t e r lmen to di 
cella o un t ras fe r imento di ' 
prigione. Dal la cella invece i 

Siiti gratili delta fante 
Visita a il un ferito del 14 luglio - Miraggio e delusione della Francia 
Vita misera nelle baracche - La missione civilizzatrici* dell' occidente 

L'Homo appoggia i suoi ric­
cioli neri sul guanciale del-
i ospedale. Tut ta la sua vita 
gli ritorna al pensiero, ritma­
ta dal dolore lancinante che 
partendo dalla piaga aper­
ta da una pallottola, di mi­
nuto in minuto gli percorre 
il corpo. La sua vita gli ri­
torna al pensiero e la si di­
rebbe fatta di centinaio di 
migliaiu di vite tanto rasso­
miglia alle altre, tanto tutte 
queste vite hanno dovuto lot­
tare contro gli stessi ostacoli: 
la fame, l'incertezza, il di­
sprezzo. 

Egli mi racconta quest'esi­
stenza: 

a Sono nato in un villag­
gio dove gli operai agricoli 
guadagnano ancora 350 fran­
chi per tutta una giornata 
di lavoro... e non lavorano 
tutto l'anno. Nel mio paese 

Trasportare, imballare, met­
tere nei hidr>"i ".icr.l'z'.tru. 

« At torno a me si pa r l a ­
l a della Franqia e si diceva: 
"Qui la Francia ci prende le 
nostre ricchezze, ci tormenta 
siti nostro suolo, ci r iduce a 
vivere come bestie. Ma lag­
giù... ". Ho acquistato un pas­
saggio su un piroscafo. L'ho 
acquis ta to con del dena ro p r c -
.so in prestito dalla famiglia. 
Infine, sono giunto in Fran­
cia. Volevo (io che sapevo leg­
gere grazie alla pazienza di 
U7i parente) imparare un me­
stiere. A Marsiglia, all'ufficio 
di collocamento, dopo un'ora 
d'at tesa un funzionario che 
mi dava del tu mi ha det­
to di tentare a Parigi. "Qui 
— coli diceun — non c'è nu l ­
la da fare... ". Parigi. Dorè 
dormire? Ah! Quelle notti 
fredde trascorse a vagabon 

a tutti gli amatori I™"?"*™ * «<?°j£f*f, cosi caro 
di cartoline, in questo " paese 
dove fiorisce l'arancio ", 123 
anni di " missione civilizza­
trice della Francia " non han­
no insegnato a sfamarsi: non 
hanno costruito scuole per 
imparare a leggere, anzi le 
stesse scuole musulmane so­
no scomparse. Un secolo ed 
un quarto di ?nissione c i r i -
Iirrntrice, ma le condizioni 
sanitarie non sono migliori. 
Un secolo ed un quarto di 
missione civilizzatrice, ma mia 
madre, mia moglie non han-

in compagnia di compatriot i 
ugualmente miserabili! I pas­
santi affrettavano il passo: 
questi vagabondi scuri sem­
bravano temibili. Il mattino. 
i favoriti della sorte, quelli 
che avevano del lavoro, ci ce­
devano il loro letto. La sera 
rftridenano con noi la loro 
zuopa di piselli Mi ri sono 
rolliti tre mesi per guadagna­
re il mio pane. E per aver del 
lavoro in officina fio dovuto 
pagare •>. 

T e r r a p r o m e s s a 

Attraverso alle parole del1 „ „ t . e . ,. , no mai dormito su un letto 
not te Sami sente di non Idi-» r h f l , „ 1 0 eppure mai ri­
ccia più a -.tare in piedi. Per s f o D(ì QUC^tf, villaggio, dn-\ferito del 14 luglio sentivo le, 
scacciare il sonno si picchia ; v non po te rò far altro' c ' i c t 1 ' 0 " «*' 30n ° 4f)0 m.ila ali'e, , 
la fronte sul ferro della mar- .onco lm.c i montoni. ^e-l^™»»^™™<&£ 

ghere i datteri, sono venv- ' anìonì 

to ad Algeri. Volevo lavora-] / n f e r - rillagifi della Gran. 
re. Ho trovato da dormire in de-Kabvlia non sono più abi­
uri buco d o r è r t r e r a i i o già t re fori che da donne, vecchi e 

china, si punge le palpebre. 
PI morde le braccia . Poi, guar­
dandosi intorno pieno di eir-
cospezione, \ a alle docce 

I 'n^UtPiitf. r .r lul ni-i-iuh» i I>ersone- Non potevo stare imbambinì. Gli uomini validi. m . . . . 
, " ' l u l , t

 VJIUCJI i i n m i e .i p j e d | - £ / o c q , m era lontana. Ci'sono partiti verso « la metro- ' AI.CiRRI - I..i miseri.» ilei «bus s i» toni lmr in Frani I.I miRli.ii.» di nummi i hr emigrano 
calci due ragazzet t i d i e si ' coricavamo t u t u c qua t t ro ! poli. f e r r o p r o m e w a , . t e r s o ' »»«• «"Mirrata r i c r e i di lavoro 
erano addormentati presso il ,„ i nnd0 pavimento di t e r - : 0 i t aitl salari che doveva-\ ,. , , . . . . , , .,„,,,„„,.,.,„ 
mant ice della fucina. Po, cor- ra battuta e mangiavamo sul- p „ p e r m e a r e loro di i m n c - | . J , £ » « ™*ra.Wnc della o. ^ J ^ ^ i ; ; ^gU^ccio . s p i e y a b i J e . | v enne condanna to al la d e * r a -
re alle ciocie. Batte albi pri- l« ginocchia. La pigione io- thre ai bombivi di morire di • , l ' • * ' ' ' ' ' - -

stava più di quanto guado- fame. Non si tratta di una 

lo h a n n o po r t a to al magaz­
zino, d o v e s t r a n a m e n t e sii 
hanno res t i tu i to la roba e il 
dana ro che vi g iacevano da 
quando e ra s ta to a r res ta to . 
e sn t t amen te dal 14 m a r z o 
1950. Gli h a n n o fat to indos­
sare i suoi vecchi panta loni 
dn m a r i n a l o , una camicia 
bianca, u n a casacca. Poi, nel ­
l'ufficio del d i re t to re , l ' annun­
cio ufficiale: « Il minis tero 
della difesa comunica clic il 
Presidente della Repubblica 
concede la grazia alla matri­
cola 2078, il prigioniero Hen­
ri Afurtin >. 

Tut to si e svolto in fornici 
burocrat ica , ma molto in fret­
ta. Erano le 7 del mat t ino . 
q u a n d o Mar t in si è t rova to 
l ibero e solo nella s t r ada . Il 
suo pensiero è anda to ai com­
pagni : si è precipi ta to a P a ­
rigi e ha telefonato a L'Hit-
manité 

« Da pr incipio — e^li di'J«' 
— il compagno die mi ha ri­
sposto, credeva die si trat­
tasse di uno scherzo. Non vo 
leva p r ende rmi sul s e n o . Ho 
dovuto ripetere tre voli:: 
" Ma sì, sono proprio Henri 
Mart'ii'"". La notizia si è 
i m m e d i a t a m e n t e diffusa, por­
ta ta nei var i quar t ie r i e nei 
«obborghi par igini dai diffu­
sori dpi g iornale . La giovane 
moglie — la r a g a z z a cn? 
Mattili aveva lasciato H;i fi­
danzato e con la qua le aveva 
voluto unirs i in cai t e i e. e n ­
ea un a n n - fa — si è t r o v a l i 
di fi onte .ilhi lieta sorpicsT 
n e l r agg iunge te .stamane i' 
bagno penale di Melun per 
la solita v i s i t a domenicale. 
Non ha fatto che r i n c o i i ' i e 
il mari to, che ha r iabbi a s ­
ciato anche lei, fra i sorrisi 
commossi d e i compagni , in 
una stanz.a de L ' / /umani tc . 

Lo vita di Martin 
Henri Mai Un. figlio di ope­

rai , è n a t o a Rosiercs. nelln 
Francia cen t ra le , nel 1927. A 
sedici ann i si a r ruo lava nel 
Fron te nazionale e, pochi m e ­
si dopo e n t r a v a nei *AfnquÌs> 
del Cher. Nel 1945, poco do ­
po la l iberazione della F r a n ­
cia. chiedeva l ' a r ruo lamento 
nella mar ina , per proseguire 
la sua lotta in Indocina con­
t ro il fascismo giapponese 
Ma. a breve dis tanza, il g io­
v a n e mar ina io si v ide t r avo l to ' 
nella sudicia g u e r i a sos tenu­
ta da l l ' imper ia l i smo f iancese 
cont ro il popolo indocinese. 
O t t enu to il r impa t r io , Mar t in 
venne des t ina to a Tolone, do­
ve r iprese a ba t ters i pe r la 
pace, compi lando d i s t r ibuen­
do, con u n g r u p p o di com­
pagni , dei manifes t ini nei in­
voca le la cessazione del m e s ­
saci o 

più. per tu t to il popolo f ran­
cese, il s imbolo v iven te della 
lotta per la pace e pe r la 
l ibeità del popoli. 

Le parole di Duclos 
La sua scarcerazione corona 

una lotta che ha impegnato , 
per o l t i t t re anni , la opinione 
demociat ica francese, e alla 
qua le si sono associati uo ­
mini di ogni tendenza, dai 
gruppi neut ia l is t i agli intel­
lettuali come Sar t re , a giu-
ìist i come Levy-Biuh l . -< La 
I ibmera^ioue di Henri AfarHn 
— ha sottol ineato questa sera 
il compagno Duclos — a s ­
sillile un significato d e l l a 
massima imjiortanzu. perche 
«(Tiene in un momento in 
cui l 'opposìr ione alla ritierra 
in Indocina cresce di oiorno 

iin giorno, ad un punto tale 
da avere ripercussioni negli 
stessi amb ien t i o o r e m a t i n i . 

Oggi, a volere la continua­
zione della guerra in Indoci­
na, non c'è che un pugno 
di colonialisti , di trafficanti 
di piastre e di ministri ame­
ricani alla Pleven ». 

VICE 

Morto il conte Landi 
« l'ultimo dei pirati » 

LOS ANGELES, 2. — Il 
conte Carlo Zana rd i -Land i , 
dì 77 anni , il quale sos tene­
va di essere l 'ul t ima pe r so ­
na condannata in Inghi l te r ra 
per pi ra ter ia è morto vener ­
dì SCOIM». 

Il conte Zanard i -Land i era 
il padre della defunta a t t r i ­
ce Elissa Landi . Egli e ra un 
nobile • i tal iano che d^llo 
scoppio della seconda guer ra 
mondiale aveva preso res i ­
denza qui a Los Angeles. 
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CENTINAIA 01 ARRESTI E SORVEGLIANZA Al PORTI 

Scotland Yard mobilitata 
contro i patrioti irlandesi 

Numerosi depositi di armi organizzati dall'Esercito 
clandestino d'Irlanda — 1 piani della rivolta 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA. 2. - - La not te 
del 2o luglio .-.coi.su, due au 

Uio inglese, e ufllciali del M i ­
nisteri* della gue i r a . 

Secondo alcuni giornal i , 
j i 'eieineino cne na permesso 

occupant i ì poliziotti ap r iva ­
no le pnr l ie re poster iori e 
scoprivano un veio e propr io 
a r sena le : 19 fucili. 8 nu t r a 
.. Bren -•, 10 mi t ragl ia t r ic i 
« Sten ». un mor ta io « Piat», 
un mi t ra <« B i o w n . n g ». un 
al tro piccolo mor ta io , 7 l an -
c iabombe e un u Pia i >• lan­
ciaf iamme. 

I nomi dei ti e occupant i 

un c i t ra r io segreto del l ' IRA, 
median te il quale sa rebbero 
stat i deci l ra t i impor tan t i s s i ­
mi document i . Il mer i to della 
scoperta andrebbe alla pol i ­
zia di Dublino, che a v r e b b e 
iraMiie.sMi il frutto delle sue 
indagini a Scot land Yard , 
mei icmio cosi in moto la 
macchina della repress ione. 

Il codice sarebbe stato usato 
(per compi lare messaggi fra 
Sii coni; 

Felsted, nel l 'Essex. spa r ivano 
a n n i ^ufficienti a ì i fo in i re 

i m a intera compagnia : anche 
qui fucili, mi t ra , mi t r ag l i a ­
trici e mor ia i e r a n o stat i il 
bot t ino di abil issimi ladr i . Se 
fossero stat i r i t rovat i , p roba ­
b i lmente anche il loro nome 
sarebbe iNul ta tn < .*>sere ir-
lande>e. 

Una t igla di cui da pi ima 
della seconda* g u e r i a mond ia ­
le non "-i pa r lava quasi più, 
ha r iacquis ta to d i r i t to di ci t ­
t ad inanza nei t i tol i de i gior­
nali inglesi: IRA, l 'eserci to r i ­
voluzionario i r landese . Da 
una - e t t imana . la polizia è 
alla caccia dei fantomatic i 
cospira tor i . Agent i d e l l a 
•i Succ ia ' Brnnch •• di Sco t ­
land Yard .-i sono confusi fra 

. . . ,. ,le cen t ina ia di migl iaia di 
iVoi vediamo M ' ' » P r e l „ e i . o n e t h c i n q u e s t l , « Week 

più chiaramente — diceva uno End » a b b a n d o n a n o le ci t tà , 
di quei manifest ini — per {con l 'ordine di a r r e s t a r e 50 
quote inìame mercato ci man- , i r l andes i , t r a i qua l i dovreb -
dano a morire nel Viet Naia I bero esservi anche ufficiali 
Ed avete anche la s faccia- |del lo s ta to maggiore dell'IR A. 
faggine di parlarci di p n f r t - | ° f i n i | j 0 r , 1 ? ^ ^ c u , ' , p a r t o , n o 

monio nazionale! £ ' pe r i n o - l n a r t . ^ « L 1 I r \ a»V?0 del nord e 
str i sporchi milioni che s c - l ° e r ' a Repubbl ica i r landese. 
crificate i nostri venVanni! • i e ! " l : i s c o r s a n o l t e - l r t * U a * 

del l ' au to e rano i r l andes i .Con- , - j c o m o n d o c e U > i R A a D u b U -
t emporaneamen te chili arme-• I ^ e „,. a ( T e n U d e i r e s e r c i t o 

ria delia scuola mi l i ta re di c i a n t i e s > t , n o i r landese in I n -

I 

ghi l te r ra , ì qual i av rebbe ro 
dovuto me t t e re in azione u n 
\a-.tu muiio per impadronirs i 
di deposit i eli a n n i : come si 
è visto due yrossi colpi sono 
stati :n effetti a t tua t i dalla 
oiRaiuzzazione i r landese . 

Secondo quan to si afferma 
negli ambien t i della polizia, 
VIRA e responsabile di a l t r i 
«rossi furti di a r m i avvenu t i 
in Inghi l te r ra negli u l t imi t re 
o q u a t t r o ann i . 

Una perquisizione compiu­
ta dalla polizia nella casa di 
un i r landese nell 'Essex a-
\ rebbe permesso di t rova re 
una lista di località dove i 
membr i dell'IR-A p roge t t ava ­
no di impadroni rs i di a r m i 
nei p r o s i m i giorni . Una vo l ­
ta prese, le a rmi av rebbe ro 
d o \ u t o essere c o n t i a b b a n d a t e 
in I r landa e quindi fat te p a s ­
sare a t t r ave r so la front iera 
del l ' I r landa del nord. Secon­
do a lcune fonti le s t rade u s a ­
te per il con t rabbando passa­
vano per Milford Aaven, e 
per Mersey: secondo a l t re i n ­
vece le a rmi avrebbero d o v u ­
to essere por ta te a Liverpool 
e a Card i l i , e di là sbarca te 

{mente sorvegl ia to sotto la d i - , m DjCColi porti sulla costa 
A r r e s t a t o e nrocessntn o r i - - " - - - " - - - — — m UJH.UU I W O I suua « 
A r r e s t a t o e processalo pr i r e z , n n P del lo stesso vice c n p o ' d e i r i r l n n d • me-idionale y » e s t à manifestazione d i jn ia a Tolone e poi a Brest , d e j j a . .Spec ia l Branch • di 

entrata nel centro : »» ' a una volta al mese, una ma insostenibde. rende allo dazione e a c inque ann i di c n e g u i d a pe r sona lmente lejti recentemente "in* Inghi l ter 
""" """'" "* " ' " r i c e r c h e . Gli agenti s a rebbe - r u 0 a i e rano impiegatf presso reclusione, 

disfat t ismo 

Scoi land Yard . Evan 
Molti utliciah delI ' IRA, se-

'nnes. icondo la polizia, e rano g iun-

soli o accusa di 
e di demora l i z - r o j n po-<-e--o dei i connotat i di t te delI 'Essex. del Bc 

da q u a r a n - r e e del Sur rey . Li. avn 
Berksh i -

Stuzzicandosi col pollice ì'c- d Q s i a / i , i r , j , a , . a davanti ad tnlità intontii* aumenta 
norme naso che >por£c da un albergo od un deposito che l'emigrazione. 
*otto la fronte larga, l 'assi- t l l l l l , I I I I t I I I I i l I I I I l l i l i l i t i l i , „ „ i tn i i iMi i i i i in i i i i i 
Mente prende a pedate la -c-
conda e la terza porta , poi 
passa alla q u a r t a . Picchia. 
Nessuno risponde. I/«is-isten-
tc si ar res ta . Co lp i - t e ancora 
la porta.. . Silenzio. Allora l a ' 
«pince con la mano. La por­
ta si ap re appena . .Si av\ i<j - j 
na e cerca «lì gua rda re a l t ra -1 
ver*o un foro rotondo- Dentro I 
è buio. Per terra t è una mac­
chia s tu ra , l 'are la -aironia | 
d~urj ragazzo. - Non -ara mor- j 
t o ! », pen-a r j*-iMenic e -p in- t 
gè a spal la te la porta fin j 
q u a n d o non -i e aper ta abba­
stanza per poter en t ra re . Ce­
liai t i ra fuori di Ja-ca la pi­
la e dirijrc la luce per terra. 
E' davvero un radazzo. Dor­
me con la faccia e le mani 
appoggiale al pavimento . 

L"assi<tcnte *i curva -ni ra­
gazzo, gli t o l t a la te- ta . Io 
-cuote per le -pal le . Il ra- t 
cazzo "M muove. I /a—i-tenteì 
Celiai lo scuote ancora , poi 
un 'a l t ra sol la , un 'a l t ra anco­
ra... Ad ogni scossone il ra­
gazzo si m u o \ t \ genie, dice 
qualcosa come in delirio, ma 
non c'è modo di farlo torna­
re in se. Gelial -pejrne il ia-

' naie e se lo ficca nella ta-ca 
posteriore. Afferra il ragazzo, 
lo solleva e lo m e n e a -edere. 

Sami r iprende i *cnsi. \ e d e 
l 'assistente, si spaventa e scop­
pia in un p ian to convulso. 

paga franchi ni mese tome mini- in vecchi autobus senza vetri,, 
in vagoni abbandonati. Nel­
l'Est ne ho conosciuti di quel­

iti che r i r o n o nplle orotfp. I 

S e t t e m i l i a r d i 

- immagina te un algerino 
appena giunto a Parigi. Il suo 

passaporto con il timbro N.A. 
gli ferma molte porte. " No 
— si risponde alla sua richie­
sta di lavoro — non prendia­

mo che dei franepsi... " .Von 
si riesce a capir nulla- ora 

IIOMINIQI'K HKSANTI 

IL ROMBO 

Un'inquadratura del film polacco «I.» vita, di Cbopin » che verrà presentato a l prossimo 
Festival d i Veneti*. 

Partendo dall'alto e fino al 
numero 6 — secondo le solu­
zioni date —. ciascuna parola è 

iVAlgeria non e un pae»> ma £ - " n t a ^ £?%&». T p a S 
t r e dipartmiOifi della Fran-.UTC d a , n u m c r o 6 i n v e c c la 
eia, O... In breve, spesso bi- ;c:tora dovrà essere soltiatta 
sogna passare per le man* daiij paro.* precederne 
degli intermediari incaricati , , r o n g i u i I o n e 2» nota muci­
di rec lu tare la mano d'ope-ica\c. 3i un numero 4> rccipien-
ra a buon mercato: da 5 a 13 i 
mila franchi di mancia per-
avere il diritto ad un lavoro 
estenuante, mancia per gua-; 

\dagnarsi la vita, mancia :er • 
•avere il diritto di distender-1 
si sotto un tet to, mancia , mol- • 

'fo spesso, per ottenere delle 
1 ca r t e in regola *. | 
t ' In quanto agli assegni fa-
'miliari che ricevono le nostre, 
famiglie in Algeria, sono cal-\ 
colati secondo le tariffe alge-S 
rine. Risultato: per quattro 
bambini il francese riceve 
18.250 franchi, l'algerino 7500. 

« Per sei bambini la farri-
glia francese riceve 25.057 
franchi in più della famiglia 
algerina. 

« In quanto ai 1200 franchi 
di salario unico per le fami* 
glie senza bambin i , r a l p c r i -
no non li riceve mai. 

'Orbene i 200.000 france­
si europei che risiedono in 
Algeria ricevono gli assegni 
al Uuso della Francia». 

zazione del l 'eserci to. Al pro-Idei 50 uomini fin ^ . _ 
icesso, il g o v e r n o francesei tot to ore . q u a n d o l ' o p e r a z i o - ' ^ t e n u t o mVsii"nnrxir tantfpèr­
la veva da to un c a r a t t e r e dijne fu decisa in seguito a c o n - ! S | n o n e n a nuova s tazione d i 
(g rande m o n t a t u r a . Ignoto s i - |«u l taz iom segrete fra S c o t - | m - e r c h e a tomiche ad A l d e r -
jno a pochi mesi pr ima, H e n r i l l a n d Yard, alti funzionari jmaston, vicino a Reading . 
' M a r t i n e ra d iven ta to sempre lde l M I . 5. il cont ro - P ! o n a g - | x u m e r ò : ; e a i t r e perquis iz ioni 
••• ••••• • .É. . , | -ono s ta te compiu te nel la 

Incorsa se t t imana in case dove 

Ì
noti m e m b r i de lF /RA vivono 
o h a n n o vissuto r>er qua lche 
t empo: si dice che s iano s tat i 

(colà r i t rova t i a l t r i impor tant i 

Idocument i . 
F r a t t a n t o cent inaia di ir-

».iii . c . l a n d e s i -ono stat i in te r roga t i 
a Londra , tra essi vi sono n u ­
merose ragazze e a lmeno u n a 
di esse sarebbe d i r e t t a m e n t e 

L'angolo della sfinge 
te: Si al di la: 6) coperta: 7)' 
istruite: Si marca di rivoltella: 
9» ex ministro francese, oggi di­
rigente dei Partigiani della pace: 
10» la città del Lario (sigla): 
Hi coni;iiin7io-.c disgiuntiti 

L'INTARSIO 

r a t a ' di T r i s t a n o : 3) 
4) tor tuos i tà , c i rconlocuzione; 
5) Bol l i : 6) b a t t e dove il d e n ­
te duo le : 7) femmina malef i - . 

,ca: 8) le de i tà infernal i de t t e i m
T

o I i c : a ! a , "Z1 ^ ' " A 3 . 1 " " ? 1 

I Fur i e , 9) qu inquenn io . 

Nel le nove colonnine or iz - , 
zonta l i . t u t t e di se t t e caselle.} 
a n d r a n n o inser i te , secondo lei 
spiegazioni d a t e , nove parolej 
d i sei lettere sole. Il l e t to re 
dovrà s c r i v e r l e lasc iando 
b ianca la p r i m a o l 'u l t ima c a ­
sel la , in modo che — a so ­
luzione esa t ta — nelle colon-

IL QUADRATO 

! 1 
u 

1 2 3 4 - 5 1 

^ • • n M ^ n mm^ ^^—m ^ _ « 

nine vert ical i a m a r g i n e raf­
forzato si legga u n a frase. 

1) p a n o r a m a ; 2) l i n n a m o -

Insei i re n e l l e colonnine 
vert icali c inque pa ro le secon­
do le indicazioni d a t e qui so t ­
to. S e la soluzione è e sa t t a le 
stesse pa ro le si l egge ranno a n ­
che nel le co lonnine or izzon­
tali. 

I) an t ich i ab i t an t i di una 
regione; 2) il complesso del 
sacerdot i ; 3) S t a t o del Medio 
or iente ; 4) mezzi di locomo­
zione; 5) u n m a r e i ta l iano. 

I Diani di cui la polizia e 
ji! servizio segreto b r i t ann ico 
i sarebbero venu t i in possesso 
d imos t re rebbero che VIRA 
stava p r epa rando una in su r ­
rezione mi l i ta re de l l ' I r l anda 
del nord che. com'è no to , e 
occupata dagli inglesi. Le a r ­
mi c a t t u r a t e av rebbe ro d o v u ­
to servi re a l l ' equ ipagg iamen-

ito di nove uni tà comba t t en t i . 
Il governo inglese ha e s a m i ­
na to u n r appor to di Scot land 
Yard sui progett i dei cospi ra­
tor i . 

LUCA TREVISANI 

23 casi di ptIMelHe 
nella loia & Vieterà 

VOGHERA, 2 — 1 casi d: po-
l.omeìite da l primo gennaio ad 
oga. r.e! Vogherete salgono 
a 23 11 Consiglio provinciale 
d: Sanità ha peraltro assicura­
to che la situazione non è a l ­
larmante e che la malattia ha 
decorso benigno. Sono .state in­
tanto -nudiate tutte le misure 
prontattiche al fine di «congiu­
rare possibili contagi. Tra l 'al­
tro è stato decjsX) d: « s p e n d e r e 
.1 secondo turno delle colonie 
climatiche di Igea Mar .na e 
Cavalese. 
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IN, UN GRANDE DISCORSO AI CITTADINI DI BRESCIA 

longo chiama i lavoratori a unirsi 
per le libertà politiche e sindacali 

Un odioso divieto poliziesco impedisce al vice- segretario delPCl di parlare all'aperto 

BRESCIA. 2. — Lu<tji Lon­
go, vice segretario del PCI, 
ha parlato stamane nella sa­
la del teatro Brescia, gremita 
di folla. I cittadini sì accalca­
vano anche iuori del teatro 
stesso. Il comizio, grande­
mente atteso, ha dovuto svol­
gersi in un locale chiuso per 
imposizione della polizia. 

L'oratore è stato accolto al 
suo apparire sul palco da 
scroscianti e ripetuti applausi. 
Egli ha aperto la sua confe­
renza sottolineando per prima 
cosa il sopruso poliziesco per 
cui era costretto a parlare in 
un locale chiuso. Tutto que­
sto •— ha detto Longo — ò li­
bertà. è democrazia? 

Dibattere tranquillamente, 

Luigi Longo 

pacificamente, t ra lavoratori, 
tra cittadini le questioni ur-
eentì rifila vita " o del lavoro 
nel nostro Paese è turbare 
l 'ordine pubblico per i no­
stri governanti e per i loro 
padroni. Per costoro, i più 
elementari diritti democrati­
ci costituiscono turbamento 
all'ordine pubblico, quando 
sono esercitati dai lavoratori 
e dai semplici cittadini. 

Il popolo, la plebe, la gen­
taglia. stiano silenziosi in un 
angolo, in castigo, in peniten­
za per il presuntuoso voto e-
spresso il 7 giugno. Aspettino 
che tutto sia regolato per be­
nino da ch ! non vuole r inun­
ciare al proprio potere ,e ai 
propri privilegi. 

Questa è la concessione de-
TMmérMÉrm 

mocratica dei dirigenti vecchi 
e nuovi, che pur si proclama­
no campioni massimi di li­
bertà e di democrazia. Se 
questa riunione l'avessimo 
fatta In luogo pubblico, a l ­
l'ombra di qualche giardino, 
avremmo turbato la sicurez­
za pubblica, avremmo gua­
stato la giornata di quei pos­
sidenti che, vedendoci r iuni­
ti potevano pensare che pro­
prio sarà difficile sfuggire al­
la sentenza del 7 giugno; po­
tevano pensare che in un 
modo o nell'altro Quel voto 
deve essere rispettato. Inve­
ce è proprio così: quel voto 
dev'essere rispettato, piaccia 
o non piaccia a chi ha fatto 
di tutto per evitarlo, per fal­
sarlo. t 

Il compagno Longo ha 
quindi parlato del modo co­
me è stata condotta la cam-
oapna elettorale da parte del­
la D.C. Votate per la salvez­
za della fede o contro la fe­
de! Su questo piano è stata 
condotta tutta la campagna 
elettorale della D.C., ad onta 
delle leggi civili che tutela­
no la libera espressione del 
voto, e delle leggi ecclesiasti­
che per la tutela della purez­
za della fede. • 

Sulla base di questo prin­
cipio. fatto valere esclusiva­
mente a salvaguardia dei 
privilegiati e contro gli in­
teressi del popolo, la D.C. ha 
respinto ogni collaborazione 
con le sinistre che pure han­
no raccolto 10 milioni di vo­
ti. Ha respinto in particolare 
ogni possibilità di collabora­
zione in Parlamento e al go­
verno con il Partito comu­
nista Italiano, collaborazione 
che si è realizzata proficua­
mente nella guerra di libera­
zione e nella Assemblea co­
stituente, senza che nessuno 
abbia dovuto fino ad ora la­
mentarsene. 

Il compagno Longo ha poi 
accennato alle grandi lotte 
Cuùtiu lu smobilitazione del­
l'industria, per la difesa dei 
diritti e delle libertà dei cit­
tadini nelle fabbriche e nelle 
campagne, per il migliora­
mento del tenore di vita, dei 
salari, dei contratti di lavo­
ro ed ha citato tra l'altro i 
grandi scioperi unitari dei 
tessili, dei chimici, l'assem­
blea unitaria delle Commis­
sioni interne svoltasi a To­
rino per la difesa e l'affer­
mazione delle libertà e della 
democrazia sui luoghi di la­
voro. 
- Questa unità contro la po­
litica e le rnanovre di divi­
sione condotte dalla D.C. de 

politico nella rivendicazione 
di un governo democratico 
che rispetti la volontà espres­
sa il 7 giugno 

I lavoratori delle varie 
correnti politiche — ha det­
to il compagno Longo — che 
hanno salutato con comune 
soddisfazione i risultati elet­
torali del 7 giugno, esigono 
che il governo non deluda la 
loro attesa. Si crei un am­
biente di libertà e di rispet­
to reciproco, in cui sia pos­
sibile ai lavoratori difendere 
le loro libertà e i loro diritti, 
si crei tra i lavoratori di o-
gni corrente politica e sinda­
cale un'atmosfera favorevole 
alla più ampia collaborazione 
fra tutti. 

I comunisti non conoscono 
tra gli operai nemici o av­
versari. ma solo compagni di 
lavoro e di lotta, con cui si 

discutono 1 problemi del la­
voro e della vita, con cui si 
cerca sempre l'accordo. Solo 
i nemici dei lavoratori e dei 
loro interessi predicano la di­
visione tra i lavoratori. 

Le elezioni del 7 giugno 
hanno dato un colpo decisivo 
al monopolio parlamentare 
d.c. Con la nostra attività 
parlamentare e col nostro la­
voro di agitazione e di or­
ganizzazione, sapremo trar­
re tutte l e conseguenze della 
vittoria del 7 giugno, assicu­
rare una politica di pace, di 
lavoro, di libertà, di unità e 
di solidarietà che è nel cuore 
di tutti i cittadini democra­
tici. 

La fine del discorso è stata 
salutata da scroscianti ap­
plausi. L'uditorio, in piedi, ha 
ripetutamente festeggiato il 
compagno Longo. 

Protesti» nagiara 
alla Jugoslavia 
DAL MOSTRO CORKlSfONDEUTE 

BUDAPEST, 2 (L.A.) ' — 
Un altro grave Incidente, av­
venuto alla frontiera unghe­
rese-jugoslava il 30 luglio 
scorso, è stato denunciato, a 
Budapest. Alle ore 20, in lo-
c a 111 à Totszerdahely, nei 
pressi della diga sul fiume 
Mura, lungo la linea di con­
fine, le guardie confinarie ju ­
goslave hanno ucciso, sparan­
dole contro, la guardia con­
finaria ungherese Imre Goz 
che stava compiendo, insieme 
al suo comandante, il regola­
re servizio di pattuglia. 

I fatti si sono svolti nel se­
guente modo: la guardia Imre 
Goz, come precisa una nota 
odierna di protesta inviata 
dui Governo Popolare unghe­
rese a quello jugoslavo, uditi 
alcuni colpi di fucile prove­
nienti-dal territorio iugosla­
vo. era salito sulla diga per 
vedere di che cosa si tratta­
va. Senonchè, appena il Goz 
saliva sulla diga, dal terri­
torio jugoslavo partiva un a l ­
tro colpo di fucile che ucci­
deva all'istante la guardia 

II governo magiaro ha 
chiesto esemplare punizione 
per i colpevoli. 

LUNGO VIAGGIO VERSO CASA SUI PONTI RICOSTRUITI 

I primi treni di prigionieri 
pronti a partire per Kaesong 

Organizzati a Pan Mun Jon i gruppi mobili per il controllo della tre­
gua - Foster Dulles in viaggio verso Seul per i colloqui con Si Man Ri 

Gli abitanti di Berlino est olirono 
i viveri ai disoccupati occidentali 

Anche il rappresentante democristiano ha sottoscritto l'appello dei sindacali con­
tro Adenauer — Il cancelliere accusato di continuare a finanziare le bande naziste 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

PAN MUN JON, 2. — La 
Commissione neutrale di 
controllo ha continuato oggi 
a Pan Mun Jon le sue r iu­
nioni e nel pomeriggio ha 
discusso la formazione di 
dieci gruppi di controllo per 
ispezionare cinque porti di 
accesso nel territorio di cia­
scuna delle due parti . 

Oltre ai gruppi di con­
trollo, i quali controlleranno 
in ogni porto di accesso an­
che l'avvicendamento delle 
truppe e il ricambio del ma­
teriale bellico, la commissio­
ne neutrale avrà alle sue 
dipendenze anche dieci altri 
gruppi mobili, i quali avran­
no il compito di investigare 
su ogni accusa dì violazione 
dell'accordo armistiziale l'at­
ta dall'una o dall'altra parte. 

I gruppi faranno periodici 
rapporti alla Commissione 
militare di armistizio sui r i ­
sultati delle loro ispezioni, 

A Kaesong e nei dintorni, 
ve essere trasferita sul piano i preparativi per ricevere e 

avviare allo scambio migliaia 
di prigionieri proseguono ra ­
pidamente e sono ormai quasi 
completati. Lo scambio avrà 
inizio mercoledì. 

I primi prigionieri faran­
no il viaggio in treno e po­
tranno cosi constatare con i 
loro occhi che l'aviazione 
americana è stata capace di 
distruggere i centri abitati 
ma ha fallito II suo compito 
come fattore bellico in Corea. 

Un dispaccio dell'agenzia 
« Nuova Cina » rende noto 
che il primo contingente di 
prigionieri alleati ha già 
preso posto a bordo di un 
treno, fermo nella stazione 
di Junsuri (sul fiume Yalu) 
per raggiungere Kaeson. I 
soldati alleati erano giunti 
poco prima ad Junsuri dopo 
un viaggio di otto ore com­
piuto su automezzi. 

A Seul, è atteso intanto il 
segretario di Stato america­
no John Foster Dulles par­
tito stamane in aereo per la 
attesa visita in Corea, dove 

si incontrerà con Si Man Ri. 
Insieme con Dulles sono par­
titi il sottosegretario di Stato 
(incaricato degli affari del­
l' Estremo Oriente) Walter 
Robertson, che già svolse i 
negoziati con Ri agli inizi di 
luglio, e il ministro dell'eser­
cito Robert Stevens. 

Prima che l'aereo decollas­
se, Dulles ha fatto alla 
stampa brevi dichiarazioni, 
confermando che la sua vi­
sita è destinata all'elabora­
zione di una politica comune 
con Ri, ma assicurando che 
« il punto di vista degli al­
leati non sarà escluso». 

RICCARDO LONGONE 

M i o è infestata 
da 14 milioni di topi 

TOKIO, 2. — Le autorità 
competenti di Tokio hanno 
annunciato che nella capita­
le giapponese vi sono circa 
14 milioni di topi 

DAL MOSTRO CORRISPONDENTE 

BERLINO, 2. — Poche riu­
nioni della direzione dei sin­
dacati della Germania occi­
dentale sono state attese con 
tanto interesse come quella 
che si terrà domani per pren­
dere posizione di fronte alla 
minaccia lanciata da Ade­
nauer e dalla confederazione 
degli industriali, dopo l 'ap­
pello indirizzato ai lavoratori 
per invitarli ad eleggere il 
0 settembre « un Bundestag 
miglior^*. • . 

L'interesse deriva sopra­
tutto da una rivelazione fatta 
stamane dal bollettino stam­
pa del partito socialdemocra­
tico, il quale ha annunciato 
che il d.c. Methias Foecher, 
membro della direzione dei 
sindacati, ha approvato e sot­
toscritto quell'appello, rico­
noscendo perfettamente giu­
sto e necessario dare vita a 
un governo che si impegni a 
condurre una decisa battaglia 
contro la disoccupazione e la 
miseria nell'ambito di un 
programma di giustizia so­
ciale e di progresso, 

Questa rivelazione ha avu­
to l'immediata conseguenza 
di far tacere le minacce di 
scissione sindacale, fatte ne­
gli ultimi due giorni dallo 
stampa del circoli d.c, I qua­
li sembrano essersi ora resi 
conto che solo una minima 
parte di lavoratori iscritti ai 
sindacati seguirebbe gli scis­
sionisti. 

Un nuovo argomento si è 
intanto inserito nelle ultime 
ore nella già accesa polemica 
in atto fra governo e oppo­
sizione. ,Nel suo ultimo nu­
mero, l'organo centrale del 
partito socialdemocratico, il 
Neuer Vorwarts, ha pubbli­
cato un violento attacco al 
governo accusandolo di con­
tinuare ad appoggiare e fi­
nanziare le bande naziste del 
BDJ, che erano state denun­
ciate nell'ottobre scorso dal 
primo ministro dell'Assia,- es­
sendo risultato che erano 
state armate dagli americani 
e preparavano una notte di 
San Bartolomeo per gli op­
positori della politica atlan­
tica. 

« Il BDJ — scrive il gior­
nale — ha registrato uno svi­
luppo tale da costituire una 
grave minaccia per l'ordine 
democratico e un pericolo per 
la pace interna della Ger­
mania P. <r Esponenti di pr i ­
mo piano della coalizione go­
vernativa — aggiunge il 
Neuer Vorwarts — hanno 
preso parte, col relatore uf­
ficiale, a una riunione del 
BDJ», e . lo stesso Adenauer, 
che, prima della scoperta del 
complotto, aveva ricevuto 

dieci membri in uniforme 
del BDJ facendosi fotogra­
fare fra di essi, ha inviato a 
questa riunione un telegram­
ma di saluto. 

A Berlino la giornata è 
stata ancora dominata dalla 
questione dei « pacchi dono » 
consegnati dagli americani e 
dalle autorità occidentali agli 
abitanti della repubblica de­
mocratica. 

Centinaia di berlinesi del 
settore orientale hanno re­
galato nelle ultime ore i loro 
pacchi alle autorità democra­
tiche, che provvederanno do­
mani mattina a consegnarli ai 
disoccupati e ai pensionati d! 

Berlino ovest. 
Per stroncare la provoca­

zione, così scopertamente pre­
parata dagli americani, il go­
verno democratico ha deciso 
ieri sera di sospendere In tut­
ta la repubblica la vendita di 
biglietti ferroviari per Ber­

lino. Il provvedimento, che 
ha carattere temporaneo, 
non riguarda i treni speciali 
per le ferie, e coloro che si 
recano al lavoro nella capi­
tale. I biglietti già venduti 
e non utilizzati rimarranno 
validi fino al 31 agosto. 

SERGIO SEGRE 

E' morto Zelinski 
MOSCA, 2. — All'età di 

93 anni è deceduto Nikolai 
Zelinski il più grande chi­
mico della Unione Sovietica, 
autore di importantissime 
scoperte nel campo della 
estrazione del petrolio e dei 
suoi derivati. 

Eletta a St. Albans 
la venere dei nudisti 

SAINT ALBANS (Hert-
fordshire), 2. — I nudisti in­
glesi del campo di Saint Al-

IERI, NELLE ACQUE DI CASTELLAMMARE 

Il batiscafo di Piccard 
ha fatto il primo tuffo 

CASTELLAMMARE, 2 — 
Alle 16,30 di ieri il batiscafo 
costruito dagli operai della 
Navalmeccanica di Castellam­
mare di Stabia, il «Trieste» 
del prof. Augusto Piccard, per 
la prima volta ha toccato le 
onde del mare di Castellam­
mare, depostovi da una poten­
te gru, che ha raccolto dalla 
banchina il pesante apparec­
chio, lo ha sollevato e lo ha 
deposto dolcemente sull'acqua. 
L'operazione è durata circa 
un'ora, ed è stata seguita con 
attenzione da tutti gli ingegne­
ri della Navalmeccanica, che 
attorniavano il prof. Piccard 
ed il suo lungo. figlio, Jacques, 
che dirigevano la delicata ma­
novra. Ma i veri protagonisti 
del • battesimo del * Trieste », 
il prossimo esploratore degli 
abissi marini, sono stati gli 
operai della Navalmeccanica, 
coloro che in un anno e mez~ 
zo di duro lavoro hanno co­
struito il lungo serbatoio di 
16 metri, destinato a contenere 
migliaia di litri della speciale 
miscela di benzina che funzio­
nerà da aerostato alla sfera 
che conterrà gli uomini. 

Le maestranze erano assie­
pate lungo la banchina dello 
stabilimento trattenendo il fia­
to nel momento culminante 
dell'operazione: quando final­
mente il «Trieste» è sceso in 
acqua, sollevando un spruzzo 

alto, tutti hanno lanciato un 
evviva caloroso alla batisfera 
ed al suo inventore, che sorri­
deva commosso. Solo Piccard e 
suo figlio sono saliti sul bati­
scafo, verniciato in avorio ed 
azzurro. Dopo un'occhiata ge­
nerale allo stalo in cui si tro­
vava la sua creatura, Piccard 
è sceso a terra, ed è entrato 
nella palazzina della direzione. 

La sfera, costruita nelle Ac­
ciaierie di Terni, e saldata al 
.serbatoio della Navalmeccani­
ca di Castellammare, è desti­
nata a contenere due persone, 
una sola delle quali basterà 
per le manovre, mentre la se­
conda potrà essere uno scien­
ziato, un geologo, uno-studio­
so di flora e fauna sottomari­
na, che attraverso gli oblò 
compirà i suoi studi. Adesso 
la sfera è già nascosta dalle 
acque: emerge il serbatoio con 
la * torretta per l'accesso. Sulla 
torretta è scrito il nóme «Trie­
ste» da una parte, dall'altro è 
impresso lo stemma di San 
Giusto. ' , 

Le prove inizièranno subito: 
prima il batiscafo scenderà ai 
largo del Porto, a piccolissime 
profondità, poi man mano au­
menterà la profondità di im­
mersione, fino a raggiungere 
nelle acque di Capri e di Pon­
za, i maggiori fondali del no­
stro mare, i 3.500-3.800 metri 

bans eleggeranno oggi la 
< Venere dell'Incoronazione ». 
Al concorso, che avrà luogo 
su un prato, parteciperanno 
una trentina di giovani 
donne. 

L'incarico a Piccioni 
(Continuazione dalla 1. pagina) 

torale in poi non ho avuto né 
sosta né tregua. Non ho ac­
cettato di riprendere in mano 
la soluzione della crisi, per­
chè credo che il Vicepresi­
dente Piccioni sia più adatto 
di me a superare le nuove 
complicazioni. Egli sa però di 
poter contare su tutta la mia 
affettuosa solidarietà. Confido 
e mi auguro che tutti gli ami­
ci e gli uomini di buona vo­
lontà agevolino il suo compi­
to. Esso esige un alto senso 
di disciplina morale ed una 
chiara visione degli interessi 
supremi del Paese ». Interro­
gato sul suo pensiero per 
quanto riguarda . il miglioi: 
metodo di governo, egli ha 
detto: « Leggete il versetto 
435 della "B ibb ia" che dice: 
" Non piegare nò a sinistra 
nò a destra " ». 

Oltre all'incarico a Piccio­
ni, la cronaca politica di ieri 
registra l'incontro a Pormia 
tra Nennl e Saragat. Nulla 
si è saputo di preciso sul r i ­
sultato del colloquio. Saragat, 
rientrato a Roma nella serata, 
ha detto solo « di aver espo­
sto a Nenni il punto di vista 
del PSDI sulla crisi ministe­
riale ». 

Si notava tuttavia in Sa­
ragat una certa difficoltà a 
mantenere la stessa linea dei 
giorni scorsi, quando con 
molta facilità egli scaricava 
in egual misura sulla DC e 
sul PSI le responsabilità per 
la mancata apertura a sini­
stra. E questa difficoltà ve­
niva messa in relazione a l ­
l'improvvisa rivelazione da 
parte del Quotidiano'e del-
YOsservatore, nei giorni scor­
si, dell'esistenza di un vero 
e proprio • « veto teologico » 
da parte del Vaticano al­
l'apertura a • sinistra. Veto 
che, spiegando l'irrigidimen­
to oltranzista della DC su 
questo punto, chiarisce ab ­
bondantemente le responsa­
bilità per la mancata « aper­
tura a sinistra »; individuan­
do proprio nei dirigenti cle­
ricali e nei « minori » che 
tengono loro bordone i mag­
giori responsabili della si­
tuazione. 

PIETRO 1NGRAO . direttore 
«forgio Colorai . vice dtret. re«p. 
Stabilimento Tipogr. P.E.SJ.S.A. ' 
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ECCO IL 
DENARO: 

ROMA - VIA XX SETTEMBRE 32 - ROMA IL 
DENARO: 

A) 

B) 

Q 

D) 

MONTAGNE DI SCAMPOLI BELLISSIMI DELLE MIGLIORI 
FABBRICHE A POCHI CENTESIMI!!! (PER ABITI DA 
UOMO, DA SIGNORA, SIGNORINE E BAMBINI). 

STOFFE DI SETA PURA PER ABITI E MANTELLI DA 
GIORNO E DA SERA, NONCHÉ' LAMINATI DI ECCEZIONA­
LE SPLENDORE: IL TUTTO DA SODDISFARE QUALSIASI 
ESIGENZA ECONOMICA ED ESTETICA DEL PUBBLICO 
CONSUMATORE E DELLA MODA. 

MIGLIAIA E MIGLIAIA DI SCAMPOLI DI POPEL1NE, PURO 
COTONE « MARO' » PETTINATO DI ETERNA DURATA PER 
CAMICIE DA UOMO. PIGIAMA. ECC., IN TUTTI I COLORI E 
DISEGNI CHE SI DESIDERANO, SEMPRE A POCHI CEN­
TESIMI. 

MIGLIAIA E MIGLIAIA DI SCAMPOLI DI BIANCHERIA: 
TELE DI LINO. DI CANAPA E DI PURO COTONE IN TUTTE 
LE ALTEZZE PER LENZUOLA, ECC. 

G. POLLI 
ROMA 

Stoffe di fiducia, 

E) 

G) 

H) 

I) 

MADAPOLAM IN TUTTE LE ALTEZZE NONCHÉ' PELLE 
D'UOVO BIANCA E COLORATA PER CORREDI, ECC. 

MONTAGNE DI SCAMPOLI DI TOVAGLIATI, IN DISEGNI 
E COLORI DI RARA BELLEZZA DI ASSOLUTA FIDUCIA E 
DI ETERNA DURATA ! 

MIGLIAIA E MIGLIAIA DI SCAMPOLI DI TRALICCIO DI 
OGNI SPECIE PER MATERASSI AD UN POSTO E MATRI-
MONTALI, NONCHÉ' TESSUTI DI CANAPA, DI COTONE E i 
MISTI, GREZZI E COLORATI, PER STROFINACCI, ECC., 
SEMPRE DI ETERNA DURATA. 

TENDAGGI RICCHISSIMI. CRETONNE IN DISEGNI E 
COLORI DA SODDISFARE ANCHE LA PIÙ' RAFFINATA 
ESIGENZA DI QUALUNQUE ARCHITETTO ITALIANO E 
STRANIERO! 

MIGLIAIA DI SCAMPOLI DI STOFFA A SPUGNA PER GIAC­
CHE DA SPIAGGIA, ACCAPPATOI ECC., IN MOLTI COLORI 
E DISEGNI, A POCHI CENTESIMI. 

QUANTITÀ, QUALITÀ, GUSTO E P R E Z Z I IMBATTIBILI 

RIPETIAMO ANCORA UNA VOLTA CHE LA DITTA POLLI E' SOLO IN 

¥*••$• 

w-

VIA N.32 
(accanto all'Albergo Reale) e NON HA SUCCURSALI 

83*.> 

(accanto ail Albergo Rea e) 


